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R E L A Z I O N E  S U L L A  G E S T I O N E 
al Bilancio chiuso al 31.12.2015

1 . 		I   n t r o d u z i o n e

		  Signori Soci,

come previsto dall’art. 2428 del codice civile, il Bilancio di Esercizio deve essere corredato da una relazione con-

tenente un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società, del risultato e dell’andamento 

della gestione durante l’anno considerato.

		  Il Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2015 che sottoponiamo alla Vostra approvazione, presenta 

un utile di Euro 5.469.232.

		  A tale esito si è pervenuti sottraendo al risultato prima delle imposte, pari a Euro 8.418.788, l’ammontare 

di imposte, pari a Euro 2.949.556.

		  Il risultato ante imposte, a sua volta, è stato determinato allocando accantonamenti per Euro 11.358.135 

ai fondi di ammortamento e svalutazioni ed Euro 1.230.983 a fondo rischi.

		  L’importante risultato economico anticipato, per quanto riguarda la gestione caratteristica, è frutto dell’in-

cessante opera di efficientamento messa in campo da CAFC S.p.A. a partire dal Piano Industriale del 2010 (in-

corporazione di CDL S.p.A.) e continuata con il Piano Industriale 2013 (integrazione Ramo SII Città di Udine). 

A fronte di una congiuntura economica sfavorevole che si protrae da anni, i risultati economici di CAFC S.p.A., 

si mantengono positivi. Tutto ciò a comprova della bontà delle scelte strategiche e della solidità organizzativa 

dell’azienda. La favorevole stagione meteorologica 2015 rispetto quella 2014 ha altresì consentito di raggiungere 

gli ottimi risultati economici anticipati.

		  L’anno 2015 è stato caratterizzato dal consolidamento dell’integrazione operativa del Ramo Servizio Idri-

co Integrato “Città di Udine” acquisito tramite NAU S.r.l. .

		  CAFC S.p.A. è il gestore del Servizio Idrico Integrato di 83 Comuni della Provincia di Udine.

		  Il servizio è reso secondo il modello dell’ “in house providing”.

		  La semplificazione della gestione nell’ATO Centrale Friuli, iniziata nel 2009, vede ormai la presenza di tre 

gestori di dimensioni industriali, di cui CAFC S.p.A. di gran lunga il più importante. L’evoluzione normativa ha 

portato l’Ente di Governo dell’Ambito (Consulta per l’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli) a dichiarare 

in data 07.10.2015, con delibera di Assemblea n. 19, CAFC S.p.A. quale Gestore Unico d’Ambito individuato e 

nominato. Ciò significa che le ulteriori gestioni esistenti nell’ambito della Provincia di Udine, dovranno essere in-

tegrate in CAFC S.p.A. al più tardi alla data della scadenza originaria della convenzione (31.12.2017 per il gestore 

Carniacque S.p.A.; 31.12.2023 per il gestore Acquedotto Poiana S.p.A.).

		  L’affermato principio dell’unicità della gestione nell’Ambito Territoriale Ottimale, vede CAFC S.p.A. 

proiettato verso l’organizzazione del Gestore Unico a livello della Provincia di Udine.
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		  In data 22-28.09.2015, CAFC S.p.A. e Carniacque S.p.A., hanno sottoscritto una “Lettera di Intenti” per 

lo studio di un percorso condiviso di fusione per incorporazione di Carniacque S.p.A. in CAFC S.p.A. entro il 

31.12.2016, con effetto 01.01.2017.

		  Alla data di stesura del Bilancio 2015, l’attività di “Due Diligence” è in corso e la data di sottoscrizione di 

un accordo vincolante tra le parti per il prosieguo dell’operazione è stata posta al 15.04.2016.

		  Considerevole impegno è stato prodigato dall’azienda per la razionalizzazione del lavoro, per la forma-

zione continua del personale e per il consolidamento delle relazioni industriali, basate sul confronto costruttivo e 

leale nell’interesse primario dell’azienda e dei propri dipendenti. 

		  I principali fatti accaduti nel 2015 sono stati: 

–	 risoluzione del contratto, in data 02.02.2015, con la Società Noesis S.r.l. per la Direzione Lavori del depu-

ratore di Lignano Sabbiadoro per grave inadempimento;

–	 revisione del Regolamento per la Disciplina dei Lavori e degli Acquisti di Servizi e Forniture ai sensi del 

comma 7 dell’art. 238 del D.Lgs. 163/2006, approvata dall’Amministratore Unico in data 12.02.2015;

–	 revisione del Regolamento per la Disciplina dei Lavori e degli Acquisti di Servizi e Forniture in Economia, 

approvata dall’Amministratore Unico in data 12.02.2015;

–	 prima emissione del Regolamento delle Spese Economali, approvato dall’Amministratore Unico in data 

12.02.2015;

–	 nomina del Consiglio di Amministrazione in data 29.05.2015 nelle persone del Sig. Eddi Gomboso, già 

Amministratore Unico, con la carica di Presidente, Sig. Oriano Turello, con la carica di Vice Presidente, 

Sig. Nicola Bertoli, Sig. Edi Colaoni e Sig.ra Bruna Flora in qualità di Consiglieri, per un esercizio sociale, 

ciò per effetto della complessa normativa di riferimento inerente la nomina dei Consigli di Amministra-

zione delle società partecipate da EE.LL;

–	 richiesta del Comune di Villa Vicentina di data 10.06.2015 di cessione ad altri soci di azioni CAFC S.p.A. 

e, in subordine, richiesta a CAFC S.p.A. di acquisto di azioni proprie; sulla richiesta si pronuncerà pros-

simamente l’Assemblea dei Soci ai sensi dell’art. 2357 c.c.;

–	 predisposizione della Rev. 3.0 del Regolamento di Fognatura, adottato dal C.d.A. nella seduta del 

06.07.2015;

–	 predisposizione della Rev. 2.0 del Regolamento per il Reclutamento del Personale, approvato dal C.d.A. 

nella seduta del 10.09.2015;

–	 predisposizione  del Regolamento per il Conferimento di Incarichi ad Esperti Esterni, approvato dal 

C.d.A. nella seduta del 10.09.2015

–	 predisposizione della Rev. 2.0 della Carta dei Servizi, adottata dal C.d.A. nella seduta del 03.12.2015;

–	 predisposizione della Rev. 1.0 del Regolamento Idrico, adottato dal C.d.A. nella seduta del 21.12.2015;

–	 revisione, implementazione e mantenimento di un modello organizzativo secondo il D. Lgs. 231/2001;

–	 installazione, di concerto con le amministrazioni comunali interessate, di ulteriori “case dell’acqua”, con 

lusinghieri risultati di gradimento dell’iniziativa da parte della popolazione; alla data del 31.12.2015, 

CAFC S.p.A. gestiva n.  31  (25  in proprio e 6 tramite terzi) ”case dell’acqua”;

–	 predisposizione, di concerto con i soci Comuni di Cassacco, Treppo Grande e Tricesimo, della Perizia di 

trasformazione, conformemente a quanto disposto dall’art 3, c. 10, lett. a), seconda alternativa, della L.R. 

27/2014 e dall’art. 115 del D.Lgs. 267/2000, di Consorzio Acquedotto Cornappo in Cornappo S.r.l.; la 

trasformazione è avvenuta in data 20.10.2015; nell’arco del 2016 Cornappo S.r.l. sarà conferita in CAFC 

S.p.A. a fronte di un aumento di capitale sociale riservato ai Comuni di Cassacco, Treppo Grande e Tri-

cesimo; Cornappo S.r.l. sarà così una società interamente posseduta da CAFC S.p.A., a seguire la stessa 

sarà incorporata in CAFC S.p.A.;
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–	 sviluppo di un consistente piano di investimenti sul territorio servito;

–	 conclusione del pagamento di NAU S.r.l. a HERA S.p.A.;

–	 acquisizione dai Comuni soci dell’atto di indirizzo per la politica del personale (acquisite n. 81 delibere su 

n. 84 soci) ai sensi dell’art.4, c.12-bis D.L. 66/2014, convertito in Legge 89/2014;

–	 in data 12.02.2015 (sentenza n. 60/2015 pubblicata in data 09.04.2015) la Corte di Appello di Trieste - 

Sezione Lavoro, si è definitivamente pronunciata rigettando l’appello dell’ex Direttore Generale, Sig. 

Angelo Minighin, contro la sentenza n. 268/13 del 27.07.2013 del Tribunale di Udine - Sezione Lavoro 

totalmente favorevole a CAFC S.p.A.. Il Direttore Generale Sig. Angelo Minighin fu allontanato dalla 

società in data 13.03.2009;

–	 in data 25.02.2015, l’ex Direttore Generale, ing. Angelo Lodolo, ha promosso un ricorso al Tribunale di 

Udine - Sezione Lavoro, per un asserito demansionamento subito a seguito del mancato rinnovo, nell’anno 

2010, della delega a ricoprire il ruolo di Direttore Generale dell’azienda. L’ing. Angelo Lodolo è uscito 

dall’azienda in data 31.01.2013 per dimissione a seguito pensionamento. In data 24.06.2015 il Tribunale 

di Udine - Sezione Lavoro ha respinto il ricorso con sentenza 257/2015, pubblicata il 23.10.2015. 

		  Nell’arco del 2015 si sono avuti importanti contatti con il socio Comune di Fagagna riguardo la nota vi-

cenda del “recesso”. Gli incontri hanno portato alla sottoscrizione in data 22.02.2016 di un “Atto di Transazione” 

a tre attori (CAFC S.p.A., Comune di Fagagna e Consulta d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato Centrale Friu-

li), che nel riaffermare la partecipazione di Fagagna nella compagine sociale, ha consentito l’assunzione dell’im-

pegno delle parti al ritiro delle varie vertenze avanti al Tribunale Civile di Udine, Consiglio di Stato di Roma e 

Tribunale Superiore delle Acque di Roma.

2 . 	 Analisi della situazione della Società, 	dell’andamento 

		e   del risultato di gestione 

		  L’analisi della situazione della società, del suo andamento e del suo risultato di gestione è riportata nei 

capitoli che seguono, dedicati allo scenario di mercato ed ai prodotti e servizi offerti, agli investimenti ed ai prin-

cipali indicatori dell’andamento economico ed all’evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria.

		  2 . 1  S c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  q u a d r o  n o r m a t i v o 

		  d i  r i f e r i m e n t o  n e l  s e r v i z i o  i d r i c o  i n t e g r a t o

		  	La tumultuosa evoluzione normativo - giurisprudenziale degli ultimi anni, ad oggi ed in prospettiva di 

breve termine, afferente le società pubbliche e più in generale le forme di gestione dei servizi pubblici locali ed il 

servizio idrico integrato, può essere riassunta come segue:

-	 sono stati approvati in via preliminare dal Governo, in data 20.01.2016, decreti legislativi per la riforma 

dei servizi pubblici locali e delle società pubbliche, ai sensi degli artt.18 e 19 Legge 124 / 2015 (c.d. Legge 

Madia) e della relativa delega ricevuta dal Parlamento; nell’ambito degli schemi di detti decreti si ribadisce 

la facoltà di affidamento diretto dei servizi pubblici in house providing, relativi ai principi comunitari ed 

alla giurisprudenza corrente; per gli altri aspetti affrontati dai Decreti Legislativi in questione, si veda il 

prosieguo;
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-	 è stata approvata la  Direttiva 2014/23/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 Febbraio 2014, 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione (di cui si vedano in particolare, a stabile supporto della 

tipologia di affidamento in house, il considerando n. 46, l’art. 13 - concessioni aggiudicate a un’impresa 

collegata - e l’articolo 12 - esclusioni specifiche nel settore idrico);

-	 la giurisprudenza nazionale afferma ormai in forma stabile e consolidata che l’in house providing per 

società a partecipazione di più enti locali è un modello gestionale stabile e di riferimento (TAR Liguria, 

Sez. II, 08.02.2016 n. 120; Consiglio di Stato, Sez. V, 22.01.2015 n. 257), che la revoca di un affidamento in 

house deve essere ampiamente motivata negli atti di riferimento (TAR Veneto, Sez. I, 25.08.2015 n. 949), 

che la valutazione dei modelli comparativi deve essere analitica a sostanziale ai fini di scelta (Consiglio di 

Stato, Sez. V, 08.02.2011 n. 854); 

-	 la giurisprudenza conferma altresì (tra altre, Consiglio di Stato, Sez. VI, 11.02.2013 n. 762) che il soggetto 

affidatario “in house” deve disporre dei requisiti (capitale totalmente pubblico, esercizio del controllo 

analogo sulla società da parte degli enti soci come avviene su un proprio ufficio, più parte dell’attività 

svolta in relazione al territorio dei Comuni soci) individuati dalla storica sentenza Corte di Giustizia UE 

18.11.1999, C-107/98, c.d. Teckal.

	 Ex art. 1, cc. 611 e 612 Legge 190/2014, i Comuni soci delle società pubbliche sono stati chiamati ad 

approvare, entro il 31.03.2015, un piano di razionalizzazione delle partecipazioni, sottoponendo ciascuna detenuta 

a verifica secondo elementi, aspetti, fattori previsti dalla legge, con rendicontazione di quanto previsto da detto 

piano da approvarsi entro il 31.03.2016.  CAFC S.p.A. è affidatario unico del Servizio Idrico Integrato in forza 

di atti della competente CATO, cosicché la quota di partecipazione deve essere mantenuta da ciascun Ente socio; 

CAFC S.p.A. ha collaborato con gli Enti soci fornendo il supporto informativo all’elaborazione del piano e della 

relativa rendicontazione, per quanto di competenza.

	 E’ continuata anche nel 2015 l’attività del legislatore orientata al riordino e razionalizzazione delle società 

detenute dagli enti locali. Nella legge di stabilità - 190/2014 -, con i commi 609 e seguenti, erano state tracciate 

precise direttive agli Enti Locali e alle Regioni in vista del contenimento della spesa pubblica e dell’effettiva at-

tuazione del buon andamento dell’azione amministrativa. L’adesione obbligatoria agli enti di governo d’ambito, 

l’aggregazione delle società di servizi pubblici, la soppressione ed eliminazione delle partecipazioni non indispen-

sabili al perseguimento delle attività istituzionali, la generale riduzione dei costi delle strutture aziendali, la neces-

sità di un’adeguata programmazione economico-finanziaria degli interventi sono i principi cardine che dovranno 

ispirare i comportamenti delle amministrazioni locali. 

	 Anche il legislatore regionale ha proceduto, con la propria legge finanziaria per il 2015 (L.R. 27/2014), 

nella medesima ottica: con l’articolo 3 ha infatti disposto, con puntuale indicazione, lo scioglimento del Consorzio 

Acquedotto del Cornappo, Ente che oramai, data l’evoluzione dei tempi, aveva esaurito le sue funzioni nell’ambi-

to del Servizio Idrico Integrato.

	 Con deliberazione assembleare del 07.10.2015 n. 19, CATO (nell’esercizio delle proprie prerogative di 

Ente di Governo d’Ambito, già oggetto in termini di programmazione della deliberazione assembleare 27.03.2015 

n. 5) ha proceduto all’affidamento del Servizio Idrico Integrato a CAFC S.p.A. quale gestore unico in house 

providing sull’intero ambito territoriale ottimale ai sensi degli artt. 147,149bis, e 172 D.Lgs. 152/2006 (come 

modificati ed integrati dal D.L. 133/2014 convertito, con modificazioni, dalla Legge 164/2014).

	 Nella relazione degli Amministratori al Bilancio di Esercizio 2014 CAFC S.p.A. si candidava quale 

affidatario in house unico per il Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli e, 

come esposto, CATO ha effettivamente riconosciuto tale qualificazione a CAFC S.p.A.. L’acquisita qualificazione 
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conferisce a CAFC S.p.A. il rilevante ruolo di gestore definitivamente individuato ed a regime, ed è quindi 

segnaletica della crescente rilevanza del servizio pubblico svolto dalla società, oltre che di continuità ed 

economicità negli svolgimenti (osservazione di particolare significatività anche dal punto di vista degli Enti Locali 

soci ed azionisti). 

	 La complessa ed articolata deliberazione assembleare di CATO n. 19/2015 (con i relativi allegati), nel 

provvedere all’individuazione di CAFC S.p.A. quale gestore unico d’ambito, ha accolto tra l’altro:

-	 l’aggiornamento del Piano d’Ambito con la relativa asseverazione;

-	 il piano economico - finanziario di CAFC S.p.A. quale gestore unico, per la durata dell’affidamento 

definitivo, con la relativa asseverazione;

-	 la relazione ex art. 34, c. 20, D.L. 179/2012, afferente l’analisi di carattere giuridico - amministrativo e 

l’analisi tecnico / dimensionale ed economico - finanziaria, a dimostrazione della coerenza della scelta di 

CAFC S.p.A. quale gestore unico d’Ambito.

	 In maggior dettaglio, con la deliberazione assembleare CATO n. 19/2015 è stato inoltre approvato quanto 

segue, in termini di prospettive strategiche ed operative presenti e future di CAFC S.p.A., anche in rapporto agli 

altri gestori già salvaguardati:

-	 la presa d’atto delle scadenze della convenzione / contratto di servizio tra CATO e ciascun soggetto gestore 

già salvaguardato da CATO (il 31.12.2030 per lo stesso CAFC S.p.A.; il 31.12.2023 per Acquedotto Poiana 

S.p.A.; il 31.12.2017 per Carniacque S.p.A.); 

-	 l’individuazione del modello in house providing quale forma di gestione a regime per il servizio idrico 

integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli, a fronte di analisi in termini di confronto 

economico, di qualità del servizio, di efficienza, di costi / benefici, a supporto del modello stesso;

-	 la dimostrata economicità di CAFC S.p.A. ed Acquedotto Poiana S.p.A.; la maggior dimensione tecnico - 

economica di CAFC S.p.A. rispetto agli altri gestori; la conseguente individuazione di CAFC S.p.A. quale 

gestore unico d’ambito, con durata dell’affidamento definitivo in house pari a 30 anni, con decorrenza dal 

01.01.2016 e termine dell’affidamento al 31.12.2045;

-	 la prosecuzione delle gestioni salvaguardate di Acquedotto Poiana S.p.A. sino al 31.12.2023; per Carniacque 

S.p.A., l’obbligo di procedere all’aggregazione con CAFC S.p.A. entro il 31.12.2016, a mezzo di fusione 

per incorporazione in CAFC S.p.A.; tutto ciò, al fine di assicurare il conseguimento del principio di 

unicità della gestione nell’ambito territoriale ottimale;

-	 considerazioni in materia di Servizio Idrico Integrato quale servizio pubblico ed universale;  

-	 l’adeguamento della durata della vigente convenzione tra CATO e CAFC S.p.A. a quella dell’affidamento 

quale gestore unico disposto, previo coerente adeguamento statutario della durata della società CAFC 

S.p.A., adeguamento da perfezionarsi entro un anno dalla data di esecutività dell’atto;

-	 il monitoraggio del percorso di approvazione dei nuovi schemi di convenzione da parte di AEEGSI, in esito 

del percorso di consultazione di cui al documento 274/2015/R/IDR (e 542/2015/R/IDR) dell’AEEGSI 

stessa, recante Criteri per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per la gestione del servizio 

idrico integrato, cui è seguita la Delibera AEEGSI 23.12.2015 n. 656/2015/R/idr, con la quale - tenuto 

conto delle osservazioni ricevute ai precedenti documenti per la consultazione - l’Autorità ha adottato la 

convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato, 

alla quale peraltro le convenzioni di gestione attualmente in vigore devono essere adeguate entro aprile 

2016; l’attività alla data di stesura della presente relazione è in corso e si prevede di addivenire alla stipula 

nel rispetto dei tempi assegnati da AEEGSI.
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	 In materia di costi del personale delle società pubbliche locali, si sono registrate già nel 2014 le rilevanti 

novità apportate dall’art. 4, c. 12-bis del D.L. 66/2014 convertito in Legge 89/2014 e dall’art. 3, c. 5 del D.L. 

90/2014 convertito in Legge 114/2014.

	 è stato abrogato il previgente obbligo, per gli Enti Locali, di consolidare le proprie spese di personale 

con le quote di competenza dei costi di personale delle società controllate dagli stessi, al fine del rispetto di 

determinati limiti.

	 Il quadro di riferimento oggi prevede l’approvazione di un obbligatorio atto di indirizzo, da parte degli 

Enti soci. Le società debbono far proprio, tale atto di indirizzo, in materia di politica delle assunzioni e, con 

particolare riguardo, alla contrattazione di secondo livello.

	 I limiti cui le società debbono attenersi, fermi gli atti di indirizzo di cui sopra, sono costituiti dal 

contenimento del costo totale del personale e del rapporto tra costo del lavoro e costi totali della produzione.

CAFC S.p.A., in quanto società a capitale sociale frazionato tra numerosi Enti Locali, ha proposto ai propri soci 

gli elementi volti alla formulazione dell’atto di indirizzo in questione, anche nella necessità di disporre, per gli 

Enti e per la società stessa, omogeneità di direttive gestionali.

	 Come più sopra evidenziato 81 soci su 84 hanno fornito l’atto di indirizzo in materia di personale al quale 

la società si sta attenendo (valido per gli anni 2015 - 2016).

	 In tema di trasparenza amministrativa e prevenzione della corruzione, si segnala che CAFC S.p.A., in quanto 

società interamente pubblica affidataria di servizio pubblico, è ormai parificata ad un ente pubblico in quanto 

a procedure ed obblighi nelle materia in questione, in relazione all’evoluzione normativa, a partire dal D.Lgs. 

33/2013 in materia di trasparenza amministrativa e dal tuttora vigente piano nazionale anticorruzione (“PNA”) 

ex Legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione), tenendo conto degli ulteriori rilevanti provvedimenti ad integrazione, approvati 

da ANAC nel corso del 2015.

		  2 . 2  S c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  A l t r i  r i f e r i m e n t i  n o r m a t i v i

	 Le problematiche occupazionali e del lavoro hanno rivestito indubbiamente un ruolo importante: in 

attuazione della legge 183/2014, contenente le deleghe al governo nelle materie indicate, sono stati emanati vari 

decreti legislativi; si rammentano: il n. 22/2015, con il quale si sono riordinati gli ammortizzatori sociali, con 

l’introduzione della Naspi (nuova prestazione di assicurazione sociale per l’impiego) e dell’Asdi (assegno di di-

soccupazione); il n. 23/2015, sulle tutele del lavoratore subordinato in caso di licenziamento illegittimo.

	 Con il D.P.C.M. 20.02.2015 n. 29 sono state scritte le norme di dettaglio per la liquidazione mensile del 

TFR come parte integrante della retribuzione mensile (a onor del vero il provvedimento ha avuto scarsa applica-

zione concreta).

	 I D.Lgs. 80 e 81 segnano un altro momento importante: con il primo decreto viene novellato in più parti 

il D.Lgs. 151/2001, in tema di congedi parentali, lavoro notturno, indennità di maternità, congedi correlati a 

violenza di genere; con il secondo si è riformulato in ampie parti il D.Lgs. 276/2003; sono stati riscritti gli istituti 

del lavoro a tempo parziale, determinato, intermittente, si è messo mano alla disciplina dell’apprendistato, della 

somministrazione di lavoro, del lavoro accessorio. E’ stata riformulata la fondamentale norma di cui all’articolo 

2103 del c.c. Sempre in tema di lavoro, non si possono non citare i D.Lgs. 148-149-150 e 151/2015: il decreto 148 

si occupa di integrazione salariale, ordinaria e speciale; una novità è costituita dal contratto di solidarietà espan-

siva (articolo 41). Il decreto 149 riguarda l’attività ispettiva e “ricrea” la figura dell’Ispettorato (come in altre oc-

casioni si ripescano istituti del passato). Il decreto 150, oltre a creare un’altra agenzia, disciplina ulteriormente lo 

stato di disoccupazione, la concessione dell’assegno correlato, il nuovo istituto del patto di servizio personalizzato 
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(articoli 19 e seguenti). Il capo III si occupa di riordinare la materia degli incentivi all’occupazione. Il decreto 151 

riformula in più articoli la legge 68/1999 concernente le prestazioni lavorative dei disabili; si occupa inoltre di: 

gestione del rapporto di lavoro (artt. 14 e segg.); salute e sicurezza sul lavoro (soggetti che effettuano prestazioni 

di lavoro accessorio, valutazione dei rischi, sanzioni) - art. 20 -; infortuni sul lavoro (art. 21); sanzioni (art. 22); 

impianti audiovisivi, ferie, dimissioni (artt. 23 e segg.); pari opportunità (artt. 27 e segg.).

	 Il bene ambiente ha visto accrescere gli strumenti di tutela: la L. 68/2015 ha introdotto ex novo il titolo 

VI-bis al libro secondo del codice penale, con gli articoli da 452bis all’articolo 452terdecies, intitolandolo “Dei 

delitti contro l’ambiente”.

	 Siamo di fronte a nuove fattispecie di reato. Il legislatore ha comunque cercato di punire anche condotte 

“collaterali” rispetto alle fattispecie cardine, quali l’impedimento del controllo (452septies) e l’omessa bonifica 

(452terdecies). La durezza delle pene è “mitigata” dal possibile ravvedimento operoso: chi aiuta la giustizia, chi 

collabora, chi mette in sicurezza o provvede alla bonifica va incontro a rilevanti sconti di pena; interessante la 

possibilità di sospensione del procedimento penale (per un massimo di tre anni) per consentire le attività di cui 

si è fatto cenno. Nei casi di condanna per questi reati si ha, come conseguenza, l’incapacità di contrattare con la 

p.a. (art. 32 quater c.p.). I termini di prescrizione sono raddoppiati, evidentemente anche in conseguenza della 

necessita di permettere un effettivo e compiuto accertamento dei fatti.

	 Di rilievo anche l’introduzione, sempre ad opera della L. 68/2015, di una parte sesta bis al D.lgs 152/2006 

(testo unico ambientale): i nuovi articoli 318bis e seguenti si occupano delle fattispecie contravvenzionali previste 

dal testo unico riguardo alle quali viene previsto un procedimento di regolarizzazione che può portare all’estin-

zione del reato, previo il pagamento di una somma in sede amministrativa.

	 Il legislatore  ha creato una sorta di miscuglio reato/illecito amministrativo imperniato sull’adempi-

mento a prescrizioni atte ad eliminare le cause (almeno questo è da intendersi) che hanno generato l’ipotesi 

contravvenzionale.

	 I continui scandali che hanno coinvolto la gestione del “bene pubblico” sono stati certamente una con-

causa che ha favorito l’emanazione della L. 69/2015 con la quale il legislatore ha, tra le altre, inasprito le pene per 

i delitti contro la pubblica amministrazione; si è sentita anche l’esigenza di precisare che la concussione può essere 

realizzata anche dall’incaricato di pubblico servizio, riscrivendo l’articolo 317 del codice penale. Ulteriori norme 

hanno previsto che per tali delitti sia la sospensione condizionale che il c.d. patteggiamento siano subordinati alla 

corresponsione di quanto indebitamente percepito; è in ogni caso disposto, nel caso di condanna, il pagamento di 

una somma a titolo di riparazione pecuniaria, come risulta dal nuovo articolo 322quater del codice penale. Viene 

ulteriormente  riscritto l’articolo 2621 del codice civile (c.d. falso in bilancio); si introducono due “correttivi”, 

ovvero i fatti di lieve entità, nonché un rimando alla non punibilità per la particolare tenuità delle fattispecie (di 

cui all’articolo 131bis c.p.). Interessante notare che gli sconti di pena sono ricollegabili agli effetti della condotta, 

elemento non preso in considerazione dalla norma incriminatrice principale. La procedibilità a querela rimane nei 

casi di società che non superano i limiti di cui all’articolo 1 della legge fallimentare (limiti che influiscono sulla 

stessa fallibilità dell’impresa). Risulta in ogni caso ardua l’opera dell’inquirente: dovrà dimostrare l’intenzionalità 

nel perseguimento dell’ingiusto profitto, la consapevolezza nell’esposizione, l’idoneità concreta della condotta ad 

indurre altri in errore.

Probabilmente le stesse istanze prevenzionistiche – funzionali ad una maggiore responsabilizzazione nell’agire 

personale – hanno portato all’emanazione del decreto legislativo 139/2015 con il quale si è inciso in svariate nor-

me del codice civile, in tema di bilancio di esercizio e consolidato; al contempo, con l’articolo 12, si è previsto 

che l’Organismo Italiano di Contabilità aggiorni i principi contabili nazionali, operazione che vedrà compimento 

presumibilmente a metà del 2016.

Va ricordata certamente la legge 124/2015, con la quale il governo è stato delegato alla revisione di vari istituti: 
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il D.Lgs. 33/2013, in tema di trasparenza, le partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, i servizi 

pubblici locali a rilevanza economica; è probabile che i provvedimenti delegati verranno emanati nell’imminenza 

dell’estate 2016.

In ambito regionale, si segnala che con la legge 11/2015, articoli 35 e seguenti, è stata riordinata la disciplina 

afferente all’utilizzazione delle acque pubbliche, in particolare i prelievi e le concessioni di derivazione; con il 

decreto del Presidente della regione 097/2015 si è novellato in più parti il regolamento attuativo della legge re-

gionale 19/2009 (codice regionale dell’edilizia). Con deliberazione della Giunta n. 1431/2015 la Regione ha infine 

adottato il nuovo prezziario regionale dei lavori pubblici.

		  2 . 3  I n v e s t i m e n t i  e f f e t t u a t i  –  U t i l i z z o  d e l  F o N I

	 Gli investimenti significativi effettuati dalla società riguardano principalmente la quota parte del Piano 

d’Ambito, approvato dalla CATO. Il Piano prevede per singolo Comune o per opere d’interesse di più Comuni, 

un elenco degli investimenti in immobilizzazioni tecniche con indicazione del segmento del servizio idrico inte-

ressato, i tempi di realizzazione, l’oggetto dell’intervento ed i relativi mezzi di finanziamento.

	 Ai sensi della deliberazione AEEGSI n. 643/2013/R/IDR del 27.12.2013, la quota di Fondo Nuovi Inve-

stimenti (FoNI) negli anni 2013, 2014 e 2015 è stata completamente investita.

	 Per una disamina puntuale degli investimenti effettuati si rimanda al paragrafo relativo ai risultati non 

finanziari.

		  2 . 4  C o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o

	 Nei capitoli che seguono vengono separatamente analizzati l’andamento economico, patrimoniale e finan-

ziario con l’utilizzo di specifici indicatori di risultato, prima finanziari e poi non finanziari.

		  2 . 4 . 1   I n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  e c o n o m i c o  f i n a n z i a r i

		  Gli indicatori di risultato finanziari sono ricavati direttamente dai dati di Bilancio, previa sua riclassifi-

cazione, di seguito riportata. 

		  2 . 4 . 1 . 1  S t a t o  p a t r i m o n i a l e  e  C o n t o  e c o n o m i c o  r i c l a s s i f i c a t i

	 Per quanto riguarda la società, l’esercizio trascorso deve intendersi positivo.

	 Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguiti negli ultimi due esercizi in termini di valore 

della produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.

		  31/12/2015  	 31/12/2014

VALORE DELLA PRODUZIONE	 65 .823 .855  	 60 .034 .409

MARGINE OPERATIVO LORDO	 15 .524 .157 	 12 .004 .742

RISULTATO PRIMA DELLE  IMPOSTE	 8 .418 .789 	 7 .817 .803
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		  P r i n c i p a l i  d a t i  e c o n o m i c i

	 Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il se-

guente (in Euro):

			   		  31 /12/2015  	 31/12/2014  	V ARIAZIONE

Ricav i  net t i 			   50 .737 .129 	 47 .200 .109 	 3 .537 .020

Cost i  es te rn i 	  		  24 .220 .277 	 24 .431 .184 	 (210 .907 )

Valore aggiunto 			   26 .516 .852 	 22 .768 .925 	 3 .747 .927

Costo  de l  lavoro 			   10 .992 .695 	 10 .764 .183 	 228 .512

Margine Operat ivo  Lordo 			   15 .524 .157 	 12 .004 .742 	 3 .519 .415

Ammortament i ,  sva lu taz ion i  ed  a l t r i  accantonament i 		  10 .758 .135 	 10 .439 .735 	 318 .400

Risul tato  Operat ivo 			   4 .766 .022 	 1 .565 .007 	 3 .201 .015

Provent i  d ivers i 			   4 .508 .583 	 4 .634 .025 	 (125 .442 )

P rovent i  e  oner i  f inanz ia r i 			   (1 .135 .296 ) 	 (1 .208 .017 ) 	 72 .721

Risul tato  Ordinario 			   8 .139 .309 	 4 .991 .015 	 3 .148 .294

Component i  s t raord inar ie  net te  			   279 .480 	 2 .826 .788 	 (2 .574 .308 )

Risul tato  pr ima del le  imposte 			   8 .418 .789 	 7 .817 .803 	 600 .986

Imposte  su l  redd i to 			   2 .949 .556 	 2 .553 .294 	 396 .262

Risul tato  net to 			   5 .469 .232 	 5 .264 .509 	 204 .723

	 I Ricavi netti di periodo evidenziano un incremento di 3.537.020 mila Euro (+7,5%). In particolare le 

variazioni sono attribuibili ai ricavi per gestione diretta del servizio di fognatura e depurazione per +756 mila 

Euro (+4,1%), ai ricavi relativi alla quota fissa +323 mila Euro (+3,5%), %),  le autorizzazioni per 4  mila Euro 

(3,2%), ai ricavi per il consumo di acqua per +2.189 (+12,5%), i ricavi per il trattamento dei rifiuti liquidi per 

109 mila Euro (+27,3%), i ricavi riguardanti la progettazione e alle opere conto terzi per 168 mila Euro (87,5%) 

e i ricavi attribuibili alla vendita d’acqua ai grandi distributori per 15 mila Euro (11,2%). In calo invece i ricavi 

per la modifica e prolungamento reti per -27 mila Euro (-5,4%) e la vendita di energia elettrica per -25 mila Euro 

(-5,05). Si segnala un rilevante incremento anche nella capitalizzazione dei costi per immobilizzazioni interne e 

dei lavori in corso su ordinazione per 2.378 mila Euro.

	 I costi esterni si riducono del -0,9% rispetto al 2014. I principali costi per servizi esterni sono dovuti 

fondamentalmente all’aumento del costo degli altri servizi e dei materiali in particolare in funzione della maggiore 

attività nella costruzione di opere attinenti al Piano d’Ambito.

	 Il Costo del personale aumenta di 228 mila Euro totalmente attribuiti all’aumento del contratto nazionale.

L’aumento del valore aggiunto congiuntamente all’incremento del costo del lavoro, determinano un Margine Opera-

tivo Lordo di 15.524 mila Euro, con un incremento di 3.519 mila Euro rispetto al 2014.

	 Il Risultato operativo, al netto degli ammortamenti, delle svalutazioni e degli accantonamenti al fondo 

per rischi ed oneri futuri, si attesta a circa 4.766 mila Euro evidenziando un’incidenza sul fatturato del 9,3% in 

aumento rispetto l’anno precedente.

	 La riduzione dei proventi diversi è dovuta principalmente alla riduzione della fatturazione oneri per co-

pertura perdite occulte. 	  	

	 La gestione finanziaria rivela una diminuzione degli oneri di 73 mila Euro a seguito della diminuzione 

dell’indebitamento di CAFC S.p.A. 

	 Il Risultato ante imposte risulta pari a 8.418 mila Euro.

	 Il Risultato, al netto delle imposte per 2.873 mila di Euro, si attesta a 5.545 mila Euro con un incremento 

di 281 mila Euro rispetto all’anno precedente.

	 A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 

indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.
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		  31/12/2015  	 31/12/2014  	 Definizione   indicatori  economici

ROE net to 	 0 ,08 	 0 ,08  	 R isu l ta to  Net to  /  Pat r imonio  Net to

ROE lo rdo 		 0 ,12 	 0 ,12  	 R isu l ta to  Net to  /  Pat r imonio  Lordo

ROI  		  0 ,06 	 0 ,04  	 R isu l ta to  operat ivo/ 	 (Pat r imonio  Net to  +  Deb i to  f inanz ia r io ) 

ROS 		  0 ,18 	 0 ,13  	 R isu l ta to  operat ivo  /  R icav i  de l le  vend i te

		  P r i n c i p a l i  d a t i  p a t r i m o n i a l i

	 Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il se-

guente (in Euro):

			   		  31 /12/2015  	 31/12/2014  	V ARIAZIONE

Immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  net te 			  29 .040 .265  	 30 .167 .257  	 (1 .126 .992 )

Immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  net te  			   79 .419 .929  	 77 .668 .888  	 1 .751 .041

Par tec ipaz ion i  ed  a l t re  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie  		  3 .144 .412  	 1 .951 .132  	 1 .193 .280

Capitale  immobil izzato  			   111 .604 .606  	 109 .787 .277  	 1 .817 .329

Rimanenze  d i  magazz ino  			   848 .079  	 810 .339  	 37 .740

Cred i t i  ve rso  C l ient i  			   21 .563 .400  	 21 .927 .423  	 (364 .023 )

A l t r i  c red i t i  			   3 .887 .318  	 5 .070 .542  	 (1 .183 .224 )

Rate i  e  r i scont i  a t t i v i  			   2 .324 .978  	 2 .483 .691  	 (158 .713 )

Att iv i tà  d ’eserciz io  a  breve termine 		  28 .623 .775  	 30 .291 .995  	 (1 .668 .220)

Debi t i  ve rso  fo rn i to r i  			   8 .435 .948  	 8 .055 .493  	 380 .455

Accont i  				    3 .536  	 18 .501  	 (14 .965 )

Deb i t i  t r ibutar i  e  p rev idenz ia l i  			   1 .830 .951  	 1 .104 .106  	 726 .845

Al t r i  deb i t i  			   11 .328 .610  	 13 .953 .754  	 (2 .625 .144 )

Rate i  e  r i scont i  pass iv i  			   18 .036 .924  	 20 .096 .259  	 (2 .059 .335 )

Passivi tà  d ’eserciz io  a  breve termine 		  39 .635 .969  	 43 .228 .113  	 (3 .592 .144)

Capi tale  d ’eserciz io  net to  			   (11 .012 .194)  	 (12 .936 .118)  	 1 .923 .924

Trat tamento  d i  f ine  rappor to  d i  lavoro  subord inato  		  3 .771 .356  	 3 .845 .117  	 (73 .761 )

Deb i t i  t r ibutar i  e  p rev idenz ia l i  (o l t re  12  mes i )

A l t re  pass iv i tà  a  medio  e  lungo  te rmine  		  4 .133 .725  	 4 .107 .667  	 26 .058

Passivi tà  a  medio lungo termine 		  7 .905 .081  	 7 .952 .784  	 (47 .703)

Capi tale  invest i to  			   92 .687 .331  	 88 .898 .375  	 3 .788 .956

Pat r imonio  net to  			   (73 .442 .656 )  	 (67 .973 .429 )  	 (5 .469 .227 )

Pos i z ione  f inanz ia r ia  net ta  a  medio  lungo  te rmine  		  (20 .862 .963 )  	 (24 .153 .948 )  	 3 .290 .985

Pos i z ione  f inanz ia r ia  net ta  a  b reve  te rmine  		  1 .618 .288  	 3 .229 .002  	 (1 .610 .714 )

Mezzi  propri  e  indebi tamento f inanziar io  net to  		  (92 .687 .331)  	 (88 .898 .375)  	 (3 .788 .956)

	 Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 

mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).

	 A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 

alcuni indici di bilancio attinenti sia alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che 

alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio 

precedente.
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		  31/12/2015  	 31/12/2014

Marg ine  p r imar io  d i  s t ru t tu ra  	 (38 .161 .950 	 (41 .813 .848 )

Quoz iente  p r imar io  d i  s t ru t tu ra  	 066 	 062

Marg ine  secondar io  d i  s t ru t tu ra  	 (9 .393 .906 ) 	 (9 .707 .116 )

Quoz iente  secondar io  d i  s t ru t tu ra  	 0 ,92 	 0 ,91

		   P r i n c i p a l i  d a t i  f i n a n z i a r i

	 La posizione finanziaria netta al 31.12.2015 era la seguente (in Euro):

			   		  31 /12/2015  	 31/12/2014  	V ARIAZIONE

Depos i t i  bancar i  			   4 .204 .086 	 3 .844 .934

Denaro  e  a l t r i  va lo r i  in  cassa  			   8 .075 	 11 .637

Az ion i  p ropr ie

Disponibi l i tà  l iquide ed azioni  proprie  		  4 .212 .161 	 3 .856 .571

Att iv i tà  f inanziar ie  che non cost i tuiscono immobil izzazioni 		  500 .000 	 2 .500 .000  		

Obbl igaz ion i  e  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  (ent ro  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iamento  (ent ro  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  banche  (ent ro  12  mes i )  		  3 .016 .331 	 2 .702 .902 

Deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  (ent ro  12  mes i )  		  258 .907 	 244 .539 

Ant ic ipaz ion i  per  pagament i  es te r i

Quota  a  b reve  d i  f inanz iament i  			    	 350 .000

Cred i t i  f inanz ia r i  			   (181 .365 ) 	 (169 .872 )

Debit i  f inanziar i  a  breve termine 		  3 .093 .873 	 3 .127 .569 

Posiz ione f inanziar ia  net ta  a  breve termine 		  1 .618 .288 	 3 .229 .002 

Obbl igaz ion i  e  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  (o l t re  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iamento  (o l t re  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  banche  (o l t re  12  mes i )  		  19 .664 .368 	 21 .821 .446 

Deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  (o l t re  12  mes i )  		  1 .198 .595 	 1 .457 .502 

Ant ic ipaz ion i  per  pagament i  es te r i

Quota  a  lungo  d i  f inanz iament i 				    875 .000

Cred i t i  f inanz ia r i

Posiz ione f inanziar ia  net ta  a  medio e  lungo termine 		  (20 .862 .963) 	 (24 .153 .948) 

Posiz ione f inanziar ia  net ta  			   (19 .244 .675)  	 (20 .924 .946) 

	 Come indicato nella nota integrativa la posizione finanziaria netta della società risente degli effetti della 

ristrutturazione del debito.

	 A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 

bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

		  31/12/2015  	 31/12/2014  	 Definizione   indicatori  F INANZIARI

L iqu id i tà  p r imar ia  	 1 ,31  	 1 ,35  	 L iqu id i tà  immediate  /  Pass iv i tà  cor rent i 

L iqu id i tà  secondar ia  	 1 ,34  	 1 ,38  	 (Liquidità immediate + Liquidità differite)  /  Passività correnti

Indeb i tamento  	 0 ,69  	 0 ,82  	 Cap i ta le  d i  Terz i  /  Cap i ta le  P ropr io

Tasso  d i  coper tu ra  deg l i  immobi l i z z i  	 0 ,89  	 0 ,89  	P at r imonio  net to  /  At t i vo  F isso  Net to
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		  2 . 4 . 2  	C o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  n o n  f i n a n z i a r i

		  2 . 4 . 2 . 1  	P r o g e t t a z i o n e  e  l a v o r i

		  L’attività attinente agli investimenti del Piano d’Ambito, approvato nel corso del 2014, è continuata con 

la dovuta dinamicità per tutto il corso dell’anno. Gli oneri derivanti dalle attività dei cantieri appaltati nell’anno 

ammontano complessivamente ad Euro 4.907.047,72 ed hanno generato la capitalizzazione di cespiti per investi-

menti pari a Euro 5.959.042,60.

		  CAFC S.p.A., conformemente all’esercizio dell’anno 2014 ed alle determinazioni assunte dalla Consulta 

d’Ambito ha sostanzialmente indirizzato la propria attività di investimento al mantenimento di un adeguato livello 

prestazionale per garantire proporzionati standard qualitativi di servizio e per garantire la sicurezza e la continu-

ità dell’esercizio delle reti e degli impianti gestiti.

		  Specificatamente, gli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015 possono essere ricondotti sostan-

zialmente a 2 categorie:

-	 interventi per la manutenzione straordinaria delle reti e degli impianti gestiti necessari a garantire la 

continuità di esercizio e l’adeguamento normativo delle infrastrutture gestite, la massimizzazione della 

copertura depurativa d’Ambito e l’eliminazione degli scarichi non a norma;

-	 interventi finalizzati all’eliminazione delle maggiori criticità d’Ambito con particolare riferimento alla 

copertura depurativa, alle emergenze ambientali e alle carenze strutturali delle reti idriche e fognarie 

gestite nonchè all’ottimizzazione dei consumi energetici.

		  Interventi infrastrutturali di costruzione di nuove reti fognarie finalizzate a dismettere impianti di depura-

zione ed a centralizzare i trattamenti nonché nuovi investimenti di costruzione impianti in luogo di impianti non 

idonei.

		  Per conseguire l’efficientamento energetico è stato progettato ed appaltato un gruppo di cogenerazione da 

installare presso il depuratore di San Giorgio di Nogaro il cui obiettivo è, sia la produzione dell’energia elettrica 

da utilizzarsi presso l’impianto stesso che l’impiego dell’energia termica presso l’essiccatore dei fanghi ivi presen-

te ed in uso (l’avviamento del nuovo impianto è previsto per il mese di aprile 2016).

		  Il consolidamento del quadro normativo e tariffario incrementa la possibilità di affrontare con sufficiente 

capacità finanziaria, il regolare avviamento degli investimenti nel settore del Servizio Idrico Integrato.

		  Ferma restando l’attività di progettazione effettuata nell’anno 2015, i cui effetti ai fini dell’esecuzione 

di opere avranno ricaduta nell’anno 2016 e successivi, CAFC S.p.A. ha portato a conclusione lavori/investi-

menti (iscrizione a libro cespiti; lavori iniziati anche negli anni precedenti) per un importo complessivo di Euro 

3.550.914,74 cosi suddivisi:

	 • 	 Acquedotti	 € 1.021.888,38

	 • 	 Fognature	 € 1.276.012,07

	 • 	 Depuratori	 € 1.253.018,90

		  Gli investimenti in questi settori, già in larga parte individuati nel Piano d’Ambito, che si estendono 

sull’intero territorio gestito da CAFC S.p.A., sono necessari per gestire razionalmente le risorse idriche, difendere 

efficacemente l’ambiente, stimolare l’innovazione, svolgere una forte e utile funzione anticrisi economica.

		  Di rilevo le attività svolte conseguenti agli interventi  di cui alla Legge 147 del 27 Dicembre 2013 ”Ac-

cordo di programma quadro per l’attuazione del piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, fina-

lizzata prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui civili” che hanno comportato le analisi 
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ed esecuzione di scelte progettuali per 11 progetti ( valore cumulativo delle opere in progettazione par a circa 12 

Milioni di Euro) suddivisi su 9 interventi dei quali n° 6 in comune di Cervignano, n° 3 in comune di Rivignano 

Teor, uno nel comune di Carlino ed uno in comune di San Giorgio di Nogaro. Le procedure di gara di questi due 

ultimi interventi sono state avviate nei primi mesi del 2016.  

		  2 . 4 . 2 . 2  	S e r v i z i o  a c q u e d o t t o 

	 L’attività di CAFC S.p.A. nel Servizio Acquedotto è stata caratterizzata dalla realizzazione di interventi 

svolti internamente da personale CAFC e dalla terziarizzazione di interventi standard. In particolare le attività 

di sostituzione delle reti di distribuzione, movimentazione dei contatori, gestione dell’utenza e riparazione delle 

adduttrici sono state svolte da personale CAFC S.p.A., mentre la costruzione e la sostituzione di allacciamenti di 

utenza e le riparazioni delle reti (parzialmente) è stata affidata in appalto a terzi, con riduzione dei costi di realiz-

zazione. L’attività del servizio acquedotto è stata resa facendo perno sulle quattro U.O. di: Udine, Artegna-Molino 

del Bosso, Camino al Tagliamento-Biauzzo, Gonars-Fauglis. 

	 La gestione è mirata ad una maggiore efficienza (risparmi di costi) ed efficacia (qualità delle prestazioni 

agli utenti). 

	 Nel settore degli investimenti, si sono preferiti gli investimenti su impianti/reti finalizzati ad una miglioria 

del servizio e le manutenzioni straordinarie atte a garantire la continuità dell’esercizio.

TIPOLOGIA			   2015  	 2014  	 2013

nuov i  a l lacc iament i  u tenza  			   257  	 284  	 343

pose  nuov i  contator i  			   633  	 578  	 653

sost i tuz ion i  d i  contator i  ve tus t i  			   7 .688  	 7 .158  	 6 .606

tota le  r iparaz ion i  re t i  			   698  	 640  	 659

	 r iparaz ion i  re t i  			   649  	 577  	 627

	 r iparaz ion i  re t i  reper ib i l i tà  			   49 	 63 	 32

r iparaz ion i  addut t r i c i  			   40  	 43  	 49

tota le  r iparaz ion i  u tenza  			   29  	 33  	 28

	 r iparaz ion i  u tenza  			   26  	 29  	 24

	 r iparaz ion i  u tenza  reper ib i l i tà  		  3 	 4 	 4

sost i tuz ione  u tenza  			   532 	 464 	 466

in te rvent i  in  reper ib i l i tà  			   263 	 264 	 192

p iombature  per  moros i tà  			   760  	 1 .286  	 1 .092

p iombature  per  d isdet ta  			   1 .525  	 1 .522  	 1 .446

		  Dall’analisi effettuata si evidenzia:

-	 una diminuzione delle seguenti attività:

o	 allacciamenti (-10% rispetto al 2014, -25% rispetto al 2013);

o	 riparazione adduttrici (-7% rispetto al 2014, -9% rispetto al 2013);

o	 piombatura per morosità (-41% rispetto al 2014, -30% rispetto al 2013);

-	 una stabilizzazione delle seguenti attività:

o	 posa contatore (+10% rispetto al 2014, -20% rispetto al 2013)

o	 sostituzione contatori vetusti (+7% rispetto al 2014, +16% rispetto al 2013);

o	 sostituzione utenza (+15% rispetto al 2014, +14% rispetto al 2013)

o	 piombatura per disdetta  (0% rispetto al 2014, +5% rispetto al 2013).
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	 Si rileva una notevole diminuzione (dimezzamento in 5 anni) delle attività ordinate dagli utenti (nuovi 

allacciamenti). Buoni sono gli indicatori relativi alla manutenzione della rete e utenze, in particolare la ripa-

razione perdite e soprattutto delle perdite da adduttrici, indice di una notevole attenzione dell’azienda alla 

problematica delle perdite.

	 Il numero delle “pose contatore” nel 2015 ha subito un aumento rispetto il 2014  (+10  % rispetto il 2014), 

il valore è in linea al dato 2013 (caratterizzato però dalla mancanza della Città di Udine dal perimetro aziendale). 

L’attività di questo settore si è praticamente dimezzata, anche in questo caso a causa della grave crisi economica 

che ha colpito il settore immobiliare.

	 La sostituzione programmata dei contatori è pianificata in funzione della vetustà o in funzione della non 

conformità del contatore alle specifiche CAFC S.p.A. Si tratta di una attività prioritaria per CAFC S.p.A. in quan-

to incidente direttamente con i rapporti con l’utenza.

	 La tendenza all’incremento delle sostituzioni è sensibile rispetto gli anni precedenti dal momento che la 

vetustà del parco contatori si ripercuote in una errata contabilizzazione dell’acqua distribuita. 

	 Tenendo presente l’analisi dell’anzianità dei contatori CAFC si è dato inizio, dall’anno 2010 in modo 

sistematico, ad un’attività massiccia di sostituzione dei contatori, con le seguenti finalità:

-	 riduzione dei guasti dei contatori con relativa diminuzione dei reclami da parte degli utenti associati alla 

sostituzione del misuratore;

-	 recupero di volumi attualmente non contabilizzati per sottoconteggio dei consumi;

-	 miglioramento del processo di letture;

-	 riduzione delle verifiche contatore, spesso richieste dagli utenti perche il contatore e obsoleto e/o poco 

leggibile.

	 In particolare la sostituzione programmata dei contatori è mirata ai misuratori installati ante 1990. Il 

piano redatto nel 2010, considerando l’incremento annuo del 5% di sostituzioni contatore, prevede per il 2018 la 

totale sostituzione dei contatori installati ante 1990.

PERIODO POSA			   2015  	 2014  	 2013

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione  		  6 .606 	 7 .184  	 6 .387

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949  		  4 	 4  	 7

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959  		  74 	 83  	 110

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969  		  152 	 176  	 232

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979  		  952 	 1 .095  	 1 .299

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989  		  7 .628 	 8 .676  	 10 .773

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999  		  28 .907 	 33 .477  	 33 .643

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009  		  38 .830 	 39 .702  	 39 .259

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010 			   41 .561 	 34 .118  	 26 .603

	 I contatori identificati come installati tra il 1940 ed il 1959 ad un esame approfondito con sopralluoghi 

dedicati sono risultati contatori fittizi (comuni di Taipana, Faedis e Pulfero); si tratta di vecchie prese acquedotto 

senza contatore realizzate dai Comuni prima della gestione CAFC S.p.A. È prevista la sostituzione delle utenze 

con la posa di contatore per l’anno 2016. In generale si osserva una significativa diminuzione dei contatori con 

anno di posa ante 1990.

	 Nella tabella sopra riportata non sono considerati i contatori della città di Udine, riepilogati di seguito:
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Contator i  C i t tà  d i  Ud ine

PERIODO POSA			   2015 	 2014 	 2013

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione  		  9 	 9

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959  		  1 .602 	 1 .776

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969  		  1 .492 	 1 .668

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979  		  766 	 852

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989  		  5 .342 	 5 .746

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999  		  7 .156 	 7 .557

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009  		  6 .231 	 6 .506

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010  			   3 .506 	 2 .047

	 Considerando l’insieme dei contatori, CAFC e Città di Udine, si ottiene la mappatura della vetustà con-

tatori di CAFC S.p.A. nell’anno di riferimento 2015:

Compless ivo  CAFC S .p .A .

PERIODO POSA			   2015 	 2014 	 2013

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione  		  6 .615 	 7 .193

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949  		  4 	 4

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959  		  1 .676 	 1 .859

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969  		  1 .644 	 1 .844

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979  		  1 .718 	 1 .947

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989  		  12 .970 	 14 .422

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999  		  36 .063 	 41 .034

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009  		  45 .061 	 46 .208

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010  			   45 .067 	 36 .165

	 Si evidenzia inoltre una stabilizzazione delle attività di manutenzione straordinaria delle utenze mediante 

sostituzione e riparazioni d’utenza. È stata preferita la sostituzione completa dell’utenza (messa a nuovo), anziché 

la riparazione dell’utenza vetusta.

	 L’andamento delle attività affidate a terzi di riparazione delle perdite delle reti di distribuzione denota il 

grande lavoro effettuato negli anni precedenti. L’ottimo lavoro eseguito in precedenza ha consentito di stabiliz-

zare questo tipo di attività, che non ha risentito dell’ingresso della rete della città di Udine; ciò a conferma del 

buono stato di manutenzione della stessa.

	 Efficace è stata l’attività di riparazione delle adduttrici, attività eseguita con maestranze proprie e indice 

dell’attenzione posta dall’azienda alla manutenzione ordinaria dell’infrastruttura acquedotto.

	 L’attività in reperibilità è stabile. Si segnala il grande lavoro svolto in merito alla manutenzione program-

mata delle reti e impianti che ha fatto diminuire gli interventi su guasto con soluzione fuori dall’ordinario orario 

di lavoro.

	 L’attività di costruzione reti si è sviluppata nel settore della realizzazione di prolungamenti di reti di 

distribuzione (nuove lottizzazioni) o rifacimento e/o potenziamento di reti distributrici di proprietà dei Comu-

ni soci. L’attività relativa alle nuove costruzioni (lottizzazioni) si è molto contratta rispetto gli anni precedenti; 

CAFC si è altresì concentrata sulle attività di manutenzione straordinaria e sostituzione e potenziamento della 

rete acquedotto. Non sono state realizzate opere fuori dal territorio di competenza.
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T IPOLOGIA				    2015  (Km) 	 2014  (Km) 	 2013  (Km)

REAL IZZAZIONE e  sostituzione NUOVE RET I  ACQUEDOTTO 		  11 ,042  	 29 ,116 	 17 ,800

	 I principali indicatori del servizio di fornitura idrica sono i seguenti:

VOLUMI  (m 3) 			   2015  	 2014 	 2013

prodot t i  in  impiant i  p ropr i 			   61 .962 .235  	 59 .357 .041* 	 51 .970 .894

consegnat i  ad  a l t r i  s i s temi  acquedot to 		  619 .594 	 571 .547** 	 4 .149 .410

acqu is ta t i  da  a l t r i  s i s temi  acquedot to 		  618 .117 	 650 .153 	 684 .184

in  ingresso  a l la  d is t r ibuz ione 			   61 .960 .758 	 59 .435 .647 	 48 .974 .169

misurat i  d i  acqua  a l le  u tenze 			   30 .087 .076 	 29 .329 .231 	 21 .066 .051

vo lume fa t tu ra to 			   30 .706 .670 	 29 .900 .778 	 25 .611 .397

* Acquedot to  C i t tà  d i  Ud ine  ex  AMGA,  avv io  misure  da l  01 .04 .2014 ;  da l  01 .01 .2014  a l  31 .03 .2014  misure  s t imate
**  La  por ta ta  consegnata  a l l ’acquedot to  de l la  C i t tà  d i  Ud ine  è  ing lobata  ne l la  por ta ta  in  ingresso  a l la  d is t r ibuz ione

	 Si è stabilizzato il volume d’acqua approvvigionata da altri sistemi acquedotto per il servizio del Comune di 

Forgaria nel Friuli (acquisto dall’Acquedotto Destra Tagliamento). Nel 2015 ha proseguito il piano d’azione mirato 

alla riduzione degli approvvigionamenti idrici dall’Acquedotto della Destra Tagliamento impostato nel 2013, consen-

tendo un’ulteriore diminuzione degli acquisti di acqua all’ingrosso da HydroGEA S.p.A. di Pordenone. 

	 L’indice delle perdite in distribuzione, ricavato dal rapporto tra il volume perso in distribuzione (definito, 

dal D.M. 08.01.1997, n. 99, come volume perso nelle condotte, volume perso per disservizi, volume perso per de-

rivazioni fraudolente, volume perso per errori degli strumenti di misura) ed il volume immesso in rete è attestato 

al 31%, valore in linea con la media degli acquedotti italiani. La determinazione preliminare dell’ILI (Infrastruc-

ture Leakege Index), secondo il metodo standardizzato IWA, applicato in via sperimentale sui dati 2014 e 2015 ha 

fornito dati confortanti sull’infrastruttura acquedotto di CAFC S.p.A. nel suo complesso. L’applicazione a regime 

del metodo di calcolo dell’ILI sarà completata nel 2016.

	 I consumi di energia elettrica nel settore acquedotto hanno subito, nel corso del 2015, un aumento a se-

guito della favorevole stagione meteorologica che ha richiesto un maggior sollevamento di acqua negli impianti. 

	

					     2015  ( kWh) 	 2014  ( kWh) 	 2013  ( kWh)

Energ ia  E le t t r i ca  ACQ 			   12 .899 .709 	 12 .371 .759  	 11 .178 .635

Energ ia  E le t t r i ca  ACQ RECS 			   6 .097 .354 	 5 .773 .509  	 6 .445 .873

Energia  Elet t r ica TOTALE ACQ 			   18 .997 .063 	 18 .145 .268  	 17 .624 .508

	 Dal 2011, in ossequio alla propria politica per l’ambiente, CAFC S.p.A. acquista una quota di EE pro-

dotta con energie rinnovabili (RECS). Tale quota per il settore acquedotto è circa il 32% dell’acquisto totale. L’o-

biettivo per l’anno 2016 è quello di mantenere la fornitura di energia verde; è prevista l’acquisizione di “Energia 

Verde - Certificati RECS” per una quota globale dell’energia fornita superiore al 25%.

	 Dall’analisi effettuata si evidenzia un consumo di energia elettrica complessiva per gli impianti acque-

dotto, aumentato del 4,69%  rispetto il 2014 (a fronte di una stagione meteorologica favorevole), indice del buon 

lavoro di ottimizzazione effettuato da CAFC S.p.A. sugli impianti. A completezza dell’analisi effettuata si ricorda 

che il basso consumo di Energia Elettrica del 2014, risente della sovrapposizione di due elementi sfavorevoli 
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quali: la crisi economica e la stagione meteorologica sfavorevole. I consumi del 2013 non comprendono i consumi 

degli impianti della Città di Udine.

	 L’analisi dell’energia specifica consumata dall’acquedotto (energia su unità di volume sollevata), è ri-

portata nella sottostante tabella:

					     2015  ( kWh) 	 2014  ( kWh) 	 2013  ( kWh)

Energ ia  spec i f i ca  ACQ 			   0 ,3066  	 0 ,3057 	 0 ,3391

	 Dall’esame dell’energia specifica si nota un a stabilizzazione dell’efficienza degli impianti di solleva-

mento acquedotto. Considerando i consumi di energia sostenuti per gli impianti di acquedotto ed i volumi di 

acqua sollevata dalle principali centrali acquedotto (61.962.235 m3) si evidenzia che il consumo specifico di acqua 

sollevata è stabile rispetto il 2014, indice di consolidato rendimento delle stazioni di sollevamento.

	

	 Il costo medio dell’EE per il servizio acquedotto (comprensivo degli oneri di sistema e delle imposte, 

esclusa I.V.A.) è diminuito di una percentuale del 3,464% nel 2015 rispetto al 2014 (162,463 €/MWh nel 2015, 

168,293 €/MWh nel 2014, 177,335 €/MWh nel 2013).

	 Per l’anno 2016 si prosegue sia con il piano di contenimento dei volumi di EE (diminuzione dell’energia 

specifica di sollevamento mediante azioni impiantistiche), sia un piano tariffario predefinito mediante l’acquisto 

di EE a prezzo fisso e invariabile per tutti gli impianti di CAFC S.p.A. 

	 Per le analisi di laboratorio si considerano i seguenti indicatori:
	

INDICATORE			   2015 	 2014 	 2013

numero  campion i 			   2 .279 	 2 .140 	 1 .402

numero  r i su l ta t i  conformi 			   2 .122 	 1 .925 	 1 .287

paramet r i  to ta l i 			   32 .789 	 30 .866 	 24 .894

	 Dall’analisi dei dati relativi ai campioni acquedotto si osserva un aumento dei parametri dovuto all’au-

mento del perimetro acquedotto.

	 Per quanto riguarda l’attività di cui all’art. 7 (controlli interni), CAFC ha predisposto una verifica di tutti 

i punti di campionamento distribuiti sul territorio servito al fine migliorare la qualità dei controlli effettuati. Il 

numero dei controlli programmati risulta essere considerevolmente più elevato rispetto a quanto previsto dalla 

normativa vigente. Il numero dei campioni “fiscali” non favorevoli è stato di 6 (tutti su acquedotti rurali di piccole 

e micro dimensioni) contro gli 11 del 2014 (10 nel 2013). L’obiettivo di CAFC è quello di diminuire ulteriormente 

queste NC gestionali, benché il numero di NC possa essere considerato fisiologico visto l’elevato numero di ac-

quedotti rurali nelle zone delle Valli del Natisone e del Torre.

		  2 . 4 . 2 . 3  	S e r v i z i o  F o g n a t u r a 

		  	Per il settore fognatura l’anno 2015 si è caratterizzato con la completa  integrazione gestionale del servizio 

fognatura della Città di Udine con quello degli altri Comuni gestiti. Nel corso dell’anno è stato redatto ed ad-

ottato il Regolamento di Fognatura unico per tutto il territorio, sono già stati acquisiti tutti i pareri di legge e il 

Regolamento sarà approvato dalla CATO Centrale Friuli entro il primo quadrimestre 2016.
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	 Notevole sforzo organizzativo è stato profuso per la gestione dei nuovi servizi, che sono stati affrontati 

sia mediante l’apporto organizzativo di CAFC S.p.A., sia attraverso il ricorso a fornitori esterni. Dal punto di 

vista organizzativo ed operativo sono stati perseguiti significativi obiettivi in termine di sinergia nella gestione 

dei sistemi fognatura anche al fine di dare seguito alle prescrizioni gestionali contenute nelle autorizzazioni allo 

scarico di acque reflue urbane emesse dalla Provincia di Udine.

	 Il totale degli impianti gestiti nel 2015 è pari a:

		  120 manufatti di sfioro.

		  284 impianti di sollevamento fognatura.

		  L’energia elettrica consumata, nel settore fognatura risulta dal seguente prospetto:

					     2015  ( kWh) 	 2014  ( kWh) 	 2013  ( kWh)

Energia  Elet t r ica TOTALE FOG  			   1 .981 .817 	 2 .696 .544 	 2 .045 .348

	 L’anno 2015 è stato caratterizzato da una diminuzione dei consumi rispetto al 2014. Il consumo di energia 

è determinato dal numero degli impianti gestiti, dal fatto che le reti fognarie sono in gran parte di tipo misto o 

unitario, pertanto, il consumo di energia dipende significativamente dalla piovosità annuale che per l’anno 2015 

è stata inferiore rispetto al 2014.

		  Nel corso dell’anno sono pervenute, dai Comuni 840 richieste di intervento di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria della rete fognaria, di cui 559 per attività di espurgo fognature con conseguente smaltimento dei rifiuti. 

Tutti gli interventi sono stati regolarmente verificati e realizzati anche attraverso l’utilizzo di fornitori in outsourcing. 

Gli interventi, con il coordinamento del personale tecnico dell’ufficio fognatura, hanno consentito un continuo aggior-

namento degli archivi cartografici delle reti fognarie dei vari Comuni, anche su supporto informatico. 

		  L’ufficio fognatura ha eseguito 109 sopralluoghi su utenze fognarie private di cui 37 finalizzati alla veri-

fica delle opere fognarie realizzate a seguito del rilascio dei nulla-osta all’allacciamento e 72 richiesti dall’ufficio 

commerciale per la verifica della corretta applicazione della quota di tariffa di depurazione.

		  Anche per l’anno 2015 è risultata significativa la  gestione dei reflui fognari industriali provenienti in 

gran parte dalla zona industriale Ausa Corno di San Giorgio di Nogaro.

		  Il volume totale di reflui trattati per l’anno 2015 è stato di 4.127.000 mc a fronte dei 4.447.000 mc 

dell’anno 2014. Si evidenzia un andamento molto variabile mensile delle acque reflue industriali collettate in 

pubblica fognatura anche di circa 150.000 m3/mese.

	 Nel corso dell’anno ha trovato piena applicazione la procedura di controllo degli scarichi di acque reflue 

industriali, anche per il calcolo della tariffa da applicare, con l’applicazione della procedura interna e con il sup-

porto del laboratorio Friulab. In particolare, nel 2015 sono stati controllati e campionati 298 scarichi di acque 

reflue industriali in aumento rispetto ai 160 controlli del 2014.

	 Il servizio autorizzazioni allo scarico in fognatura è stato caratterizzato dai seguenti indicatori:

INDICATORE			   2015 	 2014 	 2013

numero  autor i z zaz ion i /nu l la -os ta  to ta l i 		  1 .068 	 1 .186 	 1 .067
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	 Il numero delle pratiche trattate è in diminuzione rispetto al 2014, il numero è paragonabile a quello 

del 2013, ma in tale anno non era compresa la Città di Udine nel perimetro aziendale.  In particolare, risultano 

rilasciati 832 nulla-osta all’allacciamento di acque reflue domestiche e pareri relativi ad opere di urbanizzazione 

primaria nell’ambito di Piani attuativi convenzionati, 201 nulla-osta all’allacciamento di acque reflue assimilate 

alle domestiche, 35 autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali.

		  2 . 4 . 2 . 4  	S e r v i z i o  D e p u r a z i o n e 

	 Le attività della Divisione Operativa Depurazione hanno perseguito gli obiettivi di ottimizzare ed unifor-

mare la gestione degli impianti di depurazione sia per garantire la migliore resa dei trattamenti depurativi, che per 

conseguire le massime efficienze di sistema.  Il numero degli impianti di depurazione in gestione è di 344; 146 di 

tipo biologico, di tipo primario.
  

	 I dati di sintesi, che evidenziano i risultati conseguiti nella gestione, sono:

					     2015 	 2014 	 2013

Consumo energ ia  e le t t r i ca  impiant i  d i  depuraz ione  ( kWh) 		  12 .425 .159 	 14 .837 .199 	 11 .417 .036

N° campionament i  e  ana l i s i  svo l te 			  3 .656 	 3 .466 	 3 .836

N° cont ro l l i  ARPA			   50 	 41 	 42

N° cont ro l l i  ARPA non  conformi 			   1 	 0 	 2

Energ ia  E le t t r i ca  p rodot ta  da  b iogas 		   649 .183 	 561 .722
( imp.  Ud ine )  ( kWh)

	 Il deciso decremento dell’energia elettrica riscontrata tra il 2014 ed il 2015 (- 16,3%), dipende sia dal 

diverso andamento metereologico dei due anni in confronto, che da alcuni interventi di efficientamento impianti-

stico (ad esempio, i consumi specifici dell’impianto di San Giorgio di Nogaro, sono passati dai 122 kWh/m3 del 

2014 ai 102 kWh/m3).

	 La resa depurativa ed il costante rispetto dei limiti imposti allo scarico sono stati monitorati mediante 

l’esecuzione di n. 3.656 campioni sui reflui in ingresso ed allo scarico, con la conseguente determinazione di circa 

37.534 parametri (35.271 nel 2014). L’organo di controllo (Ufficio Ambiente della Provincia di Udine) ha emesso 

nei confronti di CAFC n. 7 avvii di procedimento sanzionatori dei quali, uno relativo al mancato rispetto dei li-

miti allo scarico determinato da carenze strutturali dell’impianto di depurazione, gli altri conseguenti al mancato 

assolvimento di obblighi prescrizionali (nel corso del 2014 i provvedimenti erano stati n. 9).

	 I fanghi di risulta dai processi depurativi sono stati circa 8.700 Mg di fango in fase solida (25% di S.S.) 

ed analoga quantità in fase liquida (4% di S.S.); questi sono stati destinati al riutilizzo in agricoltura e, per l’otti-

mizzazione della gestione, è risultata determinante l’infrastruttura del depuratore di Udine; su questo sono stati 

conferiti circa 11.900 Mg di fango in fase liquida anche a mezzo delle autobotti aziendali (di cui una acquistata 

nel 2015) che hanno effettuato i prelievi ed i trasporti con continuità. 

	 Gli interventi di miglioria effettuati presso alcuni impianti, oltre a quelli strettamente manutentivi, sono 

stati volti al migliore impiego dell’energia elettrica mediante la sostituzione di apparecchiature e sistemi di aera-

zione obsoleti ed energivori. Di rilievo inoltre la messa in esercizio, nell’estate 2015, di una nuova linea di trat-

tamento biologico al depuratore di Lignano Sabbiadoro. Inoltre, sono stati avviati i lavori per la dismissione di 

alcuni impianti.
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	 Con specifico riferimento agli impianti più significativi di Udine e San Giorgio di Nogaro, si evidenzia 

quanto segue:

	 L’impianto a servizio della Città di Udine è caratterizzato dall’attività di smaltimento rifiuti liquidi (pozzi 

neri, pulizie delle fognature e fanghi) ed è risultato determinante per ottenere delle importanti efficienze di siste-

ma. Infatti, parte rilevante dei fanghi liquidi di supero prodotti negli altri depuratori sono stati qui conferiti per 

effettuare il trattamento centralizzato più economico. 

	 I principali risultati di esercizio dell’attività sono:

	 -	 548.529 Euro di ricavi dal trattamento di REF (+34% rispetto al valore del 2014 di € 401.330);

	 -	 39.480 Mg di REF complessivi trattati (+ 37% rispetto al valore del 2014 pari a 28.814 Mg), di cui:

	 -	 11.915 Mg  di fanghi liquidi provenienti dalle gestioni ordinarie impianti gestiti da CAFC S.p.A. (+67% 

rispetto al valore del 2014 pari a 7.154 Mg);

	 -	 2.050 Mg di rifiuti liquidi provenienti dalle gestioni delle reti fognarie di CAFC;

	 -	 25.515 Mg da altri clienti tra i quali anche altre società di gestione del servizio idrico integrato della provincia 

di Udine ed esterni.

	 Presso l’impianto di San Giorgio di Nogaro sono stati depurati circa 10.107.729 m3 di acque reflue con-

ferite dalle infrastrutture fognarie di “tipo separato” che servono i sei Comuni della zona (Marano Lagunare, 

Torviscosa, Muzzana del Turgnano, San Giorgio di Nogaro, Carlino e Cervignano del Friuli) col consumo di 2.732 

MWh di Energia Elettrica; un’aliquota importante dei volumi trattati è costituita dai rilasci idrici di pozzi arte-

siani che, di fatto, diluiscono in refluo in ingresso. L’esercizio è stato regolare e ha superato gli attenti e periodici 

controlli ARPA. La gestione dei fanghi di risulta dai trattamenti è stata conseguita con l’utilizzo dell’impianto di 

essiccamento (attivo per 221 giorni) che ha trattato 4.995 Mg di fango (portando il tenore di sostanza secca media 

dal 18% al 96%). Di questi 2.500 Mg sono stati prelevati, (svuotandola completamente), dalla vasca di post-

disidratazione n. 1 (lato ovest) ed i rimanenti 2.495 Mg dalla gestione ordinaria della linea fanghi dell’impianto di 

depurazione. Si conferma quindi che il prezzo di smaltimento del fango mediante essiccamento termico, che per il 

2015 è stato pari a circa 88,50 €/Mg (69,95 €/Mg per il 2014 e 85,61 €/Mg nel 2013), risulta conveniente rispetto 

allo smaltimento in discarica ad un prezzo medio di mercato di circa 150,00 €/Mg.

	 Al fine di ottimizzare ulteriormente l’impiego dell’energia presso l’impianto è stata avviata la costruzione 

di un gruppo di cogenerazione che entrerà in funzione in aprile 2016, migliorando ulteriormente le prestazioni 

della linea fanghi. 

	

	 2 . 4 . 2 . 5  S e r v i z i o  Te c n o l o g i a  e  A u t o m a z i o n e 

	 Per quanto riguarda il servizio Tecnologia e Automazione, gestione strumentazione, automazione e 

telecontrollo, l’anno 2015 è stato caratterizzato da una serie di interventi ed investimenti volti all’ottimizzazione 

dei processi produttivi, al risparmio energetico ed a un più oculata e precisa organizzazione del lavoro, inoltre 

sono si sono raccolti e confermati gli esiti positivi degli obiettivi posti nell’anno precedente. Si è proceduto con 

l’implementazione di strumentazione, automazione e telecontrollo in diversi impianti di acquedotto, fognatura 

e depurazione nell’ottica di controllare gli impianti, migliorare i processi, ridurre il costo di gestione e quindi 

migliorare il servizio agli utenti.

	 Per quanto riguarda la strumentazione nell’anno 2015 sono stati installati 50 strumenti per i controlli di 

livelli, portate, pressioni e ossigeno. Nel 2015 inoltre è stata confermata l’organizzazione della gestione del parco 

strumenti di processo (800 circa) con l’obbiettivo di una gestione razionale, oculata ed orientata ad una corretta 
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gestione qualitativa degli stessi; si è passati da una verifica continua ad un controllo mirato dipendente dal tipo 

di strumento, dalla criticità dello strumento (tipo di processo controllato) e secondo le prescrizioni dei singoli 

costruttori.

	 Nel 2015 inoltre si è proceduto con il miglioramento delle comunicazioni dati attraverso l’ampliamento 

del sistema radio per gli impianti idrovori e sottopassi cioè quelli maggiormente critici; questo consente una 

maggiore affidabilità e disponibilità dei collegamenti tra lo SCADA e gli impianti soprattutto nei periodi critici 

di instabilità meteo. E’ stato possibile attivare i collegamenti ridondati per alcuni impianti importanti e critici. 

Sempre nell’ambito telecomunicazioni è stata sensibilmente ampliata e rafforzata la rete a banda larga hiperlan 

andando così a rendere maggiormente disponibile la comunicazione tra i vari siti telecontrollati e il sistema 

SCADA; questo intervento ha consentito anche la connessione alla rete aziendale degli uffici periferici di Friulab, 

Lignano Pineta acquedotto, Camino al Tagliamento Biauzzo acquedotto, San Giorgio depuratore e Lignano 

depuratore.

	 Nell’ambito della manutenzione elettrica si è proceduto al censimento dei gruppi motori-pompe del 

servizio acquedotto ed è stato attivato un sistema di manutenzione preventiva e predittiva al fine di monitorare 

il corretto funzionamento delle macchine ed effettuare un’analisi metodologica ed oggettiva dei principali 

parametri elettrici e meccanici delle macchine stesse; questo permette inoltre di monitorare l’efficienza dei motori 

e prevenire eventuali guasti; il parco motori-pompa manutenuti nell’ambito della manutenzione programmata, è 

passato da 90 del 2014 a 260 del 2015.

	 Dopo il rinnovo del sistema SCADA nel 2015 sono stati integrati 37 impianti di cui 27 impianti fognari, 

5 impianti di depurazione 5 impianti acquedotto.

	 Per quanto riguarda gli impianti di fognatura e depurazione sono stati integrati i depuratori di San 

Giorgio di Nogaro, San Daniele del Friuli e Rivignano Teor, alcuni impianti fognari di Aquileia, Carlino, Majano, 

Moruzzo, Palazzolo dello Stella, Ronchis e Terzo di Aquileia e aggiornati gli impianti di Precenicco, Lignano 

Sabbiadoro e Codroipo.

	 In ambito acquedotto nel 2015 è stato completato il “revamping” del gruppo elettrogeno presso il sito di 

Molino del Bosso nel Comune di Artegna.

	 2 . 4 . 2 . 6  P r o d u z i o n e  e n e r g i a  e l e t t r i c a

	 La produzione di energia elettrica delle centrali idroelettriche di Lucchin e Monte di Buja (rete acquedot-

to), delle centrali idroelettriche ex Friulenergie di Udine, denominate Ancona, Volpe e Barbieri, oltre che dell’im-

pianto fotovoltaico entrato in funzione nel 2013 e della produzione di energia elettrica da biogas nell’impianto di 

depurazione della Città di Udine, è stata la seguente:

					     2015  ( kWh) 	 2014  ( kWh) 	 2013  ( kWh)

produz ione  EE  Lucch in  -  Tarcento 			   522 .132 	 506 .202 	 497 .892

produz ione  EE  Monte  d i  Bu ja 			   344 .119 	 359 .626 	 340 .139

produz ione  EE  Ancona  -  Ud ine 			   1 .821 .359 	 1 .113 .858 	 /

p roduz ione  EE  Vo lpe  -  Ud ine 			   703 .887 	 453 .493 	 /

p roduz ione  EE  Barb ie r i  -  Ud ine 			   792 .189 	 475 .530 	 /

p roduz ione  EE  impianto  FV  sede  Ud ine 		  162 .404 	 182 .542 	 178 .025

produz ione  EE  impianto  b iogas  depuratore  Ud ine 		  649 .182 	 561 .722 	 /
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	 La produzione totale di Energia Elettrica da fonti rinnovabili nell’anno 2015 è stata di 4.995.272 kWh, 

contro la produzione del  2014 di 3.652.973 kWh (anno caratterizzato da importanti “asciutte” dei canali del si-

stema Ledra – Tagliamento).

	 Come evidenziato dai confronti riportati, continua il trend di efficientamento delle centrali di produzio-

ne di EE di Lucchin e Buja (su reti acquedotto). La produzione delle centrali ex Friulenergie (Ancona, Volpe e 

Barbieri), è entrata a regime ordinario. 

	 La produzione delle centrali è stata completamente venduta a GSE S.p.A. (Gestore Servizio Elettrico) al 

prezzo definito per tale produzione dall’AEEGSI, mentre i Certificati Verdi CV delle centrali di Lucchin, Buja e 

depuratore Udine sono stati venduti a prezzi di mercato (contrattazione bilaterale su piattaforma GSE).

	 2 . 4 . 2 . 7  M a n u t e n z i o n i  s p e c i a l i z z a t e

	 La riorganizzazione aziendale, operata nel corso del 2015, ha consentito la gestione del servizio manuten-

zione in modalità trasversale rispetto ai tre segmenti del S.I.I. (acquedotto, fognatura e depurazione). Questo ha 

comportato una migliore definizione e presidio dei costi ed una razionale individuazione dei fornitori con note-

voli benefici anche dal punto di vista gestionale e programmatorio con l’utilizzo di specifici protocolli e software 

aziendali realizzati per lo specifico scopo. 

	 2 . 4 . 2 . 8  S e r v i z i o  c o m m e r c i a l e  e  r a p p o r t i  c o n  l ’ u t e n z a

	 Il settore commerciale costituisce un punto di riferimento per la qualità del servizio fornito all’Utenza, 

con l’obiettivo di migliorare costantemente i rapporti con gli utenti. Unitamente all’alta qualità acquisita, ricono-

sciuta dagli Utenti nelle indagini di soddisfazione sulla qualità del servizio effettuate, tra le attività continuamente 

controllate e sviluppate si ricordano: la consegna diretta all’utente dell’avviso di consumo anomalo per la ripa-

razione di possibili perdite o, in mancanza, l’invio tramite raccomandata, la possibilità per l’utente di verificare 

con facilità la fotografia delle letture fatturate, la consegna delle fatture effettuata tramite l’agenzia di recapito 

con possibilità di verificare tempistica e georeferenziazione, l’invio all’utente di raccomandata nel caso di prolun-

gate mancate letture; le garanzie offerte dal Regolamento per la gestione interna delle perdite nella rete privata 

dell’utente. In accordo con le principali Associazioni dei Consumatori si è continuata l’attività di conciliazione 

paritetica, importante strumento a difesa del consumatore. 

	 Si riepilogano di seguito i principali indicatori del settore:

					     2015 	 2014 	 2013

Utenze S. I . I . 			   172 .632 	 172 .373 	 146 .006

        -  con  p re l ievo  autonomo			   20 .003 	 21 .389 	 21 .382

        -  con  a l lacc io  in  fognatura 			   144 .807 	 145 .383 	 121 .331

        -  con  serv i z io  d i  depuraz ione 		  128 .295 	 129 .459 	 105 .144

Unità  f inal i  servi te 			   261 .613 	 261 .429 	 193 .897

        -  uso  ab i ta t i vo 			   243 .891 	 243 .691 	 180 .011

        -  uso  non  ab i ta t i vo 			   17 .721 	 17 .738 	 13 .886

	 E’ predominante per l’Azienda l’importanza del call center come principale canale di contatto tramite il 

numero verde. Nelle attività di contatto un rilevante impegno è stato determinato dagli impegni con il mondo 

bancario nella gestione dei SEPA, dal completamento delle attività di rimborso degli oneri del servizio di depu-

razione pagati anche se non dovuti (sentenza Corte Costituzionale n° 335/2008), dal completamento dell’attività 

di integrazione delle utenze della città di Udine.
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ATTIV ITà NUMERO VERDE 
in fo rmaz ion i  commerc ia l i 	 2015 	 2014  	 At t i v i tà  ca l l  center 		  2015  	 2014

Chiamate  Ent ra te 		  31 .764  	 32 .127 	 Ch iamate  in te rne 		  3 .160  	 4 .881

Chiamate  R isposte 		  24 .858  	 25 .038 	 Ch iamate  e f fe t tuate  		  3 .026  	 3 .765

% serv i z io 		  78  	 78 	 Ch iamate  r i cevute  		  36 .937  	 40 .126

Tempo medio  d i  a t tesa 	 00 :00 :45  	 00 :00 :42  	 Tempo medio  r i cevute 		  00 :02 :57  	 00 :03 :04

	 Riguardo le attività di contatto, resta importante il rilievo della gestione delle comunicazioni tramite 

posta elettronica: 12.192 mail sono state ricevute all’indirizzo di posta elettronica generale contro le 10.230 del 

2014, mentre 2.915 sono state determinate da contatti tramite il Servizio dello Sportello on line contro le 2.032 

dell’anno precedente. 

	 In aumento anche i clienti registrati sul sito aziendale che al 31.12.2015 erano 11.438 contro i  10.172 

del 2014 e i 8.569 del 2013.

	 Nell’attività di contatto degli sportelli al pubblico sono stati gestiti 14.598 contatti, contro gli 13.803 del 

2014 e i 11.421del 2013.

	 Gli accessi degli utenti distribuiti per sede sono stati i seguenti: 

Udine 8.348 (7.144 nel 2014); Lignano Sabbiadoro 3.240 (3.019); Gemona del Friuli 663 (734); Codroipo 1.115 

(1.103); Tarcento 806 (720); San Giorgio di Nogaro 426 (583). 

	 Nella sede l’attesa è stata mediamente di 14,29 minuti, contro i 13,49  del 2014 e i 12,52 del 2013. Le 

pratiche amministrative relative all’utenza sono state pari a 93%, contro il 7% di preventivi e lavori.

Complessivamente sono stati creati o modificati 8.298 contratti, contro i 7.757 del 2014 e i 7.297 del 2013. Sono 

state richieste 1.782 disdette contro le 1.716  del 2014. 

	 Relative agli allacciamenti sono state aperte 783 pratiche, emesse 667 fatture e istruiti i relativi preventivi, 

mentre nella gestione amministrativa degli scarichi industriali sono state emesse 538 fatture per complessivi euro  

4.049.615 rispetto a 448 fatture per 4.153.573 euro del 2014.

	 Nel corso dell’anno sono state inoltre sviluppate le seguenti pratiche:

PRATICHE BACK OFF ICE 			   2015  	 2014 	 2013

Protoco l la te  in  ent ra ta 			   26 .070  	 22 .209  	 10 .384

Protoco l la te  in  usc i ta  			   9 .615  	 8 .756  	 6 .663

Rec lami  gest i t i  			   407 	 125  	 108

Risposta  a  rec lami  media  g io rn i  			   5 ,7  	 10 ,2  	 6 ,1

	 Resta di fondamentale importanza per l’Utenza la disponibilità di poter verificare sul sito web di CAFC 

S.p.A. le fotografie del contatore con le letture effettuate e fatturate. Il servizio letture, oltre ai dati di lettura 

geo-referenziati, ha trasmesso 6.781 note di richiesta di interventi amministrativi (3.376 nel 2014), 3.277 note di 

richiesta di interventi tecnici (2.332 nel 2014), oltre a 11.078 segnalazioni di mancato accesso (11.683 nel 2014). 

Il continuo sviluppo dei criteri gestionali oltre che delle apparecchiature, assieme alla conoscenza del territorio e 

alla fidelizzazione dell’utenza, ha consentito di mantenere percentuali di lettura pari al 97%.

	 Significativa è stata l’innovazione dell’affidamento del recapito ad agenzia operante sul territorio, che 

garantisce la consegna geo-referenziata e certificata, oltre all’aggiornamento dei dati di recapito, con la possibilità 

per l’Utente di poter visionare sul sito anche la fotografia del recapito della fattura effettuato dall’agenzia.

I reclami dal 2015 riportano anche le problematiche sulle letture.
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ATTIV ITA’  FATTURAZIONE		  2015  	 2014 	 2013

Let tu re  t rasmesse  		  435 .302 	 435 .517 	 383 .938

Let tu re  fa t tu rab i l i  		  415 .952 	 415 .723 	 371 .288 

Auto le t tu re  de l l 'u tente  		  3 .158 	 2 .258 	 1 .270

Segnalaz ion i  le t tu r i s t i  		  21 .346 	 23 .458 	 20 .612

Avv is i  d i  perd i ta  r i lasc ia t i  		  141 	 210 	 247

Avv is i  d i  perd i ta  sped i t i  		  1 .642 	 1 .254 	 873

	 Dal 2013 la gestione delle perdite nelle reti private viene effettuata secondo quanto previsto dall’apposito 

Regolamento, approvato dal CdA nella seduta del 17.12.2012 in sostituzione della precedente copertura assicu-

rativa, con estensione a tutti gli utenti delle garanzie previste. L’attività interamente gestita dal personale interno,  

grazie soprattutto al sistema di controllo instaurato, con verifica dell’intervento di riparazione a scavo aperto e 

della quantità effettivamente misurata in perdita, oltre al contenimento dei costi di gestione e verifica, ha con-

sentito il mantenimento dell’efficacia dei controlli a salvaguardia del risultato di gestione oltre che di mantenere 

contenute le quote del fondo di garanzia a carico degli utenti a 2,5 euro per le unità abitative ed a 10 euro per le 

unità non abitative.

GESTIONE PERDITE  NELLE  RET I  PR IVATE	 2015  	 2014 	 2013

Prat iche  aper te 		  1 .097 	 834 	 788

-  s in is t r i  def in i t i 		  645 	 535 	 520

-  s in is t r i  l iqu idat i 		  420 	 382 	 248

-  costo  medio 		  €  930 	 €  782 	 €  853

	 Sono continuati i lavori della Conciliazione paritetica, il cui regolamento, sottoscritto nel 2012 con le As-

sociazioni Federconsumatori ed Adiconsum, promuove le attività di conciliazione e di attivazione delle procedure 

di conciliazione paritetica quale strumento per la risoluzione delle possibili controversie con l’utenza. Secondo le 

procedure stabilite dall’apposito Regolamento, sono state trattate nel corso delle 7 sedute 14 pratiche (8 e 34 nel 

2014) con i Conciliatori indicati dalle Associazioni e gli Utenti interessati.

	 Per il 2016 vi è l’importante novità dell’adeguamento  ai nuovi standard di qualità stabiliti dall’AEEGSI 

con la delibera 655/2015. Tale obbligo porterà ad un ulteriore miglioramento della qualità dei servizi offerti oltre 

che delle garanzie a tutela dell’Utenza che saranno puntualizzate nella nuova Carta del Servizio Idrico Integrato 

e nel nuovo Regolamento del servizio idrico. Altre ed importanti novità che nel corso dell’anno potranno trova-

re positivo riscontro sono i messaggi via SMS o altro canale digitale, che verranno inviati agli utenti che hanno 

fornito i relativi contatti per avvisare della prossima lettura del contatore, del mancato accesso alla proprietà per 

l’esecuzione della lettura, dell’avviso e fine della sospensione della fornitura per  lavori di manutenzione.

		  2 . 4 . 2 . 9  S i s t e m i  i n f o r m a t i v i 

	 Nel corso dell’anno 2015, le principali attività svolte nell’ambito dei sistemi informativi  sono consistite 

nello sviluppo dell’automatizzazione dei processi operativi interni attraverso l’utilizzo del sistema di gestione 

documentale; in questo ambito sono state progettate alcune notevole migliorie quali l’automatizzazione della cor-

rispondenza in uscita attraverso l’utilizzo di canali telematici alternativi (PEC/email) e  l’estensione, finalizzata 

alla riduzione dei costi operativi aziendali, del numero e della consistenza dei sistemi automatici di regolazione e 

controllo dei flussi di lavoro.
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	 Contemporaneamente, sono stati definite alcune piattaforme informatiche innovative dedicate alle segna-

lazioni dei guasti e delle emergenze, alla gestione dei crediti e al monitoraggio dell’infrastruttura hardware. 

Non meno importante è risultato il progetto di riconversione e ristrutturazione del datacenter CAFC, nell’ottica 

della realizzazione di un sistema in alta affidabilità.

		  2 . 4 . 2 . 1 0  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  a t t i v i t à  c o n  i m p a t t o  s u l l ’ a m b i e n t e

	 Il Sistema di Gestione Integrato gestito da CAFC mantiene la propria efficacia nel tenere sotto controllo 

le interazioni dell’azienda con l’ambiente. La gestione prosegue con le attività consolidate. Presso il Depuratore 

di San Giorgio di Nogaro è stato realizzato ed è in corso di avvio un cogeneratore, con la contestuale sostituzione 

della caldaia dell’essiccatore; ciò consentirà di migliorare significativamente le prestazioni energetiche dell’im-

pianto. 

	 La conduzione del sistema nel corso del 2015 ha inoltre visto una significativa intensificazione del dia-

logo tra il servizio che presidia il Sistema di gestione Qualità - Sicurezza - Ambiente e l’Organismo di Vigilanza 

istituito ai sensi del sistema di gestione ex D. Lgs.  231/2001, al fine di valorizzare al massimo le sinergie presenti 

tra i sistemi di gestione. La collaborazione è tuttora in corso ed è finalizzata a migliorare e valorizzare le attività 

aziendali secondo entrambi i punti di vista, in particolare per quanto riguarda i documenti regolatori del sistema 

di gestione integrato (procedure ed istruzioni operative).

	 Per quanto riguarda la conduzione “ordinaria” del Sistema di Gestione Integrato, anche al di là delle 

specifiche tematiche ambientali, si sono avute diverse circostanze nelle quali il sistema ha fornito il proprio con-

tributo. Per tali attività, gestite dai rispettivi servizi.

	 Particolare attenzione è posta dall’azienda nei confronti della mobilità. Sono partiti importanti progetti 

di rinnovo del parco mezzi al fine di migliorare le emissioni inquinanti e di risparmio carburante (attraverso corsi 

di guida consapevole e ottimizzazione dei percorsi).

		  2 . 4 . 2 . 1 1  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l  p e r s o n a l e

	 I costi per il personale hanno subito un incremento del 2,09% e in valore assoluto si è passati da 10.764.183 

€ del 2014  a 10.992.695 € del 2015. L’aumento rilevato è compatibile con la dinamica salariale del C.C.N.L. ap-

plicato.

	 L’andamento della forza lavoro in CAFC S.p.A. alla data del 31.12.2015 risulta essere il seguente:

Numero dipendenti  31/12/2015 			   Entrate 2015    	 USCITE  2015

210 				     	 0 	 6*

* a l  31/12/2015  cessano  n .  2  un i tà  u l te r io r i

	 E’ stata condotta un’analisi della situazione del personale di CAFC S.p.A. per poter avere un quadro ge-

nerale della composizione della forza lavoro in azienda.

	 Innanzitutto è stata analizzata la distribuzione per fasce d’età della forza lavoro in CAFC S.p.A. e la sud-

divisione per classi di anzianità di servizio. 

	 Dall’analisi emerge che la popolazione più numerosa risulta ancora quella avente un’età anagrafica com-

presa tra i 50 e 60 anni; approfondendo  l’analisi e suddividendo la popolazione per sesso si nota che, nell’ambito 

delle lavoratrici, la classe più popolosa è quella compresa tra i 40 e 50 anni.  
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	 Di seguito si riportano le tabelle riassuntive: 

CLASSI  ETà		  Maschi  	 Femmine 	 TOTALE

<  30  				    3 	 0 	 3

30  ÷  40  			   17 	 11 	 28 

40  ÷  50  			   57 	 20 	 77 

50  ÷  60  			   72 	 14 	 86 

>  60  				    15 	 1 	 16 

				    164 	 46 	 210 

Tab .  1  -  Sudd iv is ione  per  c lass i  d 'e tà  anagraf ica  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC S .p .A . . 

	 Combinando l’analisi per classi d’età anagrafica e per classi di anzianità di servizio la situazione risulta 

essere la seguente:

		 Anzianità Servizio

Classi  Età	 <5  	 5÷10  	 10÷15  	 15÷20  	 20÷25  	 25÷30  	 30÷35  	 35÷40  	 TOTALE

<  30  	 3 	 0 	 0 	 0 	 0 	 0 	 0 	 0 	 3

30  ÷  40  	 11 	 8 	 5 	 4 	 0 	 0 	 0 	 0 	 28

40  ÷  50  	 8 	 10 	 9 	 30 	 14 	 6 	 0 	 0 	 77

50  ÷  60  	 1 	 3 	 11 	 12 	 6 	 17 	 27 	 9 	 86 

>  60  	 1 	 0 	 0 	 2 	 0 	 3 	 4 	 6 	 16

Totale  	 24 	 21 	 25 	 48 	 20 	 26 	 31 	 15 	 210 

Tab .  2  -  Sudd iv is ione  per  c lass i  d 'e tà  anagraf ica  e  per  anz ian i tà  d i  se rv i z io  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

	 Dalla tabella emerge che la fascia più numerosa risulta ancora essere quella con un’anzianità compresa tra 

i 15 e 20 anni di servizio.

	 Dalle tabelle sopra riportate è ancora evidente che, in considerazione delle novità introdotte in materia 

pensionistica, le uscite per pensionamento nel breve periodo non saranno numerose mentre potranno aumentare 

sensibilmente nell’arco del prossimo decennio.

	 La seconda analisi condotta ha inteso analizzare la presenza femminile in CAFC S.p.A  rispetto alle qua-

lifiche e livelli contrattuali.

Qualifiche		   Maschi  	 Femmine 	 TOTALE

Di r igente  		  3 	 0 	 3

Quadro  			   7 	 2 	 9 

Impiegato  		  69 	 44 	 113 

Opera io  			   85 	 0 	 85

Tab.  3  -  Sudd iv is ione  per  qua l i f i ca  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

livelli    ccnl federgasacqua		  Maschi  	 Femmine 	 TOTALE

L ive l lo  2  		  11 	 1 	 12

L ive l lo  3  		  44 	 4 	 48 

L ive l lo  4  		  42 	 15 	 57 

L ive l lo  5  		  25 	 8 	 33 

L ive l lo  6 			   16 	 7 	 23 
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livelli    ccnl federgasacqua		  Maschi  	 Femmine 	 TOTALE

L ive l lo  7  		  11 	 4 	 15 

L ive l lo  8  		  5 	 5 	 10

Quadr i  			   7 	 2 	 9 

D i r igent i  		  3 	 0 	 3

Tab .  4  -  Sudd iv is ione  per  l i ve l lo  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

	 Come già evidenziato prima, la suddivisione per qualifiche mette in evidenza che il personale femminile è 

quasi esclusivamente inquadrato nella qualifica impiegatizia. Risulta infatti minima la presenza nella qualifica di 

quadro e risulta assente nelle qualifiche di operai e dirigenti. 

	 Esaminando invece la distribuzione per livelli risulta che il personale femminile è per la maggior parte 

inquadrato nelle fasce inferiori o uguali al 6° livello.

	 Per maggiore dettaglio si è provveduto ad analizzare la distribuzione del personale femminile e maschi-

le nelle diverse aree aziendali. Si è ritenuto di suddividere la forza lavoro in forza lavoro della struttura (uffici 

amministrativi, commerciali, risorse umane, ICT, SGI) e forza lavoro dei reparti operativi (divisioni acquedotto, 

fognatura, depurazione, staff, manutenzioni, progettazione).

forza lavoro		  Maschi  	 Femmine 	 TOTALE

Forza  lavoro  s t ru t tu ra 		  24  	 37  	 61

Forza  lavoro  serv i z i  operat iv i  		  140  	 9  	 149 

Tab .  5  -  Sudd iv is ione  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa  de l la  s t ru t tu ra  e  de i  se rv i z i  operat iv i . 

forza lavoro		  Maschi  	 Femmine 	 TOTALE

Acquedot to 		  57 	 1 	 58

Depuraz ione  		  24 	 1 	 25 

Fognatura  		  12 	 2 	 14

Manutenz ion i  		  18 	 2 	 20

Proget taz ione  		  11 	 3 	 14

Staf f  				   18 	 0 	 18

Tab.  6  -  Sudd iv is ione  de l la  fo r za  lavoro  de i  se rv i z i  operat iv i  in  CAFC Spa  sudd iv iso  per  set to r i .  

	 Infine si è proceduto ad analizzare la distribuzione delle ore lavorate e delle ore di assenza, andando ad 

esaminare le causali di assenza. In questo caso sono stati presi in considerazione i dati riferiti ai dipendenti in 

forza durante l’anno 2015. 

CAUSALI  D 'ASSENZA		  	Peso  anno  2015  	P ESO anno  2014

Ore  lavorate  			   84 ,81  	 83 ,03

Permess i  donaz ion i  sangue 			   0 ,12  	 0 ,12

Permess i  s indaca l i 			   0 ,13  	 0 ,09

Permess i  ammin is t ra t i v i  			   0 ,02  	 0 ,02

Conged i  parenta l i  L .  104  			   0 ,59  	 0 ,62

Permess i  L .  53/01  			   0 ,01  	 - -

Permess i  re t r ibu i t i  			   0 ,01  	 0 ,02

Congedo  mat r imonia le  			   0 ,02  	 0 ,02

Permesso  s tud io  			   - -  	 - -

Permesso  decesso  fam.  			   0 ,09  	 0 ,06
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CAUSALI  D 'ASSENZA		  	Peso  anno  2015  	P ESO anno  2014

Permess i  non  re t r ibu i t i  			   0 ,00  	 - -

Malat t ia  			   2 ,47  	 3 ,33

Malat t ia  f ig l io  			   0 ,04 	 0 ,01

Matern i tà  obb l igator ia  			   - -  	 0 ,33

Matern i tà  faco l ta t i va  			   0 ,04  	 0 ,72

Ricover i  e  Day  Hosp i ta l  			   0 ,01 	 0 ,02

In fo r tun i  			   0 ,06  	 0 ,08

Fer ie  e  ROL  			   10 ,70  	 9 ,86

Permess i  P ro tez ione  C iv i le  			   0 ,01  	 0 ,01

Congedo  s t raord .  L .  104  			   0 ,09  	 0 ,39

Sc iopero  			   - -  	 0 ,04

Al t ro  					    0 ,78  	 1 ,23

Totale  				    100  	 100

Tab .  7  –  Conf ronto  o re  lavorate  e  o re  d i  assenza  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC S .p .A .

	 Analizzando la tabella di cui sopra, risulta che il tasso di assenza aziendale risulta essere pari a circa il 

15% delle ore lavorabili teoriche. Il dato è leggermente diminuito rispetto l’anno precedente. 

	 Per comprendere meglio tale dato si è ritenuto utile verificare le causali delle assenze registrate che ven-

gono evidenziate nello schema sottostante, al netto dell’assenza per ferie e ROL.

ANALIS I  CAUSALI  D 'ASSENZA		  	Peso  anno  2015  	P ESO anno  2014

Permess i  non  re t r ibu i t i  			   0 ,13  	 -

Permess i  re t r ibu i t i  			   0 ,19  	 0 ,34

Permesso  donaz ione  sangue  			   3 ,16  	 2 ,04

Permesso  decesso  fam.  			   0 ,32  	 1 ,02

Congedo  mat r imonia le  			   0 ,51  	 0 ,34

Permess i  L .  53/01  			   0 ,25  	 -

Permesso  s tud io  			   - -  	 -

Permess i  P ro tez ione  C iv i le  			   0 ,25  	 0 ,17

Permess i  s indaca l i  			   3 ,43  	 1 ,53

Permess i  ammin is t ra t i v i  			   0 ,54  	 0 ,34

Sc iopero  			   - -  	 0 ,68

Malat t ia  			   67 ,40  	 56 ,63

Malat t ia  f ig l io  			   0 ,97  	 0 ,17

Ricover i  e  Day  Hosp i ta l  			   0 ,40  	 0 ,34

Matern i tà  obb l igator ia  			   - -  	 5 ,61

Matern i tà  faco l ta t i va  			   1 ,21  	 12 ,24

In fo r tun i  			   1 ,52  	 1 ,36

Congedo  s t raord .  L .  104 			    2 ,56  	 6 ,63

Congedo  parenta le  L .  104  			   15 ,93  	 10 ,54

Tab.  8   –  Ana l i s i  de l le  causa l i  d i  assenza  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC S .p .A .

	 Come si evince la causale più ricorrente è la malattia (comprensiva di ricoveri ospedalieri e day hospital) 

che ha un’incidenza complessiva pari al 2,50% delle ore lavorabili. Le altre causali di assenza derivano tutte 

dall’applicazione di normative di tutela e hanno, per la maggior parte, incidenze specifiche complessive inferiori 

al 0,1% delle ore lavorabili. Le uniche voci che si attestano su valori superiori allo 0,1% sono:
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	 - Donazioni sangue

	 - Congedi per assistenza a disabili ex L. 104/92 (sia come permessi mensili che come periodo di congedo 

	 straordinario)

	 - Permessi sindacali (in significativo aumento rispetto il 2014).

	 L’organico medio aziendale, rispetto ai precedenti esercizi, evidenzia un andamento sintetizzato nella 

sottostante tabella:

		  ORGANICO FULL  T IME EQUIVALENT ***  	 NUMERO DIPENDENTI

31 .12 .2010  	 179 ,7  	 183

31 .12 .2011  	 174 ,9  	 180

31 .12 .2012  	 177 ,1  	 180

31 .12 .2013  	 174 ,6  	 177

31 .12 .2014 	 214 ,4 	 216

31 .12 .2015 	 209 ,7 	 210

(***  r ip roporz ionato  so lo  in  base  a l  tempo d i  impiego  de i  D IPENDENTI  A  par t ime)

	 Nell’anno 2015 è stata avviata una selezione di personale per la ricerca di 5 figure professionali e nell’an-

no 2016 si provvederà alla ricerca di ulteriori 6 figure professionali, conformemente a quanto disposto dall’atto 

di indirizzo approvato dai soci.

	 Le assunzioni programmate verranno effettuate in sostituzione di dipendenti cessati o cessandi.

I dati riguardanti i movimenti di personale sono i seguenti:

Tota l i  usc i te  2014/2015 	 n .    8

Tota l i  ingress i  2015 	 n .    / /

Tota l i  usc i te  2016 	 n .    6

Tota l i  ingress i  2016 	 n .   11

3 .  	 GESTIONE         DEI    RIS   C HI   F INANZIARI       

	 Di seguito si forniscono le informazioni in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, nonché alla gestione 

dei rischi cui la società è esposta. Ulteriori indicazioni sugli strumenti finanziari derivati in essere alla data di 

bilancio e sui rischi finanziari a cui la società è soggetta sono riportate nella Nota Integrativa. 

		  3 . 1  	R i s c h i  f i n a n z i a r i

	 La società è esposta a rischi finanziari connessi alla sua operatività ed in particolare:

-	 al rischio di credito in relazione ai normali rapporti commerciali con la propria clientela;

-	 al rischio di liquidità, con particolare riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al 	

mercato del credito e degli strumenti finanziari in generale.

	 La massima esposizione teorica al rischio di credito per la società al 31.12.2015 è rappresentata dal valore 

contabile delle attività non immobilizzate di natura finanziaria e commerciale esposte in bilancio, oltre che dal 

valore nominale delle garanzie prestate indicato in bilancio e analizzato nella Nota Integrativa.
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		  3 . 2  	R i s c h i  n o n  f i n a n z i a r i

	 I principali rischi non finanziari sono quelli legali alla evoluzione della normativa nazionale e regionale di 

riferimento, che come già indicato in altra sezione della presente relazione può incidere significativamente sulla 

struttura e sull’andamento economico finanziario della società. 

4 .  	 A t t i v i t à  d i  R i c e r c a  e  S v i l u p p o

		  	Il Centro Studi Acqua - CSH20

	 Il CSH20 si prefigge di

– 	 proporre studi e ricerche innovative mantenendo un elevato approfondimento scientifico – tecnologico 

sui temi ambientali e in particolare sui temi del ciclo idrico integrato; la ricerca è quanto più “applicata”; 

– 	 attivare meccanismi di collaborazione con Università e Esperti di riconosciuta professionalità; 

– 	 sviluppare e diffondere problematiche scientifiche inerenti la Ricerca Ambientale attraverso la promozione 

di studi, workshop, seminari, corsi di formazione, pubblicazioni scientifiche;

– 	 promuovere la formazione di figure professionali operanti nel campo della ricerca ambientale, anche 

favorendo le relazioni tra vari Enti accademici, Sanitari, aziende; sostenere il trasferimento scientifico e 

tecnologico.

		  L’attività svolta dal CSH20

	 Nell’anno 2015 CAFC S.p.A. ha finanziato sei progetti di ricerca, che riguardano la risorsa acqua, con-

cretizzando sei convenzioni attraverso le quali si è puntato a mettere a  fattor comune conoscenze e discipline 

generalmente non comunicanti, quali ad es. l’area ingegneristica con quella medica, o l’epidemiologia con la tos-

sicologia.

	 Si riportano di seguito i titoli delle convenzioni stipulate, con sintetico riassunto dell’attività svolta al 

31/12/2015.

	 1. Organizzazione della raccolta dati sul monitoraggio e valutazione medico - tossicologica degli 

	 xenobiotici e dei contaminanti emergenti nel ciclo integrato delle acque e sviluppo all’interno di Friulab 

	 S.r.l. di una Sezione dedita alla Ricerca Sperimentale ed Applicata

      Dott. Natolino, medico specializzato in tossicologia medica, libero professionista

	 L’obiettivo della convenzione è stato quello di elaborare le tematiche della ricerca, identificazione e valu-

tazione tossicologica dei contaminanti presenti nelle acque potabili, reflue e nei fanghi di depurazione nei siti di 

interesse del Gestore CAFC S.p.A..

	 Il lavoro svolto ha preso tre specifiche direzione, ossia la valutazione del rischio, la gestione del rischio 

e la comunicazione del rischio dei suddetti contaminanti. La Valutazione del rischio ha comportato un appro-

fondimento analitico “allo stato dell’arte” di tre tipologie di campioni: acque reflue da sito industriale, acque 

superficiali ed acque potabili. Ogni campione è stato analizzato in modalità “full-scan” per un completo dettaglio 

qualitativo delle sostanze presenti. Questi risultati sono a disposizione di CAFC ed in particolar modo di Friulab 

con l’intento di far implementare queste tecnologie e rendere così efficiente il suo apparato analitico. E’ stato 

altresì proposto nel progetto, contenuto nella relazione, la costruzione di un indice multiparametrico che tenga 
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conto delle caratteristiche chimico - fisiche dei contaminanti, del loro effetto cumulativo e dei possibili impatti 

sulla salute dell’Ambiente e dell’Uomo. Questo permette una valutazione complessiva del rischio attraverso un 

indice numerico e la conseguente possibilità di confrontare varie situazioni critiche ambientali.

	 L’attività concernente la gestione del rischio è stata la disseminazione nei gruppi ingegneristici, facenti 

parte del Centro Studi Acqua, delle conoscenze inerenti i contaminanti, specialmente di quelli emergenti, al fine 

di indirizzare la progettualità verso modelli di mitigazione, sia nel campo della depurazione che della potabilizza-

zione. L’indagine analitica ad alta risoluzione, in questo caso, permette di verificare l’efficienza dei sistemi attuati. 

Come esempio esplicativo si è campionato l’impianto fognario del nuovo Ospedale di Udine prevedendo l’utilizzo 

di un sistema pilota per l’abbattimento del contenuto di farmaci. Un altro campo applicativo è lo studio delle 

acque di dilavamento ed il conseguente inquinamento provocato dalle fosse di dispersione. Anche in questo caso 

si è provveduto alla raccolta di campioni utili per le analisi.

	 La comunicazione del rischio ha rappresentato, sotto certi aspetti, l’attività principale e più impegnativa. 

Le sanzioni comunitarie sulla depurazione e la sconosciuta pressione di inquinanti sui pozzi artesiani della Bassa 

Friulana hanno orientato l’organizzazione di un piano comunicativo molto incisivo. Sono stati programmati nu-

merosi incontri con le Istituzioni regionali per sollecitare un impegno diretto sulla tematica della contaminazione 

delle acque. Si è coinvolto, al fine di definire un modello di comunicazione multimediale, Freddy Paul Grunert 

membro dell’Accademia Internazionale di Scienze Ambientali e Relatore al Meet the Media Guru 2015 a Milano. 

L’approfondimento giuridico ha visto la partecipazione del prof. Leonardo Salvemini dell’Università Statale di 

Milano. Non sono mancati gli incontri con i Rettori dell’Università di Udine e Trieste per implementare possibili 

collaborazioni specifiche sui temi più innovativi.

	 2. Indagini epidemiologiche e verifiche di tossicità relative alla presenza di inquinanti xenobiotici in

	 acque potabili e di falda

	 Prof. BARBONE, Gruppo Igiene ed Epidemiologia - Dipartimento di Scienze Mediche e Biologiche - 

	 Università degli Studi di Udine

	 Le attività svolte hanno riguardato la valutazione dei siti maggiormente compromessi dal punto di vista 

ambientale e delle attività necessarie a supportare l’attività di ricerca sulla relazione tra qualità delle acque adi-

bite al consumo umano e salute. Si è dimostrato che, in collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione della 

Azienda per l’Assistenza Sanitaria N° 2 Bassa Friulana- Isontina, è fattibile ricostruire retrospettivamente e ini-

ziare prospetticamente il monitoraggio delle serie di dati di qualità dell’acqua relativi alle municipalità della Bassa 

Friulana. Iniziando da una municipalità pilota (Cervignano del Friuli) in cui sono presenti sia una alta numerosità 

di pozzi e di popolazione, sia livelli di concentrazione media dei nitrati nelle acque sotterranee elevati, l’indagine 

si prospetta di particolare rilievo dal punto di vista della sanità pubblica e statisticamente robusta. Tra le patolo-

gie di interesse per il territorio regionale e con ipotizzata eziologia ambientale è stato evidenziato che è possibile 

indagare la relazione tra acqua potabile e il Complesso Parkinson-Demenza / Sclerosi Laterale Amiotrofica.

	 3. Programma di ricerca nell’ambito della simulazione di reti idriche. Studio e modellizzazione di reti 

	 acquedottistiche sul territorio con la generazione di scenari di pericolosità e trasporto di inquinanti

	 Prof. Nicolini - Dipartimento di Chimica, Fisica e Ambiente - Università degli Studi di Udine

	 In base alla Convenzione stipulata tra il Centro Studi Acque CAFC e il Dipartimento di Chimica, Fisica e 

Ambiente in data 14.04.2014, obiettivo della ricerca era quello di porre l’attenzione sui processi di disinfezione e 

sul monitoraggio della qualità dell’acqua nei sistemi acquedottistici, avvalendosi della modellistica numerica per 
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generare e simulare scenari di pericolosità e di trasporto di inquinanti nelle reti di adduzione e distribuzione idrica.

	 Nella prima parte dello studio, le attività hanno elencato le possibili fonti inquinanti che possono nuocere 

alla risorsa idrica e la loro propagazione in falda. Si è quindi proceduto con l’approfondimento delle metodologie 

per la tutela, la manutenzione e la sanitizzazione di pozzi, sorgenti e tubazioni, al fine di prevenire eventuali con-

taminazioni. Poiché il sistema acquedottistico sul quale è stato sviluppato lo studio fa uso principalmente del bios-

sido di cloro, in questa prima fase si è particolarmente approfondito il processo di disinfezione tramite clorazione.

	 Nella seconda parte dello studio è stato descritto il sistema principale di adduzione di CAFC S.p.A., in 

particolare illustrando le opere più importanti di presa, i relativi serbatoi e alcune logiche attuali di funziona-

mento. E’ stato quindi descritto il modello numerico di simulazione del sistema principale di adduzione, quale 

supporto utile per l’analisi quali-quantitativa della rete acquedottistica. In particolare, il modello numerico è stato 

ulteriormente ampliato tramite l’inserimento dei controlli che simulano le principali logiche di funzionamento 

degli impianti presenti.

	 Dopo la messa a punto del modello numerico, le attività si sono incentrate sulle possibilità di utilizzo 

dello stesso. In particolare, è stata presentata una proposta di gestione ottimale del tratto (probabilmente) più 

critico dell’’intero sistema (le linee di adduzione Biauzzo-Lignano).

	 Le attività si sono chiuse focalizzando l’analisi su alcune situazioni emergenziali che dovessero presentarsi 

nella rete. Sono state quindi presentate alcune simulazioni preliminari sia in termini di propagazione di sostanze 

inquinanti, sia per quel che riguarda l’età dell’acqua nel sistema di adduzione.

	 4. La riduzione dei fanghi di supero prodotti dagli impianti di depurazione a fanghi attivi 

	 mediante processo OSA (oxic-settling - anaerobic).

	 Prof. Gallo . Dipartimento di Ingegneria e Architettura – Università di Trieste

	 In accordo con l’obiettivo tematico previsto dalla convenzione CAFC-Università di Trieste riguardante 

la “riduzione dei fanghi di supero prodotti dagli impianti di depurazione a fanghi attivi mediante processo OSA 

(oxic-settling-anaerobic)”, il lavoro svolto ha riguardato: 

- l’individuazione degli obiettivi e la progettazione dell’attività sperimentale oggetto del tema della con-

venzione;

- la caratterizzazione del sistema depurativo all’interno del quale verrà eseguita la sperimentazione con 

impianto pilota;

- la progettazione dell’impianto pilota tenendo conto delle caratteristiche impiantistiche e delle risorse già 

presenti in azienda.

	È  in fase di realizzazione l’impianto pilota che si presume possa entrare in attività nel primo quadrimestre 

dell’anno 2016.

La sperimentazione prevede una durata di 12 mesi.

	 5.  Monitoraggio e trattamento di acque in ambito territoriale con parametri e tecniche tradizionali ed 

	 innovative FASE A: monitoraggio acque e impianti sul fiume Ledra

	 Prof. D. Goi, Gruppo Inquinamento e Depurazione dell’Ambiente - Dipartimento di Chimica, Fisica 

	 e Ambiente - Università degli Studi di Udine

	 L’attività di ricerca svolta con l’Università di Udine è stata caratterizzata dalla programmazione delle 

attività di monitoraggio del Fiume Ledra e dallo svolgimento di prove di laboratorio atte a correlare la presenza 

antropica urbana sul territorio con la qualità delle acque superficiali.
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	 Il programma di ricerca ha permesso di sviluppare e proseguire il lavoro di monitoraggio promosso in 

passato dalla Consulta del Fiume Ledra, procedendo quindi all’integrazione dello stesso con campionamenti e 

analisi di inquinanti emergenti grazie alla collaborazione con ARPA FVG e IRCCS Mario Negri. Il biomonitorag-

gio ha interessato punti a valle degli scarichi fognari urbani e industriali, garantendo una buona copertura lungo 

l’asta principale del Ledra e dei suoi affluenti principali.

	 Le analisi hanno portato ad una valutazione degli impatti antropici sul fiume Ledra, mediante indagini 

sulla biodiversità a mezzo degli Ostracodi, parametro ritenuto significativo e determinante per il giudizio dello 

stato di qualità delle acque. Le analisi chimiche più spinte svolte presso ARPA FVG e IRCCS Mario Negri hanno 

permesso inoltre di valutare la presenza degli inquinanti emergenti portando a prime e interessanti considerazioni 

scientifiche in merito all’efficienza degli impianti che insistono sull’asta del Fiume Ledra. 

	 Le attività del gruppo hanno altresì riguardato gli aspetti organizzativi del CSH2O come “Gestore unico 

dell’innovazione”, il sostegno e la consulenza per risolvere problemi del “Ciclo Integrato dell’Acqua” delle CATO 

del FVG.

	 6. Metodologie innovative di indagine strutturale da applicare a serbatoi e a impianti per il trattamento 

	 delle acque presenti nella rete CAFC”

Prof. A. Morassi, Dipartimento politecnico di ingegneria e architettura - Università degli Studi di Udine

	 Nel giugno 2015 CAFC S.p.A. ha stipulato una convenzione con l’Università degli Studi di Udine per 

lo studio di una metodologia innovativa di indagine strutturale, da applicarsi ai serbatoi pensili e agli impianti 

idrici elevati in altezza, in modo da verificare la loro qualità strutturale e la risposta sismica. L’attività, di durata 

annuale, è attualmente in corso.

5 .  	 C o l l e g at e  e  C o n t r o l l at e

	 CAFC S.p.A. partecipa al capitale sociale delle seguenti imprese controllate:

Soc ie tà   		 Cap i ta le  soc ia le 	 % d i  par tec ipaz ione 	

F r iu lab  S . r. l . 	 100 .000 	 73 ,50%

FRIULAB Srl

	 La società Friulab S.r.l. conferma la sua leadership nel settore dei controlli chimici su acque potabili e 

reflui della depurazione verso i gestori del SII e altri operatori del settore. Grazie alle garanzie di qualità ed ef-

ficienza, Friulab si presenta come la primaria struttura di riferimento del settore. Durante l’esercizio, chiuso al 

31.12.2015, la società ha continuato ad operare a pieno regime nell’attività di analisi delle acque, dei liquami e 

dei fanghi. Inoltre la società presta anche attività di consulenza tecnica ad aziende locali, effettua studi e ricerche 

in materie attinenti la gestione delle reti distributive, gli approvvigionamenti, la conduzione degli impianti di de-

purazione, dei rifiuti ed altre in genere. Il progetto di Bilancio è stato approvato dal C.d.A. del 22.03.2016 con i 

seguenti risultati:
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Conto  economico  r i c lass i f i ca to

			   Eserc i z io  2015 	 Eserc i z io  2014 

Va lo re  de l la  p roduz ione 	 1 .204 .881 	 1 .176 .335

Tota le  Cost i  operat iv i 	 1 .056 .798 	 992 .765

Eb i t 			   148 .083 	 183 .570

Risu l ta to  ante  imposte 	 169 .230 	 193 .534

Ut i le  net to 	 121 .040 	 129 .503

Stato  Pat r imonia le  r i c lass i f i ca to

			   Eserc i z io  2015 	 Eserc i z io  2014

Capi ta le  f i sso 	 125 .418 	 116 .270

Capi ta le  c i rco lante  	 1 .675 .336 	 1 .547 .655

Rate i  e  r i scont i  	 14 .931 	 10 .843

Totale  at t ivo 	 1 .815 .684 	 1 .674 .407

Pat r imonio  net to 	 1 .382 .355 	 1 .261 .316

Fond i  +  TFR 	 204 .429 	 196 .325

Debi t i 			  228 .900 	 216 .766

Rate i  e  r i scont i  	 0 	 0

Totale  passivo	 1 .815 .684 	 1 .674 .407

6 .  	N  u m e r o  e  va l o r e  n o m i n a l e  d e l l e  A z i o n i  p r o p r i e  e  d e l l e  A z i o n i 
		  q u o t e  d i  S o c i e t à  c o n t r o l l a n t i

	 La società non ha detenuto, acquistato o alienato e non detiene azioni proprie, né direttamente, né per 

tramite di società fiduciaria.

	 Non sussistono società controllanti.

7 .  	 F at t i  d i  r i l i e v o  av v e n u t i  d o p o  l a  c h i u s u r a  d e l l ' E s e r c i z i o

	 	 Il Sistema di Gestione Integrato, nel periodo dal 29 febbraio al 4 marzo 2016 ha sostenuto la 

consueta verifica ispettiva per le certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18000. Per le prime due in parti-

colare si è avuto il rinnovo triennale. Durante l’ispezione sono stati rilevati i consueti punti di forza e spunti di 

miglioramento; le attività correttive individuate sono già in corso di gestione.

	 Il principale fatto intervenuto dopo la chiusura dell’esercizio è la firma con il comune di Fagagna dell’At-

to di Transazione (22.02.2016), che chiude definitivamente la vicenda del “recesso” del socio comune di Fagagna 

dalla società.

	 Alla data di stesura del Bilancio sono in atto le conseguenti attività per la remissione delle vertenze civili 

ed amministrative aperte presso il Tribunale Civile di Udine, il Consiglio di Stato di Roma e il Tribunale Superiore 

delle Acque di Roma.

	 Ulteriore importante evento è la discussione presso il Consiglio Regionale del Progetto di Legge n. 135, 

che prevede il completo superamento della L.R. 13/2005 e la costituzione di una Autorità d’Ambito a livello re-

gionale unica per il servizio idrico integrato e il servizio integrato di smaltimento dei rifiuti urbani (AUSIR).

	 E’ previsto l’affidamento dei servizi unico a livello di sub-ambito almeno provinciale.

	 Tale impostazione rafforza la posizione di CAFC S.p.A. (già individuato quale gestore unico d’ambito).

	 Nella seduta del C.d.A. del 25.01.2016 si è provveduto all’approvazione della revisione generale del Mo-

dello di Gestione (MOG) ai sensi del D. Lgs. 231/2001.
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	 In data 25.11.2015, notificato a CAFC in data 08.01.2016, l’ex Direttore Generale, ing. Angelo Lodolo, ha 

promosso un ulteriore ricorso alla Corte d’Appello di Trieste, per un asserito demansionamento subito a seguito 

del mancato rinnovo, nell’anno 2010, della delega a ricoprire il ruolo di Direttore Generale dell’azienda. L’ing. 

Angelo Lodolo è uscito dall’azienda in data 31.01.2013 per dimissione a seguito pensionamento. La società ha 

incaricato i propri legali di resistere in giudizio.

8 .   	E  v o l u z i o n e  p r e v e d i b i l e  d e l l a  G e s t i o n e

	 L’evoluzione prevedibile della gestione per l’anno 2016, prevede una serie nutrita di impegni per la società:

1. 	 prosecuzione delle attività di ottimizzazione della gestione del SII e conseguimento degli obiettivi del 

	 Piano Industriale approvato dai soci;

2. 	 fusione per incorporazione di Cornappo S.r.l. dopo il conferimento delle quote della stessa a CAFC S.p.A. 

	 da parte degli EE.LL. soci;

3.	 sottoscrizione con l’EGA della convenzione per la gestione fino al 2045 del Servizio Idrico Integrato nella

	  Provincia di Udine;

4.	 fusione per incorporazione di Carniacque S.p.A.;

5.	 redazione del piano industriale 2017 ÷ 2019. 

	 Nel corso del 2016  proseguirà l’intensa opera per la realizzazione degli investimenti previsti dal Piano 

Stralcio con l’attivazione di opere per 20 M €.

9 .  	E  l e n c o  d e l l e  S e d i  S e c o n d a r i e

	 Data la numerosità di talune tipologie di impianti esterni, si riporta l’elenco delle sedi considerate princi-

pali, che sono quelle presso le quali hanno sede di servizio i lavoratori e quelle dalle quali dipendono la maggior 

parte delle attività di CAFC S.p.A. Di seguito non vengono indicate le altre sedi “secondarie”, costituite da im-

pianti di minore dimensione.

N	 Comune	 Ind i r i z zo 	 Tipo log ia 	 At t i v i tà 

1 	 Ud ine 	 Via le  Pa lmanova  192 	 Sede  lega le ,  u f f i c i ,  te lecont ro l lo 	 Set to r i  operat iv i  	

2 	 Ar tegna 	 Loc .  Mol ino  de l  Bosso ,  	 Opera  d i  p resa ,  so l levamento ,  	 Sede  squadra  re t i  acquedot to
		  Via  Casa l i  Ledra ,  1/3  	 se rbato i 	  

3	 Camino al  Tagliamento	 fr.  Biauzzo,  loc.  Casali  S.Zenone, 9	 Opera di  presa, sol levamento, 	 Sede squadra reti  acquedotto
			   se rbato i   	

4	 Gonars	 fr.  Fauglis,  Via N. Sauro,  73/c	 Opera di  presa, sol levamento, 	 Sede squadra reti  acquedotto 		
			   se rbato io  	  

5 	 L ignano  Sabb iadoro 	 Via  Lovato ,  39 	 U .O .  depuraz ione 	 Impianto  d i  depuraz ione

6 	 San  G io rg io  d i  Nogaro 	 Via  Jacopo  L inuss io ,  8 	 U .O .  depuraz ione 	 Impianto  d i  depuraz ione

7 	 Codro ipo 	 Via  G iuseppe  Gar iba ld i ,  81  	 Spor te l lo 	 Rappor t i  con  l ’u tenza

8 	 Gemona de l  F r iu l i 	 Via  Car lo  Caneva ,  25 	 Spor te l lo 	 Rappor t i  con  l ’u tenza

9 	 L ignano  Sabb iadoro 	 Via  P ineda  65 	 Spor te l lo 	 Rappor t i  con  l ’u tenza

10 	 Tarcento 	P  iazza  Roma 7 	 Spor te l lo 	 Rappor t i  con  l ’u tenza

11 	 San  G io rg io  d i  Nogaro 	 Via  N.  Sauro ,  2 	 Spor te l lo 	 Rappor t i  con  l ’u tenza

12 	 Ud ine 	 Via  Ba ldasser ia  Bassa ,  69  	 Magazz ino 	 Magazz ino

13 	 Ud ine 	 Via  Gonars ,  38 	 U .O .  depuraz ione 	 Impianto  d i  depuraz ione
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1 0 .  	P  r i va c y  -  D o c u m e n t o  P r o g r a m m at i c o  s u l l a  S i c u r e z z a

	 Con il decreto Semplificazioni del Governo Monti (D.L. 09.02.2012 n. 5) è stata soppressa la lettera g) 

del comma 1 dell’art. 34 del D.Lgs. 296 del 30.06.2003 che prevedeva l’obbligo di tenuta di un aggiornato docu-

mento programmatico della sicurezza, fermo restando l’obbligo di adottare le misure minime di sicurezza per il 

trattamento dei dati personali. 

1 1 .  	 M o d e l l o  o r g a n i z z at i v o  D . l g s .  2 3 1 / 2 0 0 1

	 Il nuovo modello di organizzazione e gestione, oggetto di approvazione a cura dell’amministratore unico 

in data 19 dicembre 2014, è stato illustrato al personale dipendente in occasione di due sessioni formative, il 20 e 

21 gennaio 2015.

	 Per un’adeguata conoscibilità dei protocolli operativi, tutti gli elaborati facenti parte del modello sono 

stati resi disponibili sulla rete aziendale interna.

	 Ulteriore formazione dedicata è stata fornita ai membri del Comitato di Direzione, nel giugno ed in no-

vembre, a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione; il secondo incontro ha riguardato precipua-

mente le nozioni di pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio.

	 A fine anno 2015 il modello è stato nuovamente revisionato, anche a seguito dell’entrata in vigore delle 

leggi 68 e 69 del 2015 (nuovi reati ambientali e reintroduzione di alcuni reati concernenti il bilancio), nonché del 

reato di autoriciclaggio (648ter c.p.); sul tema la società Avvera S.r.l. di Milano ha, in particolare, effettuato una 

nuova valutazione dei rischi di commissione di tali reati nell’ambito della struttura aziendale.

	 E’ stato effettuato l’aggiornamento del protocollo n. 12, in tema di contabilità e bilancio, per renderlo 

coerente ed aderente alle prassi e procedure aziendali. Sono poi stati introdotti due nuovi protocolli, uno riguar-

dante i controlli nella fase esecutiva contrattuale (n. 8), l’altro gli interessi degli amministratori nelle operazioni 

sociali (n. 18). Entrambi si inseriscono nella prospettiva prevenzionale di fenomeni corruttivi: il primo è funzio-

nale a garantire una corretta esecuzione contrattuale da parte del soggetto terzo (e contemporaneamente una re-

sponsabilizzazione di colui che sovraintende all’esecuzione stessa), il secondo costituisce attuazione dell’articolo 

2391 del c.c., ove sono previsti specifici obblighi degli amministratori nel caso sussistessero particolari interessi 

personali nelle operazioni sociali. 

	 L’approvazione formale dei nuovi elaborati è avvenuta, a cura del Consiglio di Amministrazione, nel gen-

naio 2016.

1 2 .  	S  i s t e m a  d i  G e s t i o n e  d e l l a  Q u a l i t à

	 Come gli anni precedenti, anche nel 2015 si è svolta un’intensa attività di formazio-

ne nei confronti del personale CAFC, in particolare per quanto riguarda la formazione obbli-

gatoria in materia di sicurezza (guida macchine operatrici; dispositivi di protezione anticadu-

ta;…). A tale proposito si prevede la revisione del protocollo formativo per migliorare la gestione 

delle scadenze degli aggiornamenti per la formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza del lavoro. 	  

	 E’ proseguita inoltre la formazione per il middle management con corsi “Gestione e Leadership”; tale 

attività continuerà nel corso del 2016. Si prevede un’intensa attività di pianificazione per la prevista fusione con 

Carniacque, al fine dell’estensione del sistema di gestione integrato di CAFC alle attività di cui si prevede l’entrata 

in gestione.
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1 3 .  	P  r o p o s ta  d i  D e s t i n a z i o n e  d e l  R i s u ltat o  d i  E s e r c i z i o 

	 Signori Azionisti,

nel concludere questa relazione sulla gestione, ringraziamo sentitamente il personale dipendente tutto, il Collegio 

Sindacale per la disponibilità sempre dimostrata e la Società di Revisione AUREA REVISIONE S.r.l. che si è oc-

cupata dell’attività di revisione legale. 

	 L’utile netto dell’esercizio chiuso al 31.12.2015, dopo le imposte sul reddito, risulta essere pari a Euro 

5.469.232.

Se ne propone il seguente riparto:

	R iserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni		  Euro          88.966 (Friulab)

	R iserva Legale 								       Euro         269.013

	R iserva Straordinaria 							       Euro      5.111.253

						    

						      Udine, 30 marzo 2016

						      IL PRESIDENTE

						      Eddi  Gomboso
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B i l a n c i o  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 5
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S t a t o  pa  t rimoniale          a t t i v o  		  3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  	 3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

A)  				    Credi t i  verso soci  per  versamenti  ancora dovut i
				    ( d i  cu i  g ià  r i ch iamat i  )

B)  				    Immobil izzazioni
	 I .  			   Immater ia l i
		  1 )  		  Cost i  d i  impianto  e  d i  ampl iamento  		  1 .236  	 1 .648
		  2 )  		  Cost i  d i  r i ce rca ,  d i  sv i luppo  e  d i  pubb l i c i tà  		  147 .030  	 316 .662
		  3 )  		  Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell' ingegno
		  4 )  		  Concess ion i ,  l i cenze ,  march i  e  d i r i t t i  s imi l i  		  9 .533 .049  	 10 .042 .368
		  5 ) 		  Avv iamento  		  7 .474 .632  	 7 .956 .977
		  6 )  		  Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i  		  24 .800  	 98 .340
		  7 )  		  A l t re  		  11 .859 .518  	 11 .751 .262
						      29 .040 .265  	 30 .167 .257
	 I I . 			   Mater ia l i
		  1 )  		  Ter ren i  e  fabbr icat i 		   6 .389 .433 	 6 .438 .940
		  2 )  		  Impiant i  e  macch inar io  		  59 .939 .070  	 60 .908 .746
		  3 )  		  At t rezzature  indust r ia l i  e  commerc ia l i  		  1 .736 .571  	 1 .578 .988
		  4 )  		  A l t r i  ben i  		  744 .291  	 570 .055
		  5 ) 		  Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i  		  10 .610 .564  	 8 .172 .159
						      79 .419 .929  	 77 .668 .888
	 I I I .  			   F inanz ia r ie
		  1 )  		P  ar tec ipaz ion i  in :
		   	 a )  	 imprese  cont ro l la te  	 1 .016 .033  		  927 .067
			   b )  	 imprese  co l legate
			   c )  	 imprese  cont ro l lant i
			   d )  	 a l t re  imprese  	 23 .163  		  23 .163
						      1 .039 .196  	 950 .230
		  2 ) 		  C red i t i
			   a )  	 ve rso  imprese  cont ro l la te
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

			   b ) 	 ve rso  imprese  co l legate
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

			   c )  	 ve rso  cont ro l lant i
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

			   d )  	 ve rso  a l t r i
				    -  ent ro  12  mes i  	 181 .365  		  169 .872
				    -  o l t re  12  mes i
						      181 .365  	 169 .872
						       181 .365  	 169 .872
		  3 )  		  A l t r i  t i to l i
		  4 )  		  Az ion i  p ropr ie
				    ( va lo re  nomina le  compless ivo )
					     	  1 .220 .561  	 1 .120 .102
Totale  immobil izzazioni  		  109 .680 .755  	 108 .956 .247



				     		  3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  	 3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

C)  				    At t ivo  circolante
	 I .  			   R imanenze
		  1 )  		  Mater ie  p r ime,  suss id ia r ie  e  d i  consumo 		  848 .079  	 776 .715
		  2 )  		P   rodot t i  in  corso  d i  lavoraz ione  e  semi lavorat i
		  3 )  		  Lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione
		  4 )  		P   rodot t i  f in i t i  e  merc i
		  5 )  		  Accont i  			   33 .624
						      848 .079  	 810 .339
	 I I .  			   C red i t i
		  1 )  		  Verso  c l ient i
				    -  ent ro  12  mes i  	 21 .563 .400  		  21 .927 .423
				    -  o l t re  12  mes i
						      21 .563 .400  	 21 .927 .423
		  2 )  		  Verso  imprese  cont ro l la te
				    -  ent ro  12  mes i 	 16 .986 		  17 .136
				    -  o l t re  12  mes i
						      16 .986  	 17 .136
		  3 )  		  Verso  imprese  co l legate
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		  4 )  		  Verso  cont ro l lant i
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		 4 -b is )  		P  er  c red i t i  t r ibutar i
				    -  ent ro  12  mes i  	 2 .014 .326  		  3 .284 .535
				    -  o l t re  12  mes i  	 232 .100  		  300 .902
						      2 .246 .426 	 3 .585 .437
		 4 - te r )  		P  er  imposte  ant ic ipate
				    -  ent ro  12  mes i  	 1 .663 .338 		  1 .626 .335
				    -  o l t re  12  mes i  	 1 .273 .116
						      2 .936 .454  	 1 .626 .335
		  5 )  		  Verso  a l t r i
				    -  ent ro  12  mes i  	 192 .668  		  142 .536
				    -  o l t re  12  mes i 	  600 .000  		  700 .000
						      792 .668  	 842 .536
						      27 .555 .934  	 27 .998 .867
	 I I I .  			   At t i v i tà  f inanz ia r ie  che  non  cost i tu iscono
				    Immobi l i z zaz ion i
		  1 )  		P  ar tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l la te
		  2 )  		P  ar tec ipaz ion i  in  imprese  co l legate
		  3 )  		P  ar tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l lant i
		  4 )  		  A l t re  par tec ipaz ion i
		  5 )  		  Az ion i  p ropr ie
				    ( va lo re  nomina le  compless ivo  )
		  6 )  		  A l t r i  t i to l i  		  500 .000  	 2 .500 .000
						      500 .000  	 2 .500 .000
	 IV.  			   D ispon ib i l i tà  l iqu ide
		  1 )  		  Depos i t i  bancar i  e  posta l i  		  4 .204 .086  	 3 .844 .934
		  2 )  		  Assegn i  		  824  	 2 .326
		  3 )  		  Denaro  e  va lo r i  in  cassa  		  7 .251  	 9 .311
						      4 .212 .161  	 3 .856 .571

Totale  at t ivo  circolante  		  33 .116 .174  	 35 .165 .777

D)  				    Ratei  e  r iscont i
				    -  d isagg io  su  p res t i t i
				    -  va r i  	 2 .324 .978  		  2 .483 .691
						      2 .324 .978  	 2 .483 .691

Totale  at t ivo  				    145 .121 .907  	 146 .605 .715
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S t a t o  pa  t rimoniale          passi     v o 		  3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  	 3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

A)  				    Patr imonio net to
	 I .  			   Cap i ta le  		  39 .999 .568  	 39 .999 .568
	 I I .  			   R iserva  da  sovrapprezzo  de l le  az ion i  		  5 .600 .281  	 5 .600 .281
	 I I I .  			   R iserva  d i  r i va lu taz ione
	 IV. 	  		  R iserva  lega le  		  1 .398 .553  	 1 .154 .120
	 V.  			   R iserve  s ta tu ta r ie
	 V I .  			   R iserva  per  az ion i  p ropr ie  in  por ta fog l io
	 V I I .  			   A l t re  r i se rve
				    R iserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va  	 19 .587 .590  		  17 .164 .586
				    R iserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie
				    R iserva  da  deroghe  ex  a r t .  2423  Cod .  C iv.
				    R iserva  az ion i  (quote )  de l la  soc ie tà  cont ro l lante
				    Riserva non distrib. da rivalutazione delle partecipazioni	 847 .016  		  471 .178
				    Versament i  in  conto  aumento  d i  cap i ta le
				    Versament i  in  conto  fu tu ro  aumento  d i  cap i ta le
				    Versament i  in  conto  cap i ta le
				    Versament i  a  coper tu ra  perd i te
				    R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le
				    R iserva  avanzo  d i  fus ione
				    R iserva  per  u t i l i  su  cambi
				    Var ie  a l t re  r i se rve
				    Fondo  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (a r t .  55  T.U . )
				    Fondi riserve in sospensione d’imposta
				    Riserve da conferimenti agevolati (legge n. 576/1975)
				    Fondi di accantonamento delle plusvalenze di cui all'art. 2 legge n.168/1992
				    Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs n. 124/1993
				    R iserva  non  d is t r ibu ib i le  ex  a r t .  2426
				    R iserva  per  convers ione  EURO 	 1  		  1
				    R iserva  da  condono
		  9 )  		  R iserva  da  Sc iss ione 	 540 .420  		  540 .420
				    Conto  persona l i z zab i le
				    Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
				    D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  Euro  	 (5 )
						      20 .975 .022  	 18 .176 .185
	 V I I I .  			   Ut i l i  (perd i te )  por ta t i  a  nuovo 		   	 (2 .221 .234 )

	 IX .  			   Ut i le  d 'eserc i z io  		  5 .469 .232  	 5 .264 .509
	 IX .  			P   erd i ta  d 'eserc i z io
				    Accont i  su  d iv idend i
				    Coper tu ra  parz ia le  perd i ta  d ’eserc i z io
Totale  patr imonio net to  		  73 .442 .656 	 67 .973 .429

B)  				    Fondi  per  r ischi  e  oneri
		  1 )  		  Fond i  d i  t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  obb l igh i  s imi l i

		  2 )  		  Fond i  per  imposte ,  anche  d i f fe r i te  		  147 .267  	 181 .613

		  3 )  		  A l t r i  		  2 .533 .123  	 2 .376 .016

Totale  fondi  per  r ischi  e  oneri  		  2 .680 .390  	 2 .557 .629

C)  				T    rat tamento f ine rapporto  di  lavoro subordinato 		  3 .771 .356  	 3 .845 .117

D)  				    Debi t i
		  1 )  		  Obb l igaz ion i
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i
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		  2 )  		  Obb l igaz ion i  conver t ib i l i
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		  3 )  		  Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iament i
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		  4 )  		  Deb i t i  ve rso  banche
				    -  ent ro  12  mes i  	 3 .016 .331  		  3 .052 .902
				    -  o l t re  12  mes i  	 19 .664 .368  		  22 .696 .446
						      22 .680 .699 	 25 .749 .348
		  5 )  		  Deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i
				    -  ent ro  12  mes i  	 258 .907 		  244 .539
				    -  o l t re  12  mes i  	 1 .198 .595  		  1 .457 .502
						      1 .457 .502  	 1 .702 .041
		  6 )  		  Accont i
				    -  ent ro  12  mes i  	 3 .536  		  18 .501
				    -  o l t re  12  mes i
						      3 .536  	 18 .501
		  7 )  		  Deb i t i  ve rso  fo rn i to r i
				    -  ent ro  12  mes i  	 8 .435 .948 	  	 8 .055 .493
				    -  o l t re  12  mes i
						      8 .435 .948  	 8 .055 .493
		  8 )  		  Deb i t i  rappresentat i  da  t i to l i  d i  c red i to
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		  9 )  		  Deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te
				    -  ent ro  12  mes i  	 600 .272  		  507 .941
				    -  o l t re  12  mes i
						      600 .272  	 507 .941
		  10 )  		  Deb i t i  ve rso  imprese  co l legate
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		  11 )  		  Deb i t i  ve rso  cont ro l lant i
				    -  ent ro  12  mes i
				    -  o l t re  12  mes i

		  12 )  		  Deb i t i  t r ibutar i
				    -  ent ro  12  mes i 	  1 .270 .261  		  565 .944
				    -  o l t re  12  mes i
						      1 .270 .261  	 565 .944
		  13 )  		  Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
				    -  ent ro  12  mes i  	 560 .690 		   538 .162
				    -  o l t re  12  mes i
						      560 .690  	 538 .162
		  14 )  		  A l t r i  deb i t i
				    -  ent ro  12  mes i  	 10 .728 .338  		  13 .445 .813
				    -  o l t re  12  mes i  	 1 .453 .335  		  1 .550 .038
						      12 .181 .673  	 14 .995 .851

Totale  debi t i  				    47 .190 .581 	 52 .133 .281

E)  				    Ratei  e  r iscont i
				    -  agg io  su i  p res t i t i
				    -  va r i  	 18 .036 .924 		  20 .096 .259
						      18 .036 .924  	 20 .096 .259

Totale  passivo 			   145 .121 .907  	 146 .605 .715
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C on  t i  d ' ordine       				    3 1 / 1 2 / 2 0 1 5 	  3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

		  1 )  		  R isch i  assunt i  da l l ' impresa
				    F ide iuss ion i
					     a  imprese  cont ro l la te
					     a  imprese  co l legate
					     a  imprese  cont ro l lant i
					     a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
					     ad  a l t re  imprese 	  3 .719 .608  		  5 .459 .381
							       3 .719 .608  	 5 .459 .381
				    Ava l l i
					     a  imprese  cont ro l la te
					     a  imprese  co l legate
					     a  imprese  cont ro l lant i
					     a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
					     ad  a l t re  imprese  	 19 .011  		  19 .011
							       19 .011  	 19 .011
				    A l t re  garanz ie  persona l i
					     a  imprese  cont ro l la te
					     a  imprese  co l legate
					     a  imprese  cont ro l lant i
					     a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
					     ad  a l t re  imprese

				    Garanz ie  rea l i
					     a  imprese  cont ro l la te
					     a  imprese  co l legate
					     a  imprese  cont ro l lant i
					     a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
					     ad  a l t re  imprese  	 5 .880 .000 		  5 .880 .000
							       5 .880 .000  	 5 .880 .000
				    A l t r i  r i sch i
					     c red i t i  cedut i
					     a l t r i

							       9 .618 .619  	 11 .358 .392

		  2 ) 		  Impegn i  assunt i  da l l ' impresa

		  3 )  		  Ben i  d i  te r z i  p resso  l ' impresa
				    merc i  in  conto  lavoraz ione
				    ben i  p resso  l ' impresa  a  t i to lo  d i  depos i to  o  comodato
				    ben i  p resso  l ' impresa  in  pegno  o  cauz ione 
				    a l t ro

		  4 )  		  A l t r i  cont i  d 'o rd ine

Totale  cont i  d 'ordine 				    9 .618 .619  	 11 .358 .392
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C on  t o  economico          			   3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  	 3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

A)  			V  alore  del la  produzione
		  	 1 ) 	 R icav i  de l le  vend i te  e  de l le  p res taz ion i  		  50 .737 .129  	 47 .200 .109
			   2 )  	 Var iaz ione  de l le  r imanenze  d i  p rodot t i 
				    i n  lavoraz ione ,  semi lavorat i  e  f in i t i
		  	 3 ) 	 Var iaz ion i  de i  lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione
		  	 4 )  	 Inc rement i  d i  immobi l i z zaz ion i  per  lavor i  in te rn i 		  10 .578 .143  	 8 .200 .275
			   5 )  	 A l t r i  r i cav i  e  p rovent i :
				    -  va r i  	 2 .125 .026  		  2 .249 .330
				    -  cont r ibut i  in  conto  eserc i z io  			   10 .298
				    -  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (quote  eserc i z io )  	 2 .383 .557  		  2 .374 .397
							       4 .508 .583  	 4 .634 .025
Totale  valore  del la  produzione 		  65 .823 .855  	 60 .034 .409

B)  			  Cost i  del la  produzione
			   6 )  	 Per  mater ie  p r ime,  suss id ia r ie ,  d i  consumo e  d i  merc i  		  8 .498 .218  	 8 .463 .409
		  	 7 )  	 Per  serv i z i  		  15 .542 .641  	 13 .099 .377
		  	 8 ) 	 Per  god imento  d i  ben i  d i  te r z i  		  1 .804 .177  	 1 .812 .863
			   9 )  	 Per  i l  persona le
					     a )  Sa la r i  e  s t ipend i  	 7 .862 .064  		  7 .722 .972
					     b )  Oner i  soc ia l i  	 2 .464 .365  		  2 .358 .558
					     c )  Tra t tamento  d i  f ine  rappor to  	 56 .567  		  80 .963
					     d )  Tra t tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i  	 513 .267  		  491 .511
					     e )  A l t r i  cos t i  	 96 .432  		  110 .179
							       10 .992 .695  	 10 .764 .183
		  	 10 )  	 Ammortament i  e  sva lu taz ion i
					     a )  Ammortamento  de l le  immobi l i z zaz ion i 
					     immater ia l i 	 3 .440 .022  		  3 .120 .710
					     b )  Ammortamento  de l le  immobi l i z zaz ion i 
					     mater ia l i 	 7 .318 .113  		  7 .319 .025
					     c )  A l t re  sva lu taz ion i  de l le  immobi l i z zaz ion i
					     d )  Sva lu taz ion i  de i  c red i t i  compres i  ne l l 'a t t i vo
					     c i r co lante  e  de l le  d ispon ib i l i tà  l iqu ide 	 600 .000  		  900 .000
							       11 .358 .135  	 11 .339 .735
		  	 11 ) 	 Var iaz ion i  de l le  r imanenze  d i  mater ie  p r ime,
				    suss id ia r ie ,  d i  consumo e  merc i 		  ( 71 .363 ) 	 (6 .971 )
		  	 12 )  	 Accantonamento  per  r i sch i  		  1 .230 .983  	 578 .442
			   13 ) 	 A l t r i  accantonament i
		  	 14 )  	 Oner i  d ivers i  d i  gest ione 		  7 .193 .764  	 7 .784 .339

Totale  cost i  del la  produzione 		  56 .549 .250  	 53 .835 .377

Dif ferenza t ra  valore  e  cost i  d i  produzione (A-B)  		  9 .274 .605  	 6 .199 .032

C)  			  Provent i  e  oneri  f inanziar i
			   15 )  	 P rovent i  da  par tec ipaz ion i :
				    -  da  imprese  cont ro l la te
				    -  da  imprese  co l legate
				    -  a l t r i  	 1  		  293 .033
							       1  	 293 .033
		  	 16 )  	 A l t r i  p rovent i  f inanz ia r i :
				    a )  da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i
					     -  da  imprese  cont ro l la te
					     -  da  imprese  co l legate
					     -  da  cont ro l lant i
					     -  a l t r i 
				    b )  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i
				    c )  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante
				    d )  p rovent i  d ivers i  da i  p recedent i :
					     -  da  imprese  cont ro l la te
					     -  da  imprese  co l legate
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					     -  da  cont ro l lant i
					     -  a l t r i  	 73 .769  		  126 .448
							       73 .769  	 126 .448
						      73 .770 	 419 .481
			   17 )  	 In te ress i  e  a l t r i  oner i  f inanz ia r i :
					     -  da  imprese  cont ro l la te
					     -  da  imprese  co l legate
					     -  da  cont ro l lant i
					     -  a l t r i  	 1 .209 .066  		  1 .627 .498
							       1 .209 .066  	 1 .627 .498

		  	17 -b is )  	 Ut i l i  e  Perd i te  su  cambi

Totale  provent i  e  oneri  f inanziar i  		  (1 .135 .296)  	 (1 .208 .017)

D)  			  Ret t i f iche di  valore  di  at t iv i tà  f inanziar ie
		  	 18 )  	 R iva lu taz ion i :
					     a )  d i  par tec ipaz ion i  	 88 .966  		  2 .208 .970
					     b )  d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie
					     c )  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante  	 14 .673  		  7 .894
							       103 .639  	 2 .216 .864
		  	 19 )  	 Sva lu taz ion i :
					     a )  d i  par tec ipaz ion i
					     b )  d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie
					     c )  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante  			   17 .167
								        17 .167

Totale  ret t i f iche di  valore  di  at t iv i tà  f inanziar ie  		  103 .639  	 2 .199 .697

E)  			  Provent i  e  oneri  s t raordinari
		  	 20 )  	 P rovent i :
					     -  p lusva lenze  da  a l ienaz ion i  	 40 .549  		  20 .073
					     -  va r ie  	 173 .692  		  1 .198 .841
							       214 .241  	 1 .218 .914
		  	 21 )  	 Oner i :
					     -  minusva lenze  da  a l ienaz ion i  			   150 .965
					     -  imposte  eserc i z i  p recedent i  			   112 .755
					     -  va r ie  	 38 .401  		  328 .103
							       38 .401  	 591 .823

Totale  del le  part i te  s t raordinarie 		   175 .840  	 627 .091

			  Risul tato  pr ima del le  imposte  (A-B±C±D±E)  		  8 .418 .788  	 7 .817 .803
			   22 )  	 Imposte  su l  redd i to  de l l 'eserc i z io ,  co r rent i ,  d i f fe r i te
				    e  ant ic ipate
					     a )  Imposte  cor re t i  	 3 .020 .905 		  2 .425 .432
					     b )  Imposte  d i f fe r i te 	  (34 .346 )  		  (94 .262 )
					     c )  Imposte  ant ic ipate 	 (37 .003 )  		  222 .124
					     d )  p rovent i  (oner i )  da  ades ione  a l  reg ime 
					     d i  conso l idato  f i sca le  /  t rasparenza  f i sca le
							       2 .949 .556  	 2 .553 .294

23)  Ut i le  (Perdi ta)  del l 'eserciz io  		  5 .469 .232  	 5 .264 .509

						      Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

						      Eddi  Gomboso
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N o ta  I n t e g r at i va

N o ta  i n t e g r at i va  a l  B i l a n c i o 

a l  3 1  D i c e m b r e  2 0 1 5

	 Signori Soci/Azionisti,

	 	 il Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, del quale la presente nota integrativa 

costituisce parte integrante, è stato redatto secondo i dettati di legge e, per quanto non previsto, in conformità 

con i principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità.

C r i t e r i  d i  r e d a z i o n e

	 Il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del codice civile.

In particolare:

–	 la valutazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della prospettiva di continuazione dell’attività 

	 e tenendo conto della funzione economica degli elementi attivi e passivi;

– 	 è stato osservato il principio della prudenza, indicando esclusivamente utili o proventi realizzati alla 

	 data di chiusura dell’esercizio; i rischi e le perdite, anche conosciuti dopo la chiusura dello stesso;

– 	 è stato osservato il principio della competenza, indicando i proventi e gli oneri dell’esercizio indipen-

	 dentemente dalla data di incasso o pagamento; 

– 	 gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente.

	 Il Bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della socie-

tà, nonché il risultato economico dell’esercizio; non è stato necessario ricorrere a deroghe di cui all’art. 2423 

comma 4 del codice civile.

	 Ugualmente non è stato necessario ricorrere alle deroghe previste dall’art. 2423 bis comma 2 del codi-

ce civile , in quanto i criteri applicati nella valutazione delle voci non hanno subito modifiche rispetto all’eser-

cizio precedente.

	 Gli schemi adottati per lo stato patrimoniale ed il conto economico sono conformi a quelli obbligatori 

previsti rispettivamente dagli artt. 2424 e 2425 del codice civile.

Per le voci dello stato patrimoniale e del conto economico è stato riportato il corrispondente importo dell’e-

sercizio precedente.
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	E  s o n e r o  d a l l a  r e d a z i o n e  d e l  b i l a n c i o  c o n s o l i d a t o
	 La Società possiede un’unica partecipazione di controllo nella Società Friulab srl, detenuta per il 73,50% 

del Capitale sociale.

	 Friulab s.r.l. è una società strumentale dei gestori del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Udine 

e del Consorzio di Bonifica della Pianura Friulana. Opera per oltre l’80% del proprio fatturato a favore dei soci.

	 A seguito dell’attuazione della L. R. 23/06/2005, N. 013 “Organizzazione del servizio idrico integrato e 

individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in 

materia di risorse idriche)”, i soci CAFC, Acquedotto Poiana e Carniacque, risultano essere i  gestori salvaguar-

dati per l’esecuzione del Servizio Idrico Integrato in provincia di Udine. Pertanto il laboratorio Friulab, tenuto 

conto dell’estensione territoriale acquisita e considerate le garanzie di qualità ed efficienza negli anni consolida-

te e via via migliorate, si attesta quale primaria struttura di riferimento del settore.

	 Nell’esercizio l’attività della società non ha subito radicali mutamenti, il servizio è stato reso in maniera 

omogenea e con elevati standard qualitativi; i soci continuano ad essere i principali clienti, in particolare la con-

trollante CAFC Spa, nei confronti della quale viene ad essere realizzato il 67% del fatturato.

	 La Società ritiene di poter rientrare nelle condizioni di esonero dalla redazione del bilancio consolidato, in 

applicazione delle previsioni del combinato disposto dell’art. 27, comma 3bis e art. 29, comma 2 D.Lgs. 127/91.

	 Per i valori e le grandezze riferibili alla unica controllata Friulab srl, è da ritenersi infatti che il consolida-

mento integrale della medesima Friulab risulti irrilevante ai fini della redazione con chiarezza del bilancio, nonché 

della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 

complessivi della controllata e controllante, quali uniche imprese rientranti nel perimetro di consolidamento.

	 Nella presente Nota integrativa e nella Relazione sulla gestione degli amministratori viene a tal riguardo 

fornita adeguata informativa sulla operatività della controllata, sulla situazione patrimoniale, economica e finan-

ziaria, nonché sui rapporti intercorsi con la controllante CAFC.

C r i t e r i  d i  va l u ta z i o n e

	 	I criteri di valutazione adottati sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del codice civile.

		I   m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

	 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli 

oneri accessori e di quelli di diretta imputazione.

	 L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni eserci-

zio a quote costanti, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene. 

Nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 comma 1 

n.3 del codice civile.

	 In conformità alle previsioni del principio OIC4, si precisa che l’operazione di fusione per incorporazio-

ne della società NAU srl, interamente posseduta, ha comportato la rilevazione di un disavanzo da annullamento 

pari ad euro 8.487.442 nel 2014, incrementatosi per euro 51.557 nel 2015.

	 L’incorporazione della partecipata è avvenuta nel contesto della articolata operazione di acquisizione 

del ramo SII Città di Udine, ampiamente descritta nella Relazione sulla gestione degli amministratori allegata al 

Bilancio 2014.
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	 Il disavanzo da annullamento, non essendo risultato iscritto agli elementi dell’attivo e del passivo espres-

si a valori correnti, è stato considerato quale avviamento, per iscrizione della corrispondente voce nell’Attivo 

dello Stato Patrimoniale e relativo ammortamento ai sensi dell’art. 2426 n. 6) codice civile.

	 L’avviamento è stato iscritto con il consenso del Collegio Sindacale. E’ ammortizzato in relazione alla 

scadenza della concessione per la gestione del Servizio Idrico Integrato della Città di Udine, posta secondo la 

normativa vigente alla sottoscrizione dell’originaria concessione al 31/12/2029.

		I   m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i

	 	Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ad esso 

imputabili ovvero al costo di produzione, costituito dai costi sostenuti in via diretta ed indiretta per la quota 

ragionevolmente imputabile al bene.

	 Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate sistematicamente, in quote costanti, sulla base delle 

aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. Per i beni acquistati 

nell’esercizio le aliquote sono state computate per la metà.

	 Nel caso in cui si rilevi una perdita durevole di valore derivante dalle difficoltà previste nel recupero 

del valore netto contabile del bene tramite l’uso, l’immobilizzazione è corrispondentemente svalutata; se negli 

esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 

	 Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il 

loro limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.

	 I costi di manutenzione ordinaria, con funzione conservativa, sono integralmente imputati al conto eco-

nomico dell’esercizio nel quale vengono sostenuti. 

	 I costi di manutenzione di natura incrementativa, tali da comportare un aumento della funzionalità, 

sicurezza o del valore dei beni, sono iscritti ad incremento del valore dei beni medesimi.

	 Gli eventuali contributi in conto impianti ottenuti a fronte di immobilizzazioni materiali vengono im-

putati a conto economico tra gli “Altri ricavi e proventi”(voce “A5”), iscrivendo nei risconti passivi la quota da 

rinviare per competenza agli esercizi successivi. Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammorta-

mento sono calcolate sul costo del bene al lordo del contributo.

	 Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate – quali beni 

a vita utile indefinita - è ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano di natura tecnico-economica, tale 

da assicurare una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui 

si riferisce.

	 Il piano di ammortamento viene eventualmente adeguato solo qualora sia accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica 

dei beni, si tiene conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, 

per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini con-

trattuali sulla durata dell’utilizzo ecc.

	 Si precisa che non sono stati conteggiati ammortamenti sui beni alienati nel corso dell’esercizio.

	 Nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 

comma 1 n. 3 del codice civile.

	 Di seguito si riporta una tabella riassuntiva del periodo di ammortamento per le singole categorie di 

immobilizzazioni materiali.
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Categorie  di   immobilizzi    materiali   		Periodo   di  ammortamento in anni

Fabbr icat i  indust r ia l i  		  28  -  33
Serv i tù  d ’acquedot to  	 	 20
Opere  id rau l i che  		  40  -  50
Impiant i  d i  p roduz ione  e  f i l t raz ione  		  12 ,5
Pozz i  			   40
Serbato i  		 	 25
Staz ion i  d i  compress ione  e  pompaggio  		  8
Impiant i  d i  so l levamento  e  r i so l levamento  		  8 -  12
Impiant i  ex  CDL  		  13  –  26
Cent ra l i  id roe le t t r i che  		  14
Condut tu re  id r i che  		  20
St rument i  d i  misura  e  cont ro l lo  		  10
At t rezzatura  		  10
Automezz i  ed  Autovet tu re  		  4
Impiant i  d i  p ro tez ione  catod ica  		  10
Impiant i  d i  cond i z ionamento  e  r i sca ldamento  		  5  -  6
Macch ine  e le t t ron iche  ed  e le t t romeccan iche  	 	 5 ,5  -  5
Hardware  		  5
Mobi l i  ed  a r red i  		  8
Laborator io  ana l i s i  e  pur i f i caz ione  acque  		  10
Impiant i  r i ce t rasmi t tent i  e  pont i  rad io  		  5
Ret i  in te rne  comunal i  		  20
Impiant i  d i  te lemisura  e  te lecont ro l lo  		  10
Impiant i  te le fon ic i  	 	 5

		  L e a s i n g  f i n a n z i a r i o

	 I beni strumentali oggetto di locazione finanziaria sono esposti in Bilancio in accordo con il metodo 

patrimoniale, così come previsto dai principi contabili adottati (iscrizione dei canoni di leasing quali costi di 

esercizio nel conto economico).

	 Gli effetti dell’applicazione del metodo finanziario, previsto dai principi contabili internazionali (IAS 

17), sono esposti nella presente Nota Integrativa, così come richiesto dall’art. 2427 C.C. 1° comma, n. 22.

		I   m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

	 Le partecipazioni in società controllate e collegate sono valutate in applicazione del metodo del patri-

monio netto.

	 Le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al valore di acquisto e sottoscrizione. 

	 Il valore di carico originario viene ripristinato per riflettere il recupero di precedenti svalutazioni, qua-

lora siano venuti meno i motivi che le avevano originate.

		A   z i o n i  p r o p r i e

	 La società non possiede azioni proprie, né direttamente né indirettamente tramite imprese controllate 

e/o interposta persona.

		R   i m a n e n z e

	 Le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori. Il valore delle rima-

nenze dei materiali di consumo, delle materie prime e sussidiarie è stato determinato con il metodo del costo 

medio ponderato.
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		C   r e d i t i

	 I crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzazione. L’adeguamento del valore nominale dei 

crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante appostazione di specifico fondo svalutazione crediti.

	

		  T i t o l i

	 I titoli iscritti nell’attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo 

desumibile dall’andamento di mercato, applicando il costo specifico.

	 	D  i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

	 Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale.

		R   a t e i  e  r i s c o n t i

	 I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione 

dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.

	 Per i ratei ed i risconti di durata pluriennale vengono verificate le condizioni che ne avevano determinato 

l’iscrizione originaria, adottando, ove necessarie, le opportune variazioni.

		C   o n t r i b u t i  i n  c / i m p i a n t i

	 I contributi in conto impianti ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali sono iscrit-

ti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste dalla 

delibera medesima.

	 I contributi sono iscritti per intero nei risconti passivi e imputati a conto economico per competenza se-

condo il criterio precedentemente indicato, in coerenza con il periodo di ammortamento dei beni cui si riferiscono.

		  F o n d i  p e r  r i s c h i  e  o n e r i

	 I fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire passività di natura determinata, di esistenza certa 

o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di so-

pravvenienza. 

	 I fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono 

stimati. Trattasi di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data del bilancio, ma caratterizzate 

da uno stato di incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno più eventi in futuro.

	 Gli accantonamenti ai fondi sono iscritti nel rispetto del principio di competenza e prudenza a fronte di 

somme che si prevede saranno pagate nei periodi in cui l’obbligazione dovrà essere soddisfatta.

	 L’entità di accantonamento è determinata facendo riferimento alla miglior stima dei costi alla data del 

bilancio necessari a fronteggiare la sottostante passività, certa o probabile.

	 Non si è proceduto all’iscrizione di fondi rischi generici, in quanto non correlati a perdite o debiti di 

natura determinata, pertanto non riferibili a situazioni e condizioni che alla data del bilancio hanno dato origine 

a una passività.
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	 I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi, in accordo con il principio contabile di riferimento OIC 31.

		  Tr a t t a m e n t o  d i  f i n e  r a p p o r t o

	 Il fondo iscritto nel Passivo dello Stato Patrimoniale per trattamento di fine rapporto di lavoro subordi-

nato risulta congruo rispetto a quanto previsto dall’art. 2120 del Codice Civile e dal CCNL applicato, in corri-

spondenza con le quote maturate dal personale dipendente a fine esercizio.

	 Il fondo è soggetto a rivalutazione in base ai parametri di indicizzazione prestabiliti ed è ridotto, a norma 

di legge, dell’importo corrispondente alla imposta sostitutiva dovuta sulla rivalutazione del TFR medesimo.

		D   e b i t i

	 I debiti sono iscritti al valore nominale.

		  I m p o s t e  s u l  r e d d i t o

	 Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri 

di imposta da assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale. Lo stanziamento delle imposte correnti 

sul reddito è esposto nello stato patrimoniale nelle voci “Debiti Tributari”, al netto degli acconti versati e delle 

ritenute subite.

	 Si è tenuto conto, ai fini della rilevazione della c.d. fiscalità differita, attiva e passiva, dei contenuti e 

delle previsioni del principio contabile OIC n. 25, al fine di assicurare il pieno rispetto del generale principio di 

competenza economica per la rilevazione delle imposte sul reddito d’esercizio.

	 Non sussistono effetti di fiscalità differita originati dagli aggregati di Stato Patrimoniale. Di conseguen-

za, si è proceduto alla rilevazione di attività per imposte anticipate o di passività per imposte differite sulle sole 

differenze temporanee riferibili al Conto Economico.

	 Le attività per imposte anticipate sono state rilevate nel rispetto del principio della prudenza, solo 

quando vi è la ragionevole certezza del loro futuro recupero, per presenza di redditi imponibili non inferiori 

all’ammontare delle differenze che si annulleranno.

	 Le attività per imposte anticipate sono state computate applicando le aliquote in vigore negli esercizi di 

inversione delle differenze temporanee, per le imposte IRES e IRAP.

	 Le imposte anticipate e le imposte differite sono iscritte nelle corrispondenti voci dell’attivo circolante 

e tra i fondi del passivo.

		D   i v i d e n d i

	 I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui viene deliberata la distribuzione da parte della società 

partecipata.

 

		  R i c o n o s c i m e n t o  d e i  r i c a v i  e  d e i  c o s t i

	 I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono esposti, al netto degli sconti e degli abbuoni, secondo i 

principi di prudenza e competenza.
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		  Va l o r i  e s p r e s s i  i n  v a l u t a

	 Non sussistono poste in valuta estera.

		  G a r a n z i e ,  i m p e g n i ,  b e n i  d i  t e r z i

	 I rischi di garanzie concesse per debiti altrui sono stati indicati nei conti d’ordine per un importo pari 

all’ammontare della garanzia prestata.

	 Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.

		D   a t i  s u l l ’ o c c u p a z i o n e 

		  ( R i f .  a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 5 ,  c . c . )

	 L’organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguen-

ti variazioni.

Organico 	 31/12/2015  	 31/12/2014  	 Variazioni

D i r igent i  	 3  	 3  	

Quadr i  		  9  	 9  	

Impiegat i  	 112  	 113  	 (1 )

Opera i  		  86  	 91  	 (5 ) 

A l t r i  	

		  210  	 216  	 (6 )

	 I contratti collettivi di lavoro applicati in azienda sono il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Uni-

co per il settore Gas ed Acqua ed Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti di Aziende produttrici 

di beni e servizi.

Att  i v i t à

		  B )  I M M O B I L I ZZ  A Z I O N I

		  I  -  I M M O B I L I ZZ  A Z I O N I  I M M AT E R I A L I

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 29 .040 .265 	 30 .167 .257 	 (1 .126 .992 )
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	 	To t a l e  m o v i m e n t a z i o n e  d e l l e  I m m o b i l i z z a z i o n i  I m m a t e r i a l i
	 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

Descrizione costi 	 Valore 	 Incrementi 	 Di cui per oneri 	Rivalutazione 	Svalutazioni 	Riclassifiche	 Altre 	 Amm.to 	 Altri decrementi 	 Valore
	 31/12/2014  	 esercizio 	 capitalizzati 		   		  variazioni	 esercizio 	 d'esercizio	 31/12/2015

Impianto e ampliamento 	 1.648 	  						      412 	  	 1.236

Ricerca, sviluppo 	 316.662 							       169.631 	 (1) 	 147.030
e pubblicità

Diritti brevetti industriali

Concessioni, licenze, 	 10.042.368	 247.795	 247.795					     757.114		  9.533.049
marchi

Avviamento 	 7.956.977	 51.557						      533.902		  7.474.632

Immobilizzazioni in corso 	 98.340	 24.800				    (23.540)			   (74.800)	 24.800
e acconti

Altre 	 11.751.262	 2.087.219	 2.087.219					     1.978.963		  11.859.518

Arrotondamento 

	 30.167.257	 2.411.371	 2.335.014			   (23.540)		  3.440.022	 (74.801)	 29.040.265

	 P r e c e d e n t i  r i v a l u t a z i o n i ,  a m m o r t a m e n t i  e  s v a l u t a z i o n i
	 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

	 Il costo storico all'inizio dell'anno è così composto.

Descrizione  costi  	 Costo storico	 Fondo amm.to 	 R ivalutazioni  	 Svalutazioni  	 Valore netto

Impianto  ampl iamento  	 60 .507 	 58 .859  	  	  	 1 .648

Ricerca ,  sv i luppo  e  pubb l i c i tà 	 770 .996 	 454 .334 			   316 .662

Di r i t t i  b revet t i  indust r ia l i  	

Concess ion i ,  l i cenze ,  march i  	 20 .526 .276 	 10 .485 .908 			   10 .042 .368

Avv iamento  	 8 .487 .442 	 530 .465 			   7 .956 .997

Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i 	

A l t re  		  19 .684 .113 	 7 .932 .851 			   11 .751 .262

Ar ro tondamento

		  49 .629 .674 	 19 .462 .417 			   30 .167 .257

	 C o m p o s i z i o n e  d e l l e  v o c i  c o s t i  d i  i m p i a n t o  e  a m p l i a m e n t o ,  c o s t i  d i  r i c e r c a , 
	 d i  s v i l u p p o  e  c o s t i  d i  p u b b l i c i t à  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  3 ,  C . c . )

	 Si riporta di seguito la composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, ricerca e sviluppo, 

iscritti con il consenso del Collegio sindacale.

	 C o s t i  d i  i m p i a n t o  e  a m p l i a m e n t o

Descrizione  costi	  Valore	 Incremento	 Decremento	 Ammortamento 	 Valore
		  31/12/2014  	esercizio	esercizio	esercizio           	 31/12/2015

Cost i tuz ione  	 1 .648 			   412 	 1 .236

		  1 .648  	  		  412  	 1 .236
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	C  o s t i  d i  r i c e r c a  e  d i  s v i l u p p o

Descrizione  costi	  Valore	 Incremento	 Decremento	 Ammortamento 	 Valore
		  31/12/2014  	esercizio	esercizio	esercizio           	 31/12/2015

Per  p roget t i  d i  r i ce rca  	 316 .662  			   169 .632 	 147 .030

		  316 .662  			   169 .632 	 147 .030

	 	I costi di ricerca e sviluppo, per i relativi oneri sostenuti, sono da riferire al finanziamento di alcuni pro-

getti di ricerca condotti dalle Università degli Studi di Udine e Trieste, riguardanti la risorsa acqua, come meglio 

descritti nella Relazione degli Amministratori che correda il Bilancio.      

	 I relativi oneri capitalizzati nei precedenti esercizi sono correlati a una utilità protratta in più esercizi ed 

ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

	 I costi sostenuti nell’esercizio 2015, pari a euro 91.000 sono stati invece iscritti al conto economico in 

relazione alle modifiche apportate alla disciplina del Bilancio di esercizio dal D.Lgs. 139/2015, intervenuto a 

modificare i criteri di valutazione degli oneri pluriennali, con particolare riguardo ai costi di ricerca e pubblicità.

	 Si è in tal senso inteso coerentemente anticipare le nuove previsioni civilistiche, nell’imputare al conto 

economico anche gli oneri sostenuti nel precedente esercizio ed iscritti alla voce “Immobilizzazioni immateriali 

in corso” nel 2014, per euro 74.800.

		  I I  -  I M M O B I L I ZZ  A Z I O N I  M AT E R I A L I

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 79 .419 .929  	 77 .668 .888  	 1 .751 .041

Descrizione  costi	  Valore	 IncrementI 	 AMMORTAMENTO	 Altri  decrementi  	 Valore
		  31/12/2014  	esercizio	esercizio	esercizio           	 31/12/2015

Ter ren i  e  fabbr icat i  	 6 .438 .940 	 66 .869 	 (116 .376 ) 		  6 .389 .433

Impiant i  e  macch inar i  	 60 .908 .746  	 5 .672 .022 	 (6 .641 .698 )  		  59 .939 .070

Attrezzature industriali e commerciali	 1 .578 .988  	 463 .450  	 (327 .859 )  		  1 .736 .571

Al t r i  ben i  	 570 .055  	 415 .328  	 (212 .180 )  	 (8 .912 )  	 744 .291

Immobilizzazioni in corso e acconti	 8 .172 .159  	 5 .459 .304  		  (3 .020 .899 )  	 10 .610 .564

		  77 .668 .888  	 12 .076 .973  	 7 .298 .113  	 (3 .029 .811)  	 79 .419 .929

	 	Te r r e n i  e  f a b b r i c a t i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

Descrizione  			   Importo 	

Costo  s to r i co  			   8 .426 .682
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i  			   (1 .987 .742 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i

Saldo al  31/12/2014  			   6 .438 .940  		 d i  cui  terreni  4 .676 .913
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Descrizione  			   Importo 

Acqu is i z ione  de l l 'eserc i z io  			   65 .953
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io
Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione ) 			   916
Gi rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io  			   (116 .376 )

Saldo al  31/12/2015  			   6 .389 .433  		 d i  cui  terreni  4 .676 .913

	 Il valore dei terreni è riferito al valore delle aree oggetto di esproprio in relazione alle opere realizzate, 

nonché all’area del depuratore di San Giorgio di Nogaro per complessivi euro 4.592.213.

	 Sulla base delle previsioni del principio contabile OIC 16, si è provveduto allo scorporo della quota par-

te di costo, per euro 84.700, riferita alle aree di sedime alle Centrali idroelettriche rinvenienti dalla operazione 

di incorporazione della società Friulienergie srl.

	I  m p i a n t i  e  m a c c h i n a r i o  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

Descrizione  					     Importo

Costo  s to r i co  					     207 .886 .689
Riva lu taz ione  monetar ia  					   
R iva lu taz ione  economica  					   
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i  					     ( 146 .977 .943 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i
Saldo al  31/12/2014  					     60 .908 .746

Acquis i z ione  de l l 'eserc i z io  					     3 .593 .114
Riva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io
Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione ) 					     2 .078 .908
Gi rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io  					     (6 .641 .698 )

Saldo al  31/12/2015  					     59 .939 .070

	 L’incremento della voce “Impianti e Macchinari”, per Euro 2.078.908, è derivante dall’entrata in funzio-

ne dei cespiti costruiti in economia, in precedenza iscritti alla voce “Immobilizzazioni in corso”. Le acquisizioni, 

pari ad Euro 3.593.114, sono riferibili alla costruzione ed ammodernamento di reti e impianti del servizio idrico 

integrato realizzati nell’esercizio.

	A  t t r e z z a t u r e  i n d u s t r i a l i  e  c o m m e r c i a l i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

Descrizione  					     Importo

Costo  s to r i co  					     7 .380 .317
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i  					     ( 5 .801 .329 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i
Saldo al  31/12/2014  					     1 .578 .988
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Descrizione  					     Importo 

Acqu is i z ione  de l l 'eserc i z io  					     463 .450
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io
Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione ) 					     21 .992
Gi rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io  					     (327 .859 )
Saldo al  31/12/2015  					     1 .736 .571

	 Nella voce sono compresi, oltre alle attrezzature, gli strumenti di misura “contatori”. Gli strumenti non 

ancora messi in opera non sono stati assoggettati a processo di ammortamento. 

	 Al fine di meglio comprendere la movimentazione avvenuta durante il 2015 degli strumenti di misura 

(contatori), di seguito viene riportata la tabella con le variazioni:

MOVIMENTI  			   NUMERO PEZZ I  		  VALORE IN EURO

Contator i  in  a t tesa  d i  posa  a l  31 .12 .2014  			   2 .040  		  56 .931
Acqu is t i  2015  			   8 .808  		  222 .986
Post i  in  opera  ne l  2015  			   (9 .186 )  		  (226 .196 )
Contator i  in  a t tesa  d i  posa  a l  31 .12 .15  			   1 .662  		  53 .720

	A  l t r i  b e n i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

Descrizione  					     Importo

Costo  s to r i co  					     2 .232 .910
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i  					     ( 1 .662 .855 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i
Saldo al  31/12/2014  					     570 .055
Acquis i z ione  de l l 'eserc i z io  					     415 .220
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io  					     (8 .804 )
G i rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )
G i rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io  					     (232 .180 )
Saldo al  31/12/2015  					     744 .291

Si fornisce il dettaglio degli altri beni:

Descrizione  	 Valore	 Incrementi	  Ammortamento	 Altri  decrementi  	 Valore
		  31/12/2014  	esercizio	esercizio	esercizio           	 31/12/2015

Mobi l i  e  Ar red i  	 95 .603 		  (16 .284 ) 		  79 ,319
Macch ine  d 'u f f i c io 	 281 		  (166 ) 		  115
Hardware 	 104 .580 	 40 .734 	 (51 .415 ) 		  93 .899
Autovet tu re 	 2 .543 	 1 .316 	 (891 ) 		  2 .968
Autocar r i 		 367 .048 	 373 .170 	 (163 .424 ) 	 (8 .803 ) 	 567 .990
		  570 .055 	 415 .220 	 (232 .180) 	 (8 .803) 	 744 .291
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	 I decrementi comprendono altresì i valori relativi alle cessioni di autovetture, autocarri e attrezzature, 

per un valore di iscrizione a costo di acquisto pari a Euro 19.632.

	I  m m o b i l i z z a z i o n i  i n  c o r s o  e  a c c o n t i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

	 Alla chiusura dell’esercizio, la voce “Immobilizzazioni in corso ed acconti” comprende gli investimenti 

in reti ed impianti non ancora completati.

	 Di seguito viene riportata la tabella con le variazioni intervenute nel periodo:

Descrizione  					     Importo

Saldo  a l  31/12/2014  					     8 .172 .159

Acqu is i z ione  de l l 'eserc i z io  					     5 .459 .304

Cess ion i  de l l 'eserc i z io  					   

G i rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )  					   

G i rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )  					     (3 .020 .324 )

In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io  					   

A l t re  var iaz ion i 					     (575 )

Saldo al  31/12/2015  					     10 .610 .564

		  I I I  -  I M M O B I L I ZZ  A Z I O N I  F inan    z iarie   

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 1 .220 .561 	 1 .120 .102  	 100 .459

	 P a r t e c i p a z i o n i

Descrizione  		  31/12/2014 	 Incremento 	 Decremento 	 31/12/2015

Imprese  cont ro l la te  		  927 .067 	 88 .966 		  1 .016 .033

Imprese  co l legate  		

Imprese  cont ro l lant i  		

A l t re  imprese  		  23 .163 			   23 .163

Ar ro tondamento

			   950 .230 	 88 .966 		  1 .039 .196

	 Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamen-

te per le imprese controllate, collegate (articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.).

	I  m p r e s e  c o n t r o l l a t e

Denominazione 	 Città 	 Capitale	Patrimonio  	 Utile/Perdita 	 % Poss. 	quota  	valore	  Riserve di utili/capitale 
	o  stato	sociale  	netto  			   posseduta 	bilancio	soggette   a restituzioni 
	estero					in       euro	  	vincoli  o in sospensione
								d        'imposta

FRIULAB Srl 	 Udine 	 100.000 	 1.261.316 	 129.504 	 73,5 	 73.500 	 1.016.033	 0

	 	Il bilancio utilizzato ai fini della valutazione è quello d’esercizio 2015, essendo le date di chiusura degli 

esercizi della partecipante e della partecipata coincidenti.
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	 Rispetto all’esercizio precedente la partecipazione in Friulab srl ha subito un incremento per Euro 

88.966 determinato in applicazione del metodo del patrimonio netto.

	 In allegato alla presente nota integrativa si riportano i prospetti di Stato Patrimoniale e Conto Economi-

co della controllata Friulab srl.

	 Si evidenziano nella sottostante tabella i rapporti intercorsi nel periodo con la società controllata Friulab Srl

			crediti	debiti	costi	ricavi           

Per  serv i z i  d i  ana l i s i  		  0 	 592 .146 	 810 .749 	 0

Per  persona le  in  d is tacco 		  0 	 8 .126 	 8 .126 	 0

Per  serv i z i  ammin is t ra t i v i 		  16 .986 	 0 	 0 	 16 .986

	A  l t r e  i m p r e s e

società 	 Città 	 Capitale	Patrimonio  	 Utile/Perdita 	 % Poss. 	 Valore 	valore  bilancio 	
	o  stato	sociale  	netto  			nominale    	  
	estero

Banca di 	 Cividale 	 51.967.047 	 277.786.000 	 5.803.000 	 0,01 	 2.514 	 20.531
Cividale Spa	 del Friuli

Banca di Udine 	 Udine 	 4.260.144	 47.427.756	 1.588.000	 0,01	 100	 700

Consorzio 	 San Giorgio 	 293.866 			   0,01	 1.932	 1.932
Aussa Corno	 di Nogaro
in liquidazione

	 I dati sono riferiti all'ultimo bilancio approvato al 31/12/2014.

	 Le variazioni intervenute sono riferite a:

Incrementi  		acquisti     	 R ivalutazioni  	 Importo

Imprese  cont ro l la te  		   	 88 .966 	 88 .966
Imprese  co l legate
Imprese  cont ro l lant i
A l t re  imprese  		

		   	 88 .966 	 88 .966

	 Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento a carattere duraturo.

	 Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di va-

lore; non si sono verificati casi di “ripristino di valore”.

	 Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società 

partecipante, né esistono diritti d'opzione o altri privilegi.

	 Nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro fair value.

Descrizione  	 31/12/2014  	incremento	  Decremento	 31/12/2015 	di    cui  relativi   a  operazioni	fair    value
					con      obbligo  di  recessione

Imprese  cont ro l la te
Imprese  co l legate
Imprese  cont ro l lant i

A l t r i  	 169 .872 	 17 .794 	 6 .301 	 181 .365 	

Ar ro tondamento  	

	 169 .872 	 17 .794 	 6 .301 	 181 .365
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	 Gli altri crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentati dai depositi cauzionali ver-

sati a diversi Enti Pubblici per concessioni e attraversamenti.

	 Tutti i crediti sono riferiti all’area geografica Italia.

	

	 C )  AT T I V O  C I R C O L A N T E

attivo circolante  	saldo  al  31/12/2014 	variazioni	saldo    al  31/12/2015

R imanenze 	 810 .339 	 37 .740 	 848 .079

Cred i t i 		  27 .998 .867 	 (442 .933 ) 	 27 .555 .934

At t i v i tà  F inanz ia r ie 	 2 .500 .000 	 (2 .000 .000 ) 	 500 .000

Dispon ib i l i tà  L iqu ide 	 3 .856 .571 	 355 .590 	 4 .212 .161

		  35 .165 .777 	 (2 .049 .603) 	 33 .116 .174

		  I  -  R I M A N E N Z E

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014 	 Variazioni

	 848 .079 	 810 .339 	 37 .740

	 Le rimanenze per materiale di magazzino sono costituite da materie prime e beni quali tubazioni, valvole, 

pozzetti, nonché altro materiale destinato alla costruzione e manutenzione delle reti.

	 I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e indicati nella prima parte 

della presente Nota integrativa.

		  I I .  C rediti    

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 27 .643 .343 	 27 .998 .867 	 (355 .524 )

	 Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

Descrizione 	 Entro 12 mesi	 Oltre 12 mesi	 Oltre 5 anni 	 Totale 	 Di cui relativi a operazioni 
					con      obbligo di retrocessione 
					a      termine

Verso  c l ient i  	 21 .563 .400  			   21 .563 .400

Verso  imprese  cont ro l la te  	 16 .986  			   16 .986

Per  c red i t i  t r ibutar i  	 2 .014 .326 	 232 .100 		  2 .246 .426

Per  imposte  ant ic ipate  	 1 .663 .338 	 509 .246 	 763 .870 	 2 .936 .454

Verso  a l t r i  	 192 .668 	 400 .000 	 200 .000 	 792 .668

Ar ro tondamento  	

	 25 .450 .718 	 1 .141 .346 	 963 .870 	 27 .555 .934

	 Tutti i crediti sono riferibili all'area geografica Italia

	 Non vi sono crediti in valuta.
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		C   r e d i t i  v e r s o  c l i e n t i

DESCRIZ IONE 	 2015  	 2014  	 VARIAZIONI

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  scadute  	 8 .061 .286  	 6 .775 .560  	 1 .285 .726

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  a  scadere  	 5 .282 .640  	 4 .960 .695  	 321 .945

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  da  emet te re  	 12 .036 .404  	 13 .448 .518  	 (1 .412 .114 )

F.do  sva lu taz ione  c red i t i  per  ind .  mora  	 (8 .174 ) 	  (8 .174 )  	 0

F.do  sva lu taz ione  c red i t i  	 (3 .808 .756 )  	 (3 .249 .176 )  	 (559 .580 )

Total i  		  21 .563 .400  	 21 .927 .423  	 (364 .023)

	 Le fatture da emettere comprendono i consumi stimati alla data del 31.12.2015 e non ancora fatturati; 

comprendono il ciclo di fatturazione delle utenze non approvvigionate da rete unificata nelle zone della Bassa 

Friulana.

	 L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 

apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione	f  .do svalutazione 	f .do svalutazione 	totale
		ex    art.2426  Codice  civile	ex      art.106  D .P.R .917/1986

Sa ldo  a l  31/12/2014  	 3 .131 .426 	 125 .924 	 3 .257 .350

Ut i l i z zo  de l l 'eserc i z io 		  40 .420 	 40 .420

Accantonamento  eserc i z io 	 472 .412 	 127 .588 	 600 .000

Saldo al  31/12/2015 	 3 .603 .838 	 213 .092 	 3 .816 .930

	 Le rettifiche su crediti, per quanto di cui ai conseguenti incrementi iscritti nell’esercizio per Euro 

600.000, sono state determinate sulla scorta di una precisa analisi della composizione del portafoglio crediti per 

tipologia di clientela e per anzianità dello scaduto.

	 I crediti deteriorati e quelli di importo individualmente significativo sono stati oggetto di un processo di 

valutazione su base analitica. 

	 In aggiunta, si è tenuto conto di un adeguato apprezzamento del rischio fisiologico di perdita insistente 

sulla restante parte del portafoglio, per tramite dell’applicazione di metodo forfetario su base storico statistica.         

		C   r e d i t i  t r i b u t a r i

Descrizione	   2015  	 2014  	 Variazioni

E ra r io  per  IVA a  c red i to  	 1 .718 .986 	 2 .641 .392 	 (922 .406 )

E ra r io  per  IRES 	 0 	 643 .143 	 (643 .143 )

E ra r io  per  IRAP 	 261 .277 	 0 	 261 .277

Erar io  per  r i tenute  	 897 	 0 	 897

Cred i to  d ' imposta  legge  106/2011  	 33 .166 	 0 	 33 .166

Erar io  per  ant ic ipo  TFR  	 47 .566 	 47 .566 	 0

Erar io  per  i s tanza  r imborso  IRES su  IRAP 	 184 .534 	 253 .336 	 (68 .802 )

		  2 .246 .426 	 3 .585 .437 	 (1 .339 .011)
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		C   r e d i t i  p e r  i m p o s t e  a n t i c i p a t e

	 Ammontano a euro 2.936.454, con un incremento di euro 1.310.119 rispetto all’esercizio precedente.

	 Le imposte anticipate per Euro 1.663.338 sono relative a differenze temporanee deducibili, per una de-

scrizione delle quali si rinvia al relativo paragrafo nella corrispondente parte della presente nota integrativa.

	 Alla voce imposte anticipate è stato iscritto l’importo di euro 1.273.116 relativo al costo pagato nel corso 

dell’esercizio per l’imposta sostitutiva per l’affrancamento dell’avviamento iscritto in bilancio a seguito dell’o-

perazione di fusione per incorporazione della società NAU Srl.

	 La legge di stabilità 2016 ha previsto che l’aliquota IRES si applicherà nella misura del 24% a partire 

dal 1 gennaio 2017. Di conseguenza, per effetto delle previsioni del paragrafo 45 del principio contabile di ri-

ferimento OIC 25, le inversioni contabili dei singoli periodi debbono essere computate sulla base delle aliquote 

fiscali applicabili in ciascuno di essi.

	 Si è di conseguenza proceduto alla individuazione dei reversal delle differenze temporanee iscritte in 

bilancio per il 2016 e i periodi successivi dal 2017. Per questi ultimi si è provveduto all’annullamento della cor-

rispondente differenza tra l’aliquota di carico (27%) e quella introdotta dalla nuova disposizione (24%).

	 L’effetto sul Conto Economico dell’esercizio, rappresentato alla voce Imposte sul reddito, risulta negati-

vo pari a euro 132.341 per le imposte anticipate; positivo pari a euro 19.810 per le imposte differite.

		C   r e d i t i  v e r s o  a l t r i

DESCRIZ IONE 	saldo  al  31/12/2015  	saldo  al  31/12/2014 	 VARIAZIONI

Cred i t i  v. so  ass icuraz ion i   	 6 .438 	 18 .085 	 (11 .647 )

Cred i t i  per  cont r ibut i  da  r i cevere   	 775 .000 	 818 .364 	 (43 .364 )

A l t r i 	  	 11 .236 	 6 .087 	 5 .149

Total i  		  792 .668 	 842 .536 	 (49 .862)

		  I I I .  Attivit      à  finan     z iarie   

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 500 .000  	 2 .500 .000  	 (2 .000 .000 )

Descrizione  		  31/12/2014 	 IncrementI  	 DecrementI  	 31/12/2015

In  imprese  cont ro l la te
In  imprese  co l legate
In  imprese  cont ro l lant i
A l t re  par tec ipaz ion i
Az ion i  p ropr ie
Al t r i  t i to l i  		  2 .500 .000  		  2 .000 .000 	 500 .000
Ar ro tondamento

	 		  2 .500 .000 		  2 .000 .000 	 500 .000

	 I titoli risultano iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, e sono rappresentati da 

Obbligazioni a tasso fisso Banca di Udine soc.coop. per euro 500.000.

	 Nell’esercizio sono stati estinti depositi vincolati per euro 2.000.000 in relazione alla chiusura dell’ope-

razione con Hera SpA.
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		  I V.  D isp   o nibilit       à  liquide     

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 4 .212 .161 	 3 .856 .086 	 355 .590

Descrizione  			   31/12/2015  		  31/12/2014

Depos i t i  bancar i  e  posta l i  			   4 .204 .086 		  3 .844 .934

Assegn i  				    824 		  2 .326

Denaro  e  a l t r i  va lo r i  in  cassa  			   7 .251 		  9 .311

Ar ro tondamento

				    4 .212 .161 		  3 .856 .571

	 	 D )  R AT E I  E  R I S C O N T I 

	

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 2 .34 .978 	 2 .483 .691 	 (158 .713 )

Descrizione  		   	 Variazioni

Riscont i  a t t iv i 			 

Coper tu ra  tass i 			   82 .258

Po l i z ze  ass .  ve  RCA,RCT,  RCO,  fu r t i ,  f ide jusson i  			   178 .258

Canone  ass is tenza  			   25 .278

Maxi  canone  leas ing  mobi l i  nuova  sede  			   23 .825

Maxi  canone  leas ing  immobi le  nuova  sede  			   1 .790 .438

Canoni  leas ing  			   11 .160

Canoni  a t t raversament i  id r i c i  			   10 .995

Imposta  d i  reg is t ro  su  leas ing  immobi le  nuova  sede 			   97 .977

Tota le  r i scont i  a t t i v i 			   2 .320 .189

Rate i  a t t i v i 			   4 .789

				    2 .324 .978

	 I risconti attivi di durata superiore a cinque anni ammontano a euro 984.333 e sono riferibili al contratto 

di leasing sottoscritto per l’acquisto della sede.

PASSI    V I T à

		  A )  PAT R I M O N I O  N E T T O  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n n .  4 ,  7  e  7 - b i s ,  C . c . )

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 73 .442 .656 	 67 .973 .429 	 5 .469 .227
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Descrizione  		  31/12/2014  	 Incrementi  	 Decrementi  	 31/12/2015

Cap i ta le  			  39 .999 .568  			   39 .999 .568
Riserva  da  sovraprezzo  az ion i  		  5 .600 .281  			   5 .600 .281
Riserve  d i  r i va lu taz ione
Riserva  lega le  		  1 .154 .120  	 244 .433  		  1 .398 .553
Riserve  s ta tu ta r ie
R iserva  az ion i  p ropr ie  in  por ta fog l io
Al t re  r i se rve
Riserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va  		  17 .164 .586  	 4 .244 .238  	 2 .221 .234  	 19 .587 .590
Riserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie
R iserva  da  deroghe  ex  a r t .  2423  Cod .  C iv
R iserva  az ion i  (quote )  de l la  soc ie tà  cont ro l lante
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni	 471 .178  	 375 .838  		  847 .016
Versament i  in  conto  aumento  d i  cap i ta le
Versament i  in  conto  fu tu ro  aumento  d i  cap i ta le
Versament i  in  conto  cap i ta le
Versament i  a  coper tu ra  perd i te
R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le
R iserva  avanzo  d i  fus ione
Riserva  per  u t i l i  su  cambi
Var ie  a l t re  r i se rve  		  540 .421  			   540 .416
Fondo  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (a r t  55  T.U . )
Fond i  r i se rve  in  sospens ione  d i  imposta
Riserve  da  confer iment i  agevo la t i  ( legge  n .  576/1975 )
Fondi di accantonamento delle plusvalenze di cui all'art. 2 legge n.168/1992
Riserva fondi previdenzial i  integrativi  ex d. lgs n.124/1993
Riserva  non  d is t r ibu ib i le  ex  a r t .  2426
Riserva  per  convers ione  EURO 		  1  			   1
R iserve  da  Condono
9 )  R iserva  da  Sc iss ione  		  540 .420  			   540 .420
Conto  persona l i z zab i le
R iserva  per  operaz ion i  d i  coper tu ra  d i  f luss i  f inanz ia r i
a t tes i
D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  Euro  				    5  	 (5 )
A l t re  . . .
Ar ro tondamento
Ut i l i  (perd i te )  por ta t i  a  nuovo  		  (2 .221 .234 )  	 2 .221 .234
Ut i l i  (perd i te )  de l l 'eserc i z io 		   5 .264 .509  	 5 .469 .232  	 5 .264 .509  	 5 .469 .232
Totale  			   67 .973 .429  	 12 .954 .975  	 7 .485 .748  	 73 .442 .656

	 Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto

Descrizione  	 31/12/2014  	 Distribuzione dei 	 Altre 	 Incrementi  	 Decrementi  	 R iclassifiche  	 31/12/2015
			   dividendi	destinazioni

Cap i ta le  	 39 .999 .568  						      39 .999 .568

Riserva  da  sovraprezzo  az ion i 	 5 .600 .281  						      5 .600 .281

Riserve  da  r i va lu taz ione

Riserva  lega le  	 1 .154 .120 			   244 .433 			   1 .398 .553

Riserve  s ta tu ta r ie

Riserva azioni proprie in portafoglio

R iserva  s t raord inar ia  	 17 .164 .586  			   4 .244 .238  	 2 .221 .234  		  19 .587 .590

Riserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie

Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ

R iserva  az ion i  (quote )
de l la  soc ie tà  cont ro l lante  	 471 .178  			   375 .838  			   847 .016

Versamenti in conto aumento di capitale
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Descrizione  	 31/12/2014  	 Distribuzione dei 	 Altre 	 Incrementi  	 Decrementi  	 R iclassifiche  	 31/12/2015
			   dividendi	destinazioni

Versament i  in  conto  fu tu ro 
aumento  d i  cap i ta le

Versament i  in  conto  cap i ta le

Versament i  conto  coper tu ra  perd i te

R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le

R iserva  avanzo  d i  fus ione

Riserva  per  u t i l i  su  cambi

Var ie  a l t re  r i se rve  	 540 .421  				    5  		  540 .416

Utili (perdite) portati a nuovo	 (2 .221 .234 )  			   2 .221 .234

Ut i l i  (perd i te )  de l l 'eserc i z io  	 5 .264 .509  			   5 .469 .232  	 5 .264 .509  		  5 .469 .232

Utili (perdita) d 'esercizio di terzi

Totale  	 67 .973 .429  			   12 .954 .975  	 7 .485 .748  		  73 .442 .565

	 Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, c.c.).

Azioni/Quote 	 Numero 		  Valore nominale in Euro

Az ion i  Ord inar ie  	 774 .435  		  51 ,65

Totale  		  774 .435

	 Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distri-

buibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, c.c.)

Natura /  Descrizione  	 Importo 	Possibilit   à 	 Quota 	 Utilizzazioni    eff.  	 Utilizzazioni    eff.
		utilizzo     (* ) 	dis  ponibile   	 Nei   3  es .  prec.  	 NE I  3  es .  prec. 
				Per     copert.  Perdite  	Per  altre ragioni

Cap i ta le  	 39 .999 .568  	 B  		

R iserva  da  sovrapprezzo  az ion i  	 5 .600 .281 	  A ,  B ,  C  	 5 .600 .281   	

R iserve  d i  r i va lu taz ione  	  			 

R iserva  lega le  	 1 .398 .553  	 A ,B  		

R iserve  s ta tu ta r ie  	  			 

Riserva per azioni proprie 	  			 
in portafoglio

Al t re  r i se rve  	 20 .975 .022  	 A ,  B ,  C  	 20 .176 .185 	 2 .221 .234

Ut i l i  (perd i te )  por ta t i  a  nuovo  	 (2 .221 .234 )  		

Totale  			   25 .776 .466 	 2 .221 .234 

Quota  non  d is t r ibu ib i le  			   1 .467 .419

Residua quota  distr ibuibi le  			   24 .309 .047

( * )  A :  per  aumento  d i  cap i ta le ;  B :  per  coper tu ra  perd i te ;  C :per  d is t r ibuz ione  a i  soc i

	 In conformità con quanto disposto dal principio contabile OIC28 sul Patrimonio netto, si forniscono le 

seguenti informazioni complementari:

	 Capitale sociale

	 Il capitale sociale al 31/12/2015, che ammonta a Euro 39.999.568, è interamente versato. È rappresen-

tato da n. 774.435 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 51,65
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	 Riserva Sovraprezzo Azioni

	 La riserva ammonta ad Euro 5.600.281. E’ stata costituita a far data dal 1 gennaio 2006 a seguito della 

deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci di data 6 dicembre 2005, con la quale è stato deliberato 

l’aumento del capitale sociale mediante conferimento da parte del Comune di Gemona del Friuli del proprio 

servizio idrico integrato e dei Comuni di Tarcento e Buja dei beni costituenti dotazioni patrimoniali dell’ex 

“Consorzio Tarcento-Buja”.

	 La riserva è stata incrementata nel corso dell’esercizio 2013 di Euro 3.950.702 per effetto della incorpo-

razione della società Friulenergie s.r.l.

	 Riserva Legale

	 Il valore della riserva legale è pari a Euro 1.398.553 Tale riserva nel corso dell’esercizio si è incrementa-

ta euro 244.433 a seguito della destinazione dell’utile dell’esercizio precedente così come deliberato dall’Assem-

blea ordinaria dei Soci in data 29 maggio 2015.

	 Riserva Straordinaria

	 La riserva ammonta a Euro 19.587.590 a fine esercizio. Rispetto all’esercizio precedente presenta un 

incremento di Euro 2.423.004, a seguito della destinazione dell’utile del Bilancio d’esercizio 2014 in attuazione 

della deliberazione assembleare del 29 maggio 2015.

	 La riserva è liberamente utilizzabile e distribuibile, ad eccezione di Euro 408.637 per la fiscalità che 

insiste sulla riserva ex art. 109, comma 4, del TUIR per Ammortamenti Anticipati, al netto delle imposte diffe-

rite, e Euro 147.030 corrispondenti ai costi ed oneri capitalizzati per Spese di Ricerca e Sviluppo.

	 Riserva rivalutazione partecipazioni

	 Ammonta a Euro 847.016 a fine esercizio. Rispetto all’esercizio precedente presenta un incremento di 

Euro 375.838, a seguito della destinazione della corrispondente quota dell’utile del Bilancio d’esercizio 2014 

riferita alla rivalutazione della partecipazione nella controllata Friulab srl.

	 Si tratta di riserva non distribuibile ai sensi dell’art. 2426 del codice civile.

	 Riserva da scissione

	 Ammonta a Euro 540.420 è stata iscritta in sede di ricostituzione delle riserve del patrimonio netto della 

società incorporata Friulenergie srl.

	 Perdite a Nuovo

	 La voce ‘Perdite portate a nuovo’, rappresentata nel Patrimonio Netto di CAFC S.p.A. al 31.12.2014 e 

derivante dalla analoga voce patrimoniale presente nel bilancio della società incorporata Friulenergie S.r.l. è 

stata, in attuazione della deliberazione assembleare del 29 maggio 2015, coperta mediante corrispondente assor-

bimento della “Riserva Straordinaria”.
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		  B )  F o ndi    per    rischi       e  o neri     ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  4 ,  C . c . )

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 2 .680 .390 	 2 .557 .629 	 122 .761

Descrizione  	 31/12/2014  	 Incrementi  	 Decrementi  	 Altre variazioni  	 31/12/2015

Per  imposte ,  anche  d i f fe r i te  	 181 .613 		  34 .346 		  147 .267

Al t r i  		  2 .376 .016 	 1 .230 .983 	 1 .073 .876 		  2 .533 .123

		  2 .557 .629 	 1 .230 .983 	 1 .108 .222 		  2 .680 .390

	 F o n d o  p e r  i m p o s t e  d i f f e r i t e
	 Ammonta a Euro 147.267, con un decremento netto  di Euro 34.267  rispetto all’esercizio precedente. I 

decrementi sono relativi a utilizzi dell’esercizio per euro 14.536 e per i restanti 19.810 a seguito dell’adegua-

mento dell’aliquota IRES. 

	 Le differenze temporanee sono dettagliate nella specifica tabella riportata nelle successive sezioni della 

nota integrativa.

	 A l t r i  F o n d i  ( a r t i c o l o  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  7 ,  C . c . ) .

Descrizione  		  31/12/2014  	 Incrementi  	 Decrementi  	 31/12/2015

Fondo  r i sch i  		  457 .900 	 103 .725 	 233 .000 	 328 .625

Fondo  spese  lega l i  		  80 .898 	 22 .257 	 35 .334 	 67 .821

Fondo  r i sch i  r imbors i  canon i  depuraz ione  		  912 .865 	 0 	 92 .863 	 820 .002

Fondo  r i sch i  ta r i f fa  S I I  		  63 .095 	 0 	 24 .591 	 38 .504

Fondo  smal t imento  fangh i  		  692 .094 	 975 .000 	 654 .546 	 1 .012 .548

Fondo  perd i te  occu l te  u tenze  		  90 .000 	 130 .000 	 18 .868 	 201 .132

Fondo  sva lu taz ione  cont ra t t i  		  79 .164 	 0 	 14 .673 	 64 .491

Totale  Fondo r ischi  		  2 .376 .016 	 1 .230 .982 	 1 .073 .875 	 2 .533 .123

	 - Fondo Rischi 

	 Il fondo è stato utilizzato per euro 200.000 a seguito dell’avvenuta restituzione a Hera Spa del risarci-

mento indennizzo fiscale su cessione opzione put e per 33.000 a copertura di sanzioni su autorizzazioni allo 

scarico acque reflue, con correlato accantonamento di ulteriori 27.000 euro.

	 Al fondo sono stati inoltre accantonati euro 76.725 a copertura rischi su vertenze in corso.
 

	 - Fondo Spese Legali	

	 Il fondo è stato costituito a copertura delle spese legali relative a procedimenti aperti nei confronti della 

Società per vertenze di natura civilistica e giuslavoristica; è stato oggetto di accantonamento, per Euro 22.257, 

per quanto derivante dalla stima delle ulteriori spese legali da sostenere per ulteriori vertenze.

	 - Fondo rischi rimborso canoni depurazione 	

	 Il fondo, accantonato in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 335/2008, è stato utilizzato 

per Euro 92.863 per la restituzione nell’esercizio di quota parte degli importi indebitamente addebitati agli 

utenti dei Comuni.
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	 - Fondo rischi tariffa SII 	

	 Il fondo, accantonato nel 2012 per la restituzione importi indebitamente versati da ciascun utente a 

titolo di remunerazione del capitale investito in relazione al periodo 21 luglio 2011 – 31 dicembre 2011, sulla 

base degli esiti del Referendum popolare del 12-13 giugno 2011 e dei calcoli effettuati dall’interpretazione della 

delibera AEEG 12.07.2012, 290/2012/R/IDR, è stato utilizzato per euro 24.591 pari all’importo restituito agli 

utenti nel corso dell’esercizio.

	 - Fondo smaltimento fanghi

	 Il fondo costituito nel corso degli esercizi precedenti allo scopo di sopperire, in sede di riattivazione 

dell’impianto di depurazione di San Giorgio di Nogaro, agli oneri derivanti dallo smaltimento dei fanghi gia-

centi presso l’impianto stesso, è stato utilizzato nel corso dell’esercizio 2015 per Euro 654.546 a copertura dei 

costi relativi.

	 Alla chiusura dell’esercizio è stato effettuato ulteriore accantonamento di euro 975.000, riferibile per 

euro  800.000 agli oneri stimati per lo smaltimento dei residui giacenti presso l’impianto di depurazione di San 

Giorgio di Nogaro, ed euro 175.000 a seguito degli oneri presumibilmente da sostenere per lo smaltimento dei 

fanghi giacenti presso il depuratore di Udine, via Gonars e di altri impianti gestiti.

 

	 - Fondo svalutazione contratti derivati

	 Il fondo è stato decrementato di euro 14.673 a seguito di adeguamento al valore di mercato alla chiusu-

ra dell’esercizio del valore di iscrizione dei contratti derivati di copertura delle variazioni per rischio tasso sui 

mutui a tasso variabile per finanziamento di opere e investimenti.

	 	 C )  T rattament       o  di   fine     rapp    o rt o  di   lav  o r o  sub   o rdinat     o 

		  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  4 ,  C . c . )

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 3 .771 .356 	 3 .845 .117 	 (73 .761 )

	 La variazione è così costituita.

variazioni	  31/12/2013  	 Incrementi  	 Decrementi  	altre  variazioni  	 31/12/2014

TFR,  mov iment i  de l  per iodo 	 3 .845 .117 	 56 .557 	 130 .318 		  3 .771 .356

	 Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla data di chiusura 

dell’esercizio, in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazio-

ne avente carattere continuativo, al netto degli acconti erogati. Risulta pari a quanto da corrispondere ai dipen-

denti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

	 Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionisti-

che complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).
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		  D )  D ebiti      ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  4 ,  C . c . )

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 47 .190 .581 	 52 .133 .281 	 (4 .942 .700 )

	 I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, 

primo comma, n. 6, C.c.).

Descrizione 	 Entro 12 mesi	 Oltre 12 mesi	 Oltre 5 anni 	 Totale 	 Di cui relativi a operazioni 
					con      obbligo di retrocessione 
					a      termine

Debi t i  ve rso  banche  	 3 .016 .331 	 7 .768 .585 	 11 .895 .783 	 22 .680 .699

Debi t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  	 258 .907 	 1 .198 .595 		  1 .457 .502

Accont i  	 3 .536 			   3 .536

Debi t i  ve rso  fo rn i to r i  	 8 .435 .948 			   8 .435 .948

Debiti verso imprese controllate 	 600 .272 			   600 .272

Debi t i  t r ibutar i  	 1 .270 .261 			   1 .270 .261

Debiti verso istituti di previdenza 	 560 .690 			   560 .690

Al t r i  deb i t i  	 10 .728 .338 	 1 .453 .335 		  12 .181 .673

	 24 .874 .283 	 10 .420 .515 	 11 .895 .783 	 47 .190 .581

	 Tutti i debiti sono riferibili all’area geografica Italia.

	 Non vi sono debiti in valuta.

		  -  d e b i t i  v e r s o  b a n c h e

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Mutuo  €  2 .000 .000  Banca  d i  C iv ida le  	 0 	 149 .208 	 (149 .208 )

Mutuo  €  3 .090 .901  Banca  d i  C iv ida le  	 1 .100 .664 	 1 .431 .090 	 (330 .426 )

Mutuo  €  456 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG 	 312 .497 	 337 .088 	 (24 .591 )

Mutuo  €  1 .000 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG 	 685 .301 	 739 .228 	 (53 .927 )

Mutuo  €  2 .391 .000  Banca  Popo la re  F r iu lAdr ia  	 834 .071 	 1 .087 .832 	 (253 .761 )

Mutuo  €  2 .746 .653  Banca  d i  C iv ida le  	 2 .078 .971 	 2 .194 .936 	 (115 .965 )

Mutuo  €  1 .646 .011Banca  d i  C iv ida le  	 706 .952 	 870 .050 	 (163 .098 )

Mutuo  €  1 .500 .000  BNL 	 800 .000 	 900 .000 	 (100 .000 )

Mutuo  €  3 .500 .000  BNL 	 875 .000 	 1 .225 .000 	 (350 .000 )

Mutuo  Banca  Popo la re  F r iu lAdr ia  	 637 .274 	 1 .255 .364 	 (618 .090 )

Mutuo  Banca  ICCREA 	 14 .163 .818 	 15 .000 .000 	 (836 .182 )

Mutuo  agevo la to  €  705 .960  UNICREDIT  	 486 .151 	 559 .552 	 (73 .401 )

Totale  debi t i  verso banche 	 22 .680 .699 	 25 .749 .348 	 (3 .068 .649) 

	 Il saldo del debito per banche al 31/12/2015 comprende il debito in quota capitale, gli interessi di com-

petenza e gli oneri accessori maturati.

		  D e b i t i  a s s i s t i t i  d a  g a r a n z i e  r e a l i

	 Mutuo ipotecario di Euro 3.500.000 stipulato in data 30.06.2008 con atto del notaio Menazzi n. rep. 

2229, n. racc. 1594, derivante dalla fusione con CDL S.p.A..

	 Nel corso dell’esercizio 2015 sono state estinte quote in linea capitale per Euro 350.000, portando il 

debito residuo a Euro 875.000.
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	 Sul finanziamento è stata iscritta una garanzia ipotecaria sull’immobile sito in San Giorgio di Nogaro via 

E. Fermi per Euro 5.880.000.

		  A c c o n t i

	 La voce “Acconti” accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora 

effettuate.

		  D e b i t i  v e r s o  f o r n i t o r i

	 Il valore nominale dei “Debiti verso fornitori” è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche 

di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare definito con la controparte.

	 La voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Forn i to r i  d ivers i  per  acqu is t i  d i  mater ia l i  e  serv i z i  	 6 .705 .958 	 6 .033 .851 	 672 .107

Forn i to r i  per  fa t tu re  da  r i cevere  	 1 .729 .990 	 2 .021 .642 	 (291 .652 )

Totale  debi t i  verso forni tor i  	 8 .435 .948 	 8 .055 .493 	 380 .455

		  D e b i t i  v e r s o  i m p r e s e  c o n t r o l l a t e

	 I debiti verso imprese controllate sono riferiti a servizi di analisi delle acque resi da Friulab srl, per com-

plessivi euro 600.272. I corrispettivi sono stati computati in applicazione di normali valori di mercato.

		  D e b i t i  Tr i b u t a r i

	 La voce “Debiti tributari” accoglie le passività per imposte certe e determinate. 

	 La voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

E ra r io  per  IRES 	 868 .904 	 0 	 868 .904

Erar io  per  IRAP 	 0 	 74 .624 	 (74 .624 )

E ra r io  per  IRPEF  r i tenute  d ipendent i  	 324 .559 	 281 .277 	 43 .283

Erar io  per  IRPEF  r i tenute  d ’acconto  	 9 .141 	 17 .137 	 (7 .996 )

A l t re  imposte  e  tasse  	 67 .657 	 192 .906 	 (125 .249 )

Totale  		  1 .270 .261 	 565 .944 	 704 .317

		  -  D e b i t i  v e r s o  I s t i t u t i  d i  P r e v i d e n z a  e  d i  S i c u r e z z a  S o c i a l e

	 La voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Deb i t i  vs  i s t i tu t i  d i  p rev idenza  	 488 .309 	 469 .929 	 18 .380

F.do  In tegrat ivo  Pens ion is t i co  “PEGASO” 	 72 .381 	 68 .233 	 4 .148

Totale  		  560 .690 	 538 .162 	 22 .528
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		  A l t r i  d e b i t i :

	 a) esigibili entro 12 mesi

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

D ipendent i  emolument i  	 268 .819 	 261 .069 	 7 .750

Dipendent i  per  fe r ie  non  godute  	 327 .576 	 337 .216 	 (9 .640 )

Deb i t i  vs .  soc ie tà  f inanz ia r ie  per  r i tenute  su  s t ipend i  	 4 .457 	 4 .451 	 6

Component i  Co l leg io  S indaca le  	 131 .299  	 115 .699  	 15 .600

Forn i to r i  per  depos i t i  cauz iona l i  	 6 .869  	 5 .646  	 1 .223

Debi t i  vs  HERA Spa  per  acqu is to  quote  NAU s r l  	 0  	 2 .110 .000  	 (2 .110 .000 )

Deb i t i  vs  u tent i  per  r i sa rc imento  perd i te  id r i che  	 356 .492  	 355 .782  	 710

Comuni  per  acco l lo  ra te  mutu i  fa t tu re  da  r i cevere  	 6 .165 .883  	 5 .981 .806  	 184 .077

Comuni  per  acco l lo  ra te  mutu i  fa t tu re  r i cevute  	 2 .836 .192  	 3 .293 .671  	 (457 .479 )

Comuni per canoni di fognatura e depurazione fatture da ricevere 	 278 .263  	 257 .569  	 20 .694

Debi t i  ve rso  c red i to r i  d ivers i  	 352 .488  	 722 .904  	 (370 .416 )

Totale  al t r i  debi t i  entro  12  mesi  	 10 .728 .338  	 13 .445 .813  	 (2 .717 .475)

	 b) esigibili oltre 12 mesi

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Depos i t i  cauz iona l i  u tent i  	 1 .453 .335 	 1 .550 .038 	 (96 .703 )

Totale  al t r i  debi t i  o l t re  12  mesi  	 1 .453 .335 	 1 .550 .038 	 (96 .703)

Totale  al t r i  debi t i  	 12 .181 .673 	 14 .995 .851 	 (2 .814 .178)

	 	 D )  R AT E I  E  R I S C O N T I  ( R i f .  a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  7 ,  c . c . ) . 

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014 	 Variazioni

	 18 .036 .924 	 20 .096 .259 	 (2 .059 .335 )

		R   a t e i  p a s s i v i

Descrizione  	 2015  	 2015  	 Variazioni

In te ress i  pass iv i  su  mutu i  	 3 .843 	 7 .607 	 (3 .764 )

A l t r i  ra te i  pass iv i 	 4 .595 	 4 .596 	 (1 )

		  8 .438 	 12 .203 	 (3 .765)

		R   i s c o n t i  p a s s i v i

	 Ammontano a euro 18.028.486, di cui con durata superiore a cinque anni per euro 14.687.233. 

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Canon i  locaz ione  	 24 .764 	 29 .636 	 (4 .872 )

Cont r ibut i  su  impiant i  in  corso  d i  rea l i z zaz ione  	 2 .805 .884 	 2 .699 .459 	 106 .425

Cont r ibut i  su  impiant i  in  ammortamento  	 15 .197 .837 	 17 .354 .961 	 (2 .157 .124 )

		  18 .028 .486 	 20 .084 .057 	 (2 .055 .571)
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		C   o n t i  d ’ o r d i n e  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  9 ,  C . c . )

	 Ammontano a euro 11.358.392 (euro 16.884.592 per l’esercizio precedente).

Descrizione  	 31/12/2015  	 31/12/2014  	 Variazioni

R isch i  assunt i  da l l ' impresa 	 9 .618 .619 	 11 .358 .392 	 (1 .739 .773 )

		  9 .618 .619 	 11 .358 .392 	 (1 .739 .773)

Descrizione  	 Beneficiario	   31/12/2015  	 31/12/2014  	 Variazioni

FIDEJUSSIONI

Monte dei Paschi di  Siena S.p.A.	 Comune d i  Ud ine  	 496 .294  	 496 .294 	 0

Monte dei Paschi di  Siena S.p.A. 	 Consulta d'Ambito 	 460 .695 	 393 .326 	 67 .369
 		  per il SII Centrale Friuli

Monte dei Paschi di  Siena S.p.A. 	 Provincia di  Udine 	 100 .000  	 100 .000  	 0

Monte dei Paschi di  Siena S.p.A 	 Beneficiari  diversi  	 481.840	 378.841	 102.999

Banca di  Udine soc.coop. 	 Agenzia delle Entrate 	 1.495.872 	 0 	 1.495.872

Banca di  Udine soc.coop. 	 Agenzia delle Entrate 	 19.011 	 19.011 	 0

Unicredit  Banca d’ Impresa S.p.A.	 Agenzia delle Entrate 	 534.907	 3.940.920	 (3.406.013)

Unicredit  Banca d’ Impresa S.p.A. 	 Beneficiari  diversi  	 150.000 	 100.000 	 (50.000)

Totale Fidejussioni 		  3.738.619	 5.478.392	 (1.739.773)

GARANZIE REALI
I po teca  su  Immobi le  	 Banca Nazionale del Lavoro 	 5 .880 .000  	 5 .880 .000  	 0

Totale Garanzie Reali 		  5.880.000 	 5.880.000 	 0

			   9.618.619	 11.358.392	 (1.739.773)

C o n t o  E c o n o m i c o 

	 A )  VA L O R E  D E L L A  P R O D U Z I O N E  ( R i f .  a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 0 ,  c . c . )

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 65 .823 .855 	 60 .034 .409 	 5 .789 .446

Descrizione  	 31/12/2015  	 31/12/2014  	 Variazioni

R icav i  vend i te  e  p res taz ion i  	 50 .737 .129 	 47 .200 .109 	 3 .537 .020

Inc rement i  immobi l i z zaz ion i  per  lavor i  in te rn i  	 10 .578 .143 	 8 .200 .275 	 2 .377 .868

Al t r i  r i cav i  e  p rovent i  	 4 .508 .583 	 4 .634 .025 	 (125 .442 )

		  65 .823 .855 	 60 .034 .409 	 5 .789 .446

		  R i c a v i  d e l l e  v e n d i t e  e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  	( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 0 ,  C . c . )

	 I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti:

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

R icav i  per  vend i ta  acqua  a l le  u tenze  	 19 .753 .769  	 17 .564 .780  	 2 .188 .989

Ricav i  per  quota  f i ssa  u tenza  	 9 .394 .226  	 9 .088 .238  	 305 .988

Ricav i  per  quota  f i ssa  u tenza  a l t r i  gestor i  	 82 .352  	 65 .021  	 17 .331
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Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni 

R icav i  per  vend i ta  acqua  a  subd is t r ibutor i  	 158 .036  	 142 .141  	 15 .895

Ricav i  per  a l lacc iament i  a l le  u tenze  acqua  	 478 .988  	 506 .263  	 (27 .274 )

R icav i  per  cost ruz ion i ,  p ro lungament i  e  modi f i che  d i  re t i  	 299 .343  	 153 .322  	 146 .022

Ricav i  per  vend i ta  energ ia  e le t t r i ca  	 470 .249  	 495 .459  	 (25 .210 )

R icav i  per  serv i z i  a  soc ie tà  cont ro l la te  	 16 .831  	 16 .854  	 (23 )

R icav i  per  vend i ta  mater ia l i  d ivers i  	 670  	 11 .200  	 (10 .530 )

R icav i  per  gest ione  serv i z io  depuraz ione  	 511 .085  	 401 .330  	 109 .755

Ricav i  per  gest ione  d i re t ta  fogna  e  depuraz ione  	 18 .434 .690  	 17 .803 .059  	 631 .631

Ricav i  per  gest ione  d i re t ta  fogna  e  depuraz ione  a l t r i  gestor i  	 607 .850  	 482 .696  	 125 .154

Ricav i  da  gest ione  autor i z zaz ion i  a l lo  scar ico  	 103 .205 	  99 .821 	 3 .384

Ricav i  da  gest ione  Z IU  	 169 .944  	 170 .700  	 (755 )

R icav i  da  cor r i spet t i v i  	 211 .244  	 176 .984  	 34 .260

Ricav i  per  p roget taz ione  e  d i rez ione  lavor i  	 44 .647  	 22 .241  	 22 .406

		  50 .737 .129  	 47 .200 .109  	 3 .537 .020

	 I ricavi da utenza per l’erogazione del servizio idrico integrato sono stati determinati sulla base dei consumi 

effettivamente rilevati e della articolazione tariffaria approvata dall’Assemblea dell’AATO il 23 maggio 2014.

	 L’importo complessivo di Euro 690.202, risultante dalla sommatoria dalle voci “Ricavi per gestione di-

retta fogna e depurazione altri gestori” e “Ricavi per quota fissa utenza altri gestori” è riferibile a ricavi iscritti 

a fronte di fatture emesse all’utenza per la gestione di servizi di fognatura e depurazione su Comuni affidati 

dall’AATO ad altri gestori salvaguardati (CID Srl). Nell’ambito dei costi per servizi viene evidenziata la corri-

spondente voce di costo.

		 2 )  Va r i a z i o n e  d e i  l a v o r i  i n  c o r s o  s u  o r d i n a z i o n e

La variazione delle rimanenze per commesse conto terzi non ultimate alla chiusura dell’esercizio è pari a zero.

	 3 )  I n c r e m e n t i  d i  i m m o b i l i z z a z i o n i  p e r  l a v o r i  i n t e r n i

Costi  per Natura 	 2015  	 2014  	 Variazioni

Manodopera  	 1 .354 .704  	 1 .303 .446  	 51 .258

Mezz i  d ’opera  d i  p ropr ie tà  	 131 .522  	 162 .131  	 (30 .609 )

Mater ia l i  	 1 .143 .244  	 801 .170  	 342 .074

Prestaz ion i  d i  te r z i  	 7 .948 .672  	 5 .933 .529  	 2 .015 .144

Totale  		  10 .578 .143  	 8 .200 .275  	 2 .377 .867 

	 5 )  A l t r i  r i c a v i  e  p r o v e n t i

	 a )  R i c a v i  d i v e r s i :

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

R icav i  per  ben i  concess i  in  comodato  	 0  	 0  	 0

R icav i  per  recupero  Imposta  d i  bo l lo  da  u tenza  	 127 .877  	 112 .640  	 15 .237

Ricav i  per  d i f fe renze  su  ra teo  acqua  e  a l t r i  se rv i z i  	 470 .821  	 405 .457  	 65 .364

Ricav i  per  recupero  per  r imborso  dann i  	 44 .209  	 23 .356  	 20 .853
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Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni 

R icav i  per  a f f i t t i  e  locaz ion i  	 172 .664  	 190 .161  	 (17 .497 )

R icav i  per  a t t i v i tà  d i  recupero  c red i t i  	 232 .620  	 190 .300  	 42 .320

Ricav i  e  r imbors i  d ivers i  	 119 .179  	 142 .580  	 (23 .401 )

R icav i  per  serv i z io  osservaz ione  fa lde  	 6 .840  	 6 .323  	 518

Ricav i  per  gest ione  contat t i  e  vo l tu re  	 145 .243  	 112 .061  	 33 .182

Ricav i  per  Indenn i tà  d i  mora  	 45 .350  	 48 .067  	 (2 .717 )

R icav i  per  autor i z zaz ion i  va r ie  	 38 .283  	 37 .233  	 1 .051

Ricav i  da  ades ione  coper tu ra  perd i te  occu l te  	 721 .938  	 981 .153  	 (259 .215 )

Totale  Euro	 2 .125 .026  	 2 .249 .330  	 (124 .304)

	 b )  C o n t r i b u t i  i n  c o n t o  e s e r c i z i o

	 Non sono presenti contributi in conto esercizio.

	 c )  C o n t r i b u t i  i n  c o n t o  i n v e s t i m e n t i :

	 I contributi in conto investimenti si riferiscono alle quote di competenza dell’esercizio dei contributi ottenuti 

a fronte di immobilizzazioni materiali ed iscritti per il loro valore residuo nel passivo, alla voce “Risconti passivi”.

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Cont r ibut i  su  opere  in  ammortamento  	 2 .383 .557 	 2 .374 .397 	 9 .160

	 I ricavi sono tutti da riferire all'area geografica Italia.

	 B )  C o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 56 .549 .250 	 53 .835 .377 	 2 .713 .873

	 Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del

punto A (Valore della produzione) del Conto economico.

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Mater ie  p r ime,  suss id ia r ie  e  merc i  	 8 .498 .218  	 8 .463 .409  	 34 .809

Serv i z i  		  15 .542 .641  	 13 .099 .377  	 2 .443 .264

Godimento  d i  ben i  d i  te r z i  	 1 .804 .177  	 1 .812 .863  	 (8 .686 )

Sa la r i  e  s t ipend i 	 7 .862 .064  	 7 .722 .972  	 139 .092

Oner i  soc ia l i  	 2 .464 .365  	 2 .358 .558  	 105 .807

Trat tamento  d i  f ine  rappor to 	 56 .567  	 80 .963  	 (24 .396 )

Tra t tamento  qu iescenza  e  s imi l i  	 513 .267  	 491 .511  	 21 .756

Al t r i  cos t i  de l  persona le  	 96 .432  	 110 .179  	 (13 .747 )

Ammortamento  immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  	 3 .440 .022  	 3 .120 .710  	 319 .312

Ammortamento  immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  	 7 .318 .113  	 7 .319 .025 	  (912 )

A l t re  sva lu taz ion i  de l le  immobi l i z zaz ion i
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Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni 

Sva lu taz ion i  c red i t i  a t t i vo  c i rco lante  	 600 .000  	 900 .000  	 (300 .000 )

Var iaz ione  r imanenze  mater ie  p r ime 	 (71 .363 )  	 (6 .971 )  	 (64 .392 )

Accantonamento  per  r i sch i  	 1 .230 .983  	 578 .442  	 652 .541

Al t r i  accantonament i

Oner i  d ivers i  d i  gest ione  	 7 .193 .764  	 7 .784 .339  	 (590 .575 )

		  56 .549 .250  	 53 .835 .377  	 2 .713 .873

	 C o s t i  p e r  m a t e r i e  p r i m e ,  s u s s i d i a r i e ,  d i  c o n s u m o  e  d i  m e r c i

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Acqu is to  mater ia l i  per  re t i  	 1 .618 .821  	 1 .163 .818  	 455 .003

Energ ia  e le t t r i ca  per  i l  so l levamento  	 5 .705 .534  	 6 .103 .545  	 (398 .011 )

Acqu is to  mater ia l i  per  c lo raz ione  	 43 .094  	 50 .924 	 (7 .830 )

Acqu is to  acqua  da  te r z i  	 148 .776  	 138 .455  	 10 .321

Acqu is to  mater ia l i  d i  consumo 	 214 .841  	 167 .633  	 47 .208

Acqu is to  carburante  e  lubr i f i cante  	 311 .786 	 287 .240  	 24 .546

Gas  metano  per  impiant i  	 84 .464  	 130 .385  	 (45 .921 )

Acqu is to  mater ia l i  per  automezz i  	 35 .082  	 10 .805  	 24 .278

Acqu is to  mater ia l i  d i  consumo e laboraz ione  dat i  	 3 .962  	 10 .736  	 (6 .774 )

Acqu is to  s tampat i ,  modul is t i ca  e  cance l le r ia  	 31 .917  	 24 .849  	 7 .068

Al t r i  acqu is t i  	 299 .941  	 375 .019  	 (75 .078 )

Totale  per  Materie  pr ime,  sussidiar ie  e  merci  	 8 .498 .218  	 8 .463 .409  	 34 .810

	 C o s t i  p e r  s e r v i z i

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Appa l t i  per  manutenz ione ,  cos t ruz ione  re t i  	 6 .726 .211  	 5 .032 .781  	 1 .693 .430

Costo  a l t r i  gestor i  	 690 .584  	 702 .424  	 (11 .840 )

Manutenz ion i  impiant i  p roduz ione  	 3 .415 .746  	 2 .744 .968  	 670 .779

Al t re  manutenz ion i  	 190 .673  	 278 .106  	 (87 .433 )

Consu lenze  tecn iche  ammin is t ra t i ve  	 830 .273  	 682 .449  	 147 .824

Spese  lega l i  e  notar i l i  	 209 .283  	 121 .916  	 87 .367

Consu lenze  tecn iche  per  operaz ion i  s t raord inar ie  	 60 .006  	 108 .930  	 (48 .924 )

A l t r i  cos t i  per  p res taz ion i  d i  se rv i z i  	 420 .518  	 555 .368  	 (134 .850 )

Serv i z i  d i  rev is ione  lega le  	 28 .000  	 31 .600  	 (3 .600 )

Serv i z io  ana l i s i  laborator io  	 831 .441  	 775 .983  	 55 .458

Serv i z io  le t tu re  contator i  	 455 .093  	 449 .414  	 5 .678

Serv i z io  sped i z ione  bo l le t te  	 329 .507  	 310 .748  	 18 .759

Canoni  d i  ass is tenza  	 211 .202  	 185 .624  	 25 .578

Serv i z io  te le fon ico ,  t rasmiss ione  dat i  	 80 .726  	 118 .891  	 (38 .165 )

Serv i z io  mensa  a i  d ipendent i  	 247 .879  	 252 .290  	 (4 .411 )

Canon i  d i  ass icuraz ione  RCA,  RCT,  incend io  e  fu r to  	 421 .154  	 375 .241  	 45 .913

Spese  d i  rappresentanza  	 4 .845  	 3 .692  	 1 .153

Serv i z io  smal t imento  r i f iu t i  in  d iscar ica  	 144 .197  	 127 .155  	 17 .042

Compens i  e  r imbors i  Cons ig l io  d i  Ammin is t raz ione  	 48 .424  	 66 .538  	 (18 .114 )

Compenso  e  r imbors i  Co l leg io  S indaca le  	 52 .000  	 55 .033 	 (3 .033 )

Commiss ion i  gest ione  R ID  u tenza  	 144 .879  	 120 .225  	 24 .654

Totale  		  15 .542 .641  	 13 .099 .377  	 2 .443 .264
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	 G o d i m e n t o  b e n i  d i  Te r z i

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Canon i  a f f i t to  loca l i  	 4 .856  	 4 .848  	 8

Canon i  no legg i  va r i  	 49 .553  	 28 .360  	 21 .193

Nolegg io  mezz i  d ’opera  	 37 .231  	 22 .424  	 14 .807

Nolegg io  mezz i  s t rumenta l i  	 158 .684  	 164 .295  	 (5 .611 )

Canon i  concess ion i  comunal i  	 28 .108  	 27 .979  	 129

Canoni  Demania l i  	 8 .456  	 14 .834  	 (6 .378 )

Canon i  leas ing  nuova  sede  	 1 .517 .289  	 1 .544 .814 	 (27 .525 )

A l t r i  canon i  leas ing  	 0  	 5 .309  	 (5 .309 )

Totale  		  1 .804 .177  	 1 .812 .863  	 (8 .686)

	C  o s t i  p e r  i l  p e r s o n a l e

	 La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi 

di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.

	 Di seguito il dettaglio con evidenza degli scostamenti rispetto all’esercizio precedente.

Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Sa la r i  e  s t ipend i  	 7 .862 .064  	 7 .722 .972  	 139 .092

Oner i  soc ia l i  ( INPS- INAIL - INPDAP-FASI )  	 2 .464 .365  	 2 .358 .558  	 105 .807

Trat tamento  d i  f ine  rappor to  	 56 .567  	 80 .963  	 (24 .396 )

Tra t tamento  d i  f ine  rappor to  a  fond i  es te rn i  	 513 .267  	 491 .511 	 21 .756

Al t r i  cos t i  per  i l  persona le  	 96 .432  	 110 .179  	 (13 .747 )

Totale  		  10 .992 .695  	 10 .764 .183 	 228 .512

	 A m m o r t a m e n t o  d e l l e  i m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i  e  i m m a t e r i a l i

	 Gli ammortamenti delle diverse categorie di cespiti sono riportati in dettaglio nelle specifiche tabelle riferi-

bili alle variazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali.

	 S v a l u t a z i o n i  d e i  c r e d i t i  c o m p r e s i  n e l l ’ a t t i v o  c i r c o l a n t e  e  d e l l e  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e .

	 L’accantonamento al fondo svalutazione crediti, per euro 600.000, è stato effettuato al fine di adeguare il 

valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo degli stessi.

	 A c c a n t o n a m e n t o  p e r  r i s c h i

	 Gli accantonamenti ai diversi fondi rischi sono meglio dettagliati nella relativa sezione del passivo.

	 O n e r i  d i v e r s i  d i  g e s t i o n e

	 Sono rappresentati da:
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Descrizione  	 2015  	 2014  	 Variazioni

Imposte  e  tasse  non  re la t i ve  a l  redd i to  de l l 'eserc i z io  	 25 .003  	 69 .115  	 (44 .112 )

Imposte  d i  bo l lo  	 142 .135  	 173 .103  	 (30 .968 )

Tr ibut i  loca l i  	 54 .402  	 53 .519  	 883

IMU 		  164 .458  	 165 .688  	 (1 .230 )

Imposta  d i  fabbr icaz ione  	 3 .371  	 5 .956  	 (2 .585 )

Imposta  d i  reg is t ro  	 16 .255  	 47 .808  	 (31 .553 )

Tasse  d i  concess ione  governat iva  	 11 .750  	 22 .190  	 (10 .440 )

Tasse  d i  c i r co laz ione  	 7 .654  	 4 .170  	 3 .484

Al t re  imposte  e  tasse  	 10 .828  	 10 .577  	 251

Cont r ibut i  ad  assoc iaz ion i  s indaca l i  e  d i  ca tegor ia  	 29 .687  	 38 .897  	 (9 .210 )

Abbonament i  r i v i s te ,  g io rna l i  	 7 .408  	 6 .079  	 1 .329

Oner i  d i  u t i l i tà  soc ia le  	 5 .645  	 79 .715  	 (79 .715 )

A l t r i  oner i  d i  gest ione  	 583 .456  	 881 .362  	 (292 .261 )

Cont r ibut i  a i  Comuni  su  mutu i  	 5 .301 .526  	 5 .382 .334  	 (80 .808 )

Spese  d i  funz ionamento  CATO 	 649 .280 	  602 .397  	 46 .882

Concess ion i  a t t raversament i  	 180 .906  	 231 .429  	 (50 .523 )

Borse  d i  s tud io  a  dot to ra t i  d i  r i ce rca  	 0  	 10 .000  	 (10 .000 )

		  7 .193 .764  	 7 .784 .339  	 (590 .575)

	 C )  P r o v e n t i  e  o n e r i  f i n a n z i a r i

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 (1 .135 .296 )  	 (1 .208 .017 )  	 72 .721

	 P r o v e n t i  f i n a n z i a r i

Descrizione  	 31/12/2015 	 31/12/2014 	 Variazioni

Da  par tec ipaz ione  	 1  	 293 .033  	 (293 .032 )

In te ress i  a t t i v i  e  a l t r i  p rovent i  f inanz ia r i  	 73 .769  	 126 .448  	 (52 .679 )

( In te ress i  e  a l t r i  oner i  f inanz ia r i )  	 (1 .209 .066 )  	 (1 .627 .498 )  	 418 .432

Ut i l i  (perd i te )  su  cambi

		  (1 .135 .296)  	 (1 .208 .017)  	 72 .721

	 A l t r i  p r o v e n t i  f i n a n z i a r i

Descrizione  		controllanti   	controllate	  Collegate 	 Altre 	 Totale

In te ress i  bancar i  e  posta l i  					     32 .410  	 32 .410

Al t r i  in te ress i  					     41 .359  	 41 .359

					     73 .769  	 73 .769

	 Tra gli altri interessi sono ricompresi interessi da depositi e titoli obbligazionari per euro 20.422 e interessi 

da ritardati pagamenti utenza per euro 20.937.

	 I n t e r e s s i  e  a l t r i  o n e r i  f i n a n z i a r i  ( R i f .  a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 2 ,  c . c . )

Descrizione  		controllanti   	controllate	  Collegate 	 Altre 	 Totale

In te ress i  bancar i  					     949  	 949

In te ress i  fo rn i to r i  					     127 .819  	 127 .819

In te ress i  medio  c red i to  					     1 .005 .922  	 1 .005 .922

Scont i  o  oner i  f inanz ia r i  					     53 .195  	 53 .195

Al t r i  oner i  su  operaz ion i  f inanz ia r ie  					     21 .181  	 21 .181

					     1 .209 .066  	 1 .209 .066
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	 D )  R e t t i f i c h e  d i  v a l o r e  d i  a t t i v i t à  f i n a n z i a r i e

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 103 .639 	 2 .199 .697 	 (2 .096 .058 )

	 R i v a l u t a z i o n i

Descrizione  	 31/12/2015  	 31/12/2014  	 Variazioni

D i  par tec ipaz ion i  	 88 .966 	 2 .208 .970  	 (2 .120 .004 )

D i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante  	 14 .673  	 7 .894  	 6 .779

		  103 .639  	 2 .216 .864  	 (2 .113 .225)

	 La rivalutazione delle partecipazioni, è da riferire alla valutazione della controllata FRIULAB srl con il 

metodo del patrimonio netto. 

	 S v a l u t a z i o n i

Descrizione  	 31/12/2015  	 31/12/2014  	 Variazioni

D i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante  	 0 	 17 .167 	 (17 .167 )

		  0 	 17 .167 	 (17 .167)

	 E )  P r o v e n t i  e  o n e r i  s t r a o r d i n a r i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 3 ,  c . c . )

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 175 .841 	 627 .091 	 (451 .250 )

Descrizione  	 31/12/2015  	 Anno  p recedente  	 31/12/2014

Plusvalenze da al ienazioni 	 40.549 	P lusvalenze da al ienazioni 	 20.073

Rimborso somme anticipate a.p.Sentenza 335/2008 	 39.624 	 Storno fondo r ischi a seguito sentenza 	 450.000

Indennità di  mora addebitata 	 60.358 	 Indennità di  mora addebitate ai  cl ienti  	 67.036

		   	 Indennizzo differenze su acq.partecip.  NAU 	 249.946

		   	 Rideterminazione imposte al  30/12/2013 	 238.209

		   	 Chiusura debit i  prescritt i  ut .cessate 	 65.982

Varie 		  73.710 	 Varie 	 127.668

Totale proventi 	 214.241 	T otale proventi 	 1.218.914

Minusvalenze 	  	 Minusvalenze 	 (150.965)

Imposte esercizi  precedenti 	  	 Imposte esercizi  precedenti  	 (112.755)

Minor contributo progetto promozione cultura 	 (18.364)	 Rimborso al comune di Reana per costi energia elett. a.p. 	 (50.277)

		  	 Costi di compet. a.p. ramo serv.idr. città di Udine	 (50.013)

Costi  di  competenza a.p. 	 (20.037) 	 Stralcio prog. costruzione collettore Palmanova 	 (165.917)

	  		  Rett if iche commesse capital izzate anni p.  	 (18.212)

		   	 Restituz. rimborso a seguito sentenza corte di appello 	 (7.634)

			   Canoni arretrati  demanio maritt imo	 (6.390)

Varie			   Varie 	 (29.660)

Totale oneri 	 (38.401) 	T otale oneri 	 (591.823)

	  	 175.840 	  	 627.091
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Imposte sul reddito d'esercizio

	 Saldo al  31/12/2015  	 Saldo al  31/12/2014  	 Variazioni

	 2 .949 .556 	 2 .553 .294 	 396 .262

Imposte 		  Saldo al  31/12/2015 	 Saldo al  31/12/2014 	 Variazioni

Imposte  cor rent i  	 3 .020 .905  	 2 .425 .432  	 595 .473

IRES 		  2 .562 .446  	 1 .705 .694  	 856 .752

IRAP 		  458 .459  	 719 .738  	 (261 .279 )

Imposte  d i f fe r i te  (ant ic ipate )  	 (71 .349 )  	 127 .862  	 (199 .211 )

IRES 		  (71 .349 )  	 127 .862  	 (199 .211 )

IRAP

		  2 .949 .556 	  2 .553 .294  	 396 .262

	 Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

Descrizione  		  Valore 	 Imposte

Risu l ta to  p r ima de l le  imposte  		  8 .418 .789

Onere  f i sca le  teor ico  (%)  		  27 ,50 	 2 .315 .167

Dif ferenze temporanee deducibi l i  in  eserciz i  successivi :  		

	 Imposta  d i  Bo l lo  2015  Pagata  2016  		  7 .568

	 Accantonamento  a  fondo  Sva lu taz ione  Cred i t i  		  473 .098

	 Accantonamento  a  fondo  Garanz ia  Perd i te  Utenze  		  130 .000

	 Accantonamento  a  fondo  Smal t imento  Fangh i  		  975 .000

	 Accantonamento  a  fondo  Spese  Lega l i  		  22 .257

	 Accantonamento  a  fondo  R isch i  Ver tenze  lavoro  		  56 .725

	 Accantonamento  a  fondo  R isch i  Ver tenze  d iverse  		  47 .000

			   1 .711 .648

Rigiro  del le  di f ferenze temporanee da eserciz i  precedent i  	

	P  lusva lenza  ra te i z za ta  quota  eserc i z io  2015  		  15 .322

	 Imposte  e  cont r ibut i  2014  pagat i  2015  		  (26 .625 )

	 Ut i l i z zo  fond i  R isch i  		  (1 .040 .776 )

	 Ammortament i  su  cesp i t i  da  fus ione  		  (175 .722 )

	 Ammortament i  indeduc ib i l i  su  cesp i t i  da  fus ione  		  943 .895

			   (283 .906)

Di f ferenze che non si  r iverseranno negl i  eserciz i  successivi  		

	 Ammortament i  indeduc ib i l i  Leas ing  sede  		  215 .309

	 Ammortament i  indeduc ib i l i

	 IMU 		  164 .458

	 R iva lu taz ione  par tec ipaz ione  F r iu lab  ( va lu taz ione  a l  PN)  		  (88 .966 )

	 Sopravven ienze  a t t i ve  non  tassab i l i  		  (33 .166 )

	 Quota  Smobi l i z zo  TFR  		  (20 .531 )

	 I rap  deduc ib i le  		  (73 .730 )

	 A l t r i  cos t i  non  deduc ib i l i  		  88 .694

	 Ace  2015  		  (780 .613 )

	 Imponibi le  f iscale  		  9 .317 .986

	 Imposte  corrent i  sul  reddi to  del l ’eserciz io 			   2 .562 .446
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	 D e t e r m i n a z i o n e  d e l l ’ i m p o n i b i l e  I R A P

Descrizione  		  Valore 	 Imposte

Di f fe renza  t ra  va lo re  e  cost i  de l la  p roduz ione  		  22 .098 .283

Cost i  non  r i levant i  a i  f in i  IRAP

	 Ammortament i  indeduc ib i l i  		  884 .413

Ricav i  non  r i levant i  a i  f in i  IRAP 		  (1 .220 )

	 R ip rese  Cost i  per  serv i z i  e  god imento  ben i  d i  te r z i  		  (233 .413 )

	 Cost i  de l  persona le  deduc ib i l i  		  (10 .992 .694 )

			   11 .755 .369

Onere  f i sca le  teor ico  (%)  		  3 ,90  	 458 .459

Dif ferenza temporanea deducibi le  in  eserciz i  successivi :  		

Impon ib i le  I rap  		  11 .755 .369

IRAP corrente  per  l ’eserciz io  			   458 .459

	 Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, c.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fisca-

lità differita e anticipata:

	 F i s c a l i t à  d i f f e r i t a  /  a n t i c i p a t a

		 Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipa-

te sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti.

			   31/12/2015  			   31/12/2014
		  Ammontare 	 Effetto 	 Ammontare 	 Effetto
		delle    differenze	fiscale    	delle   differenze	fiscale  
		  temporanee		tem  poranee

Imposte  ant icipate :

Accantonamento  a l  fondo  sva lu taz ione  c red i t i  	 473 .098 	 130 .102 	 774 .076 	 212 .871

Contributi  associativi  e imposte deducibi l i  	 7 .568 	 2 .376 	 26 .694 	 8 .382 	
non l iquidate nell 'esercizio

Accantonament i  a  fond i  r i sch i  	 1 .203 .983 	 375 .838 	 563 .442 	 169 .121

Ut i l i z zo  fond i  r i sch i  	 (1 .059 .372 )  	 (314 .428 )  	 (2 .036 .234 )  	 (609 .980 )

Cont r ibut i  assoc ia t i v i  e  imposte  deduc ib i l i  	 (26 .625 ) 	 (8 .360 ) 	 (16 .140 ) 	 (5 .068 )
es.  precedenti  l iquidate nell 'esercizio

Adeguamento fondi svalutazione contratti OTC	 (14 .673 )  	 (4 .035 ) 	 9 .273 	 2 .550

Accantonament i  a  fond i  r i sch i  e  oner i  	 (3 .962 .380 ) 	 (138 .683 )  	 0 	 0
(adeguamento al iquota IRES)

Ut i l i z zo  d i  sva lu taz ione  	 (18 .495 )  	 (5 .807 )  	 0 	 0

Totale 		   (3 .396 .896)  	 37 .003  	 (678 .889)  	 (222 .124)

Imposte  di f fer i te :

Ammortament i  da  Fus ione  	 (32 .875 )  	 (10 .322 )  	 (39 .945 )  	 (12 .167 )

Pu lsva lenze  ra te i z za te  	 (15 .322 )  	 (4 .214 )  	 (298 .525 )  	 (82 .095 )

Ammortament i  Ant ic ipat i  	 (537 .680 )  	 (18 .819 )
(adeguamento al iquota IRES)

Ammortament i  su  cesp i t i  da  fus ione  	 (28 .320 )  	 (991 )  	 0  	 0
(adeguamento al iquota IRES)

Totale  		  (614 .197) 	  (34 .346)  	 (338 .470)  	 (94 .262)

Imposte  di f fer i te  (ant icipate)  net te  		  (71 .349)  		  127 .862
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	O  p e r a z i o n i  d i  l o c a z i o n e  f i n a n z i a r i a  ( l e a s i n g ) 

	 Si riportano di seguito i dati richiesti dal n.22 dell'art. 2427 del c.c. integrati con le informazioni racco-

mandate dal documento O.I.C. 1 del 25/10/2004. Il prospetto riepiloga la sommatoria dei dati relativi a tutti i 

contratti di leasing finanziario, stipulati dall'azienda, che comportano il trasferimento in capo alla stessa dei 

rischi e dei benefici inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto e che hanno interessato l'esercizio. Il prospet-

to fornisce informazioni circa gli effetti che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul conto economico 

rilevando le operazioni di locazione finanziaria con il metodo finanziario rispetto al criterio cosiddetto patrimo-

niale dell'addebito a conto economico dei canoni corrisposti. Conformemente alle raccomandazioni del docu-

mento OIC 1 il prospetto fornisce informazioni circa ulteriori effetti indiretti connessi alle imposte. 
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	 E F F E T T I  S U L  PAT R I M O N I O  N E T T O

Att iv i tà

a)  Contrat t i  in  corso 			  un i tà  d i  euro

		  a1 )  	Va lo re  ben i  in  leas ing  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io  p recedente :

				    d i  cu i  va lo re  lo rdo  			  25 .167 .155

				    d i  cu i  fondo  ammortamento  			  3 .054 .801

				    d i  cu i  re t t i f i che

				    d i  cu i  r ip rese  d i  va lo re

				    Tota le  			  22 .112 .353

		  a2 )  ben i  acqu is ta t i  ne l l ’eserc i z io

		  a3 )  ben i  r i scat ta t i  ne l l ’eserc i z io

		  a4 )  quote  d ’ammortamento  d i  competenza  de l l 'eserc i z io  678 .845

		  a5 )  re t t i f i che

		  a6 )  r ip rese  d i  va lo re  su  ben i

		  a7 )  Va lo re  ben i  in  leas ing  a l  te rmine  de l l ’eserc i z io  in  corso :

				    d i  cu i  va lo re  lo rdo  			  25 .167 .155

				    d i  cu i  fondo  ammortamento  			  3 .733 .646

				    d i  cu i  re t t i f i che

				    d i  cu i  r ip rese  d i  va lo re

				    Tota le  			  21 .433 .508

		  a8 )  s to rno  de i  r i scont i  a t t i v i  su  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io  1 .961 .025

B)  Beni  r iscat tat i 			

		  b1 )  d i f fe renza  d i  va lo re  de i  ben i  r i scat ta t i ,  determinato  secondo  la  metodo log ia  f inanz ia r ia ,  r i spet to  a l  lo ro  va lo re

		  net to  contab i le  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io  			  76 .840

C)  PASSIVITA’

		  c1 )  deb i t i  impl ic i t i  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io  p recedente :

				    d i  cu i  ne l l ’eserc i z io  success ivo  			  941 .242

				    d i  cu i  scadent i  t ra  1  e  5  ann i  			  3 .767 .115

				    d i  cu i  scadent i  o l t re  5  ann i  			  13 .778 .912

				    Tota le  			  18 .487 .269

		  c2 )  deb i t i  impl ic i t i  so r t i  ne l l ’eserc i z io

		  c3 )  r iduz ion i  per  r imborso  de l le  quote  cap i ta le  			  947 .242

		  c4 )  r iduz ion i  per  r i scat t i  ne l  co rso  de l l ’eserc i z io

		  c5 )  deb i t i  impl ic i t i  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io :

				    d i  cu i  ne l l ’eserc i z io  success ivo  			  969 .297

				    d i  cu i  scadent i  t ra  1  e  5  ann i  			  3 .768 .116

				    d i  cu i  scadent i  o l t re  5  ann i  			  12 .808 .614

				    Tota le  			  12 .808 .614

		  c6 )  s to rno  de i  ra te i  su  canon i  d i  leas ing  f inanz ia r io

		

		  D )  e f fe t to  compless ivo  lo rdo  a  f ine  eserc i z io  (A+B-C )  			  2 .145 .917

		

		  E )  e f fe t to  net to  f i sca le  			  277 .009

		

		  F )  e f fe t to  su l  pat r imonio  net to  a  f ine  eserc i z io  			  1 .479 .403
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CONTO ECONOMICO			  un i tà  d i  euro

		  S to rno  canon i  su  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io  (* )  			  1 .621 .082

		  R i levaz ione  quote  ammortamento  su  cont ra t t i  in  essere  			  (678 .845 )

		  R i levaz ione  quote  ammortamento  su  ben i  r i scat ta t i  			  (2 .488 )

		  R i levaz ione  onere  f inanz ia r io  su  operaz ion i  d i  leas ing  			  (532 .880 )

		  Ret t i f i che  /  r ip rese  su  ben i  leas ing

		  E f fe t to  su l  r i su l ta to  ante  imposte  			  406 .869

		  R i levaz ione  e f fe t to  f i sca le  			  131 .985

		  E f fe t to  su l  r i su l ta to  de l l 'eserc i z io  			  274 .884

		  I n f o r m a z i o n i  s u g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  e m e s s i  d a l l a  s o c i e t à

	 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 9 ,  c . c . )

	 La società non ha emesso strumenti finanziari.

	 I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l  f a i r  v a l u e  d e g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  d e r i v a t i

	 ( a r t .  2 4 2 7 - b i s ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 ,  c . c . )

	 Di seguito sono indicati il fair value e le informazioni sull’entità e sulla natura di ciascuna categoria di 

strumenti finanziari derivati posti in essere dalla società, suddivisi per classe, tenendo in considerazione aspet-

ti quali le caratteristiche degli strumenti stessi e le finalità del loro utilizzo.

	 D e r i v a t i  u t i l i z z a t i  c o n  f i n a l i t à  d i  c o p e r t u r a

	 Alla chiusura dell’esercizio sono in essere i seguenti strumenti finanziari derivati a copertura rischio tasso:

STRUMENTI  DERIVATI  	 FA IR  VALUE 	 NOZIONALE	 CARATTERIST ICHE DEL  CONTRATTO

CAP 	 535  	 706 .952  	 Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data  		
			   21/09/2009  con  la  Banca  Popo la re  d i  C iv ida le  su l  f inanz iamento 
			   decenna le  d i  Euro  1 .646 .011  per iodo  d i  coper tu ra  ann i  5 
			   data  in i z ia le  31/03/2011

CAP	 17 .232  	 2 .065 .581  	 Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data 
			   21/09/2009  con  la  Banca  Popo la re  d i  C iv ida le  su l  f inanz iamento
			   ventenna le  d i  Euro  2 .746 .653
			   per iodo  d i  coper tu ra  ann i  12  data  in i z ia le  31/03/2011

	 Trattasi di contratti derivati di copertura OTC il cui fair value è determinato con tecniche e

modelli di valutazione, per utilizzo di parametri osservabili sul mercato, generalmente accettati

dagli operatori.

	 I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a i  c e r t i f i c a t i  v e r d i

	 Ai sensi dell’OIC N. 7 I CERTIFICATI VERDI si forniscono le seguenti informazioni:

	 Nell’esercizio sono stati maturati n. 976 certificati verdi, il cui valore di mercato alla data di chiusura 

del bilancio d’esercizio era di 99,20€/CV.

	 Il prezzo previsto per il ritiro garantito dei certificati verdi da parte del GSE era pari a 95 €/CV.

	 Sono stati assegnati numero 327 CV e sono stati richiesti a preventivo numero 649 CV.

	 Non esistono pegni, patti di riservato dominio o qualsiasi altro gravame riferibilile ai certificati verdi  posseduti.
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	 I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  o p e r a z i o n i  r e a l i z z a t e  c o n  p a r t i  c o r r e l a t e

	 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 2 - b i s ,  C . c . )

	 Come indicato nella specifica sezione della nota integrativa, le operazioni poste in essere con la società 

di revisione legale e da eventuali entità appartenenti alla sua rete.

Qualifica  			   Compenso

Serv i z i  d i  Rev is ione  lega le  			   26 .000

Al t r i  se rv i z i  d i  ve r i f i ca  			   2 .000

Totale  corr ispet t iv i  spet tant i  a l la  società  di  revisione 			   28 .000

 

	 A l t r e  i n f o r m a z i o n i

	 Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all’organo di con-

trollo (articolo 2427, primo comma, n. 16, c.c.).

Qualifica  			   Compenso

Ammin is t ra to r i  			   48 .424

Col leg io  s indaca le  			   52 .000

	 I compensi comprendono euro 8.027 riconosciuti all’Organo Amministrativo di NAU srl ed euro 3.033 

riconosciuti al Sindaco Unico della medesima.

	 R e n d i c o n t o  f i n a n z i a r i o

	 Come previsto dal Principio Contabile OIC 10, nel prospetto sono rappresentate le cause di variazione, 

positive e negative, delle disponibilità liquide avvenute nell'esercizio, al fine di informare circa la situazione 

finanziaria della società nel periodo di riferimento.

 

Descrizione  		  31/12/2015  	 31/12/2014

A.  F lusso f inanziar io  del la  gest ione reddi tuale

	 Ut i le  (perd i ta )  de l l 'eserc i z io  		  5 .469 .232 	 5 .264 .509

Imposte  su l  redd i to  		  2 .949 .556  	 2 .553 .294

In te ress i  pass iv i  ( in te ress i  a t t i v i )  		  1 .135 .297  	 1 .501 .050

(D iv idend i )  		  (1 )  	 (293 .033 ) 

	P  lusva lenze  da  a l ienaz ion i  i  cu i  r i cav i  non  sono  i sc r i v ib i l i  a l  n .  5  	 40 .549 	 20 .073

	 Minusva lenze  da  a l ienaz ion i  inc luse  ne l la  voce  B14

	 Minusva lenze  da  a l ienaz ion i  			   150 .965

Totale  (plusvalenze)  /  minusvalenze derivant i  da  cessione relat ive  a :  	 ( 40 .549 )  	 130 .892

	 d i  cu i  immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  		  (40 .549 ) 	  (20 .073 )

	 d i  cu i  immobi l i z zaz ion i  immater ia l i

	 d i  cu i  mmobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie 		  150 .965
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1. Utile (perdita) dell’esercizio prima delle imposte sul reddito, 		  9 .513 .536  	 9 .156 .712
interessi,dividendi e plus/minusvalenze da cessione

Rett i f iche per  elementi  non monetari  che non hanno avuto  contropart i ta

	 Accantonament i  a i  fond i  		  1 .287 .540  	 668 .677

	 Ammortament i  de l le  immobi l i z zaz ion i  		  10 .758 .135  	 10 .439 .736

	 Sva lu taz ion i  per  perd i te  durevo l i  d i  va lo re

	 A l t re  re t t i f i che  per  e lement i  non  monetar i  		  (296 .147 )  	 0

	 Tota le  re t t i f i che  per  e lement i  non  monetar i  che  non  hanno  		  11 .749 .528  	 4 .465 .124
	 avuto  cont ropar t i ta  ne l  cap i ta le  c i rco lante  net to 	 	

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 	 	 21 .263 .064  	 15 .573 .537

Variazioni  del  capi tale  circolante  net to 

	 Decremento/ ( inc remento )  de l le  r imanenze  		  (37 .740 )  	 (159 .433 )

	 Decremento/ ( inc remento )  de i  c red i t i  vs  c l ient i  		  364 .023  	 (4 .240 .003 )

	 Inc remento/ (decremento )  de i  deb i t i  ve rso  fo rn i to r i  		  380 .455 	  (3 .271 .342 )

	 Decremento/ ( inc remento )  ra te i  e  r i scont i  a t t i v i  		  158 .713  	 103 .652

	 Inc remento/ (decremento )  ra te i  e  r i scont i  pass iv i  		  (2 .059 .335 )  	 (1 .243 .232 )

	 A l t re  var iaz ion i  de l  cap i ta le  c i rco lante  net to  		  (1 .796 .187 )  	 2 .432 .985

	 Tota le  var iaz ion i  de l  cap i ta le  c i rco lante  net to  		  (2 .990 .071 ) 	  (6 .377 .373 )

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 		  18 .272 .993  	 9 .196 .164

Altre  ret t i f iche

	 I n te ress i  incassat i / (pagat i ) 		  (1 .135 .297 )  	 (1 .501 .050 )

	 ( Imposte  su l  redd i to  pagate )  		  (1 .845 .657 )  	 (3 .761 .669 )

	 D iv idend i  incassat i  		  1  	 293 .033

	 (Ut i l i z zo  de i  fond i )  		  (1 .238 .540 )  	 (1 .083 .011 )

	 Tota le  a l t re  re t t i f i che  		  (4 .219 .493 )  	 (6 .052 .697 )

FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A)  		  14 .053 .500  	 12 .300 .179

B.  F lussi  f inanziar i  der ivant i  dal l 'at t iv i tà  di  invest imento

Immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  		  (9 .947 .688 )  	 (11 .354 .003 )

( Invest iment i )  		  (9 .979 .325 ) 	  (11 .331 .999 )

P rezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i  		  31 .637  	 22 .004

Immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  		  (2 .336 .570 )  	 (24 .990 .690 )

( Invest iment i )  		  (2 .411 .371 )  	 (24 .990 .690 )

P rezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i  			   74 .801

Immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie  		  (100 .459 )  	 28 .634 .962

( Invest iment i )  		  (106 .760 )  	 (2 .258 .933 )

P rezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i  		  6 .301  	 30 .893 .895

Immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie  non  immobi l i z za te  		  2 .000 .000  	 (2 .500 .000 )

( Invest iment i )  			   (2 .500 .000 )

P rezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i  			   2 .000 .000

	 Acqu is i z ione  o  cess ione  d i  soc ie tà  cont ro l la te  o  d i  rami  d ’az ienda  a l  net to
	 de l le  d ispon ib i l i tà  l iqu ide
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FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA'  DI  INVESTIMENTO (B) 		  ( 10 .384 .717 )  	 (10 .209 .731 )

C.  F lussi  f inanziar i  der ivant i  dal l 'at t iv i tà  di  f inanziamento

Mezzi  di  terz i

I nc remento  (decremento )  deb i t i  a  b reve  verso  banche  			   (36 .571 )

	 Accens ione  f inanz iament i

	 R imborso  f inanz iament i  		  (3 .276 .617 )  	 5 .540 .610

Mezzi  propri

	 Aumento  d i  cap i ta le  a  pagamento  (5 )

	 Cess ione  (acqu is to )  d i  az ion i  p ropr ie

	 D iv idend i  (e  accont i  su  d iv idend i )  pagat i

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA'  DI  F INANZIAMENTO (  C  )  		  (3 .313 .193)  	 (5 .540 .610)

INCREMENTO (DECREMENTO)  DELLE DISPONIBILITA'  L IQUIDE (A+-B+-C) 	 355 .590  	 (3 .450 .162)

Dispon ib i l i tà  l iqu ide  in i z ia l i  3 .856 .571  7 .306 .733

Dispon ib i l i tà  l iqu ide  f ina l i  4 .212 .161  3 .856 .571

INCREMENTO (DECREMENTO)  DELLE DISPONIBILITA'  L IQUIDE		  355 .590  	 (3 .450 .162)

	 Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 

e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

			   Udine, 30 marzo 2016

		  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

			   Eddi Gomboso
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Nota Integrativa 

Allegato 1

 

FRIULAB SRL

Reg.  Imp.  02214410306  /  Rea  243696

FRIULAB SRL

Soc ie tà  sogget ta  a  d i rez ione  e  coord inamento  d i  CAFC SPA

Sede in  V IA  DEL  COTONIF IC IO  60 

33100  UDINE (UD)  Cap i ta le  soc ia le  Euro  100 .000 ,00  i . v.
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Stato patrimoniale attivo 		  31/12/2015  	 31/12/2014

A)  Credi t i  verso soci  per  versamenti  ancora dovut i
( d i  cu i  g ià  r i ch iamat i  )

B)  Immobil izzazioni
I .  Immater ia l i  	 74 .217  		  64 .729
	 -  (Ammortament i )  	 59 .888  		  56 .486
			   14 .329  	 8 .243
I I .  Mater ia l i  	 705 .330  		  654 .235
	 -  (Ammortament i )  	 594 .344  		  546 .310
			   110 .986  	 107 .925
I I I .  F inanz ia r ie  	 103  		  103
			   103  	 103
Totale  Immobil izzazioni  		  125 .418  	 116 .271

C)  At t ivo  circolante
I .  R imanenze  		  30 .465  	 27 .546
I I .  C red i t i
	 -  ent ro  12  mes i  	 708 .688  		  626 .591
	 -  o l t re  12  mes i  			   13 .505
			   708 .688 	 640 .096
IV.  D ispon ib i l i tà  l iqu ide  		  936 .183  	 880 .012
Totale  at t ivo  circolante  		  1 .675 .336  	 1 .547 .654

D)  Ratei  e  r iscont i  		  14 .931  	 10 .483

Totale  at t ivo  		  1 .815 .685  	 1 .674 .408

Stato patrimoniale passivo 		  31/12/2015  	 31/12/2014

A)  Patr imonio net to
I .  Cap i ta le  		  100 .000  	 100 .000
IV.  R iserva  lega le  		  25 .552  	 25 .552
VI I .  A l t re  r i se rve
	 R iserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va 	  1 .135 .765  		  1 .006 .261
	 D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l 'un i tà  d i  Euro  	 (1 )  		  (1 )
			   1 .135 .764  	 1 .006 .260
IX .  Ut i le  d 'eserc i z io  		  121 .040  	 129 .505
Totale  patr imonio net to  		  1 .382 .356  	 1 .261 .317
B)  Fondi  per  r ischi  e  oneri  			   10 .842
C)  Trat tamento f ine rapporto  di  lavoro subordinato 		   204 .429  	 185 .483

D)  Debi t i
	 -  ent ro  12  mes i  	 228 .900  		  216 .766
			   228 .900  	 216 .766
E)  Ratei  e  r iscont i

Totale  passivo 		  1 .815 .685  	 1 .674 .408
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Conti  d'ordine 		  31/12/2015  	 31/12/2014

Totale  cont i  d 'ordine

Conto economico 		  31/12/2015  	 31/12/2014

A)  Valore  del la  produzione
	 1 )  R icav i  de l le  vend i te  e  de l le  p res taz ion i  		  1 .195 .130  	 1 .157 .169
	 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti
	 3 )  Var iaz ion i  de i  lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione
	 4 )  Inc rement i  d i  immobi l i z zaz ion i  per  lavor i  in te rn i
	 5 )  A l t r i  r i cav i  e  p rovent i :
	      -  va r i 	  9 .751  		  12 .716
	      -  cont r ibut i  in  conto  eserc i z io  			   6 .450
	      -  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (quote  eserc i z io )
			   9 .751  	 19 .166
Totale  valore  del la  produzione 		  1 .204 .881  	 1 .176 .335

B)  Cost i  del la  produzione
	 6 )  Per  mater ie  p r ime,  suss id ia r ie ,  d i  consumo e  d i  merc i  		  135 .955  	 122 .364
	 7 )  Per  serv i z i  		  290 .256  	 255 .863
	 8 )  Per  god imento  d i  ben i  d i  te r z i  		  47 .944  	 46 .498
	 9 )  Per  i l  persona le
	      a )  Sa la r i  e  s t ipend i  	 374 .030  		  348 .888
	      b )  Oner i  soc ia l i  	 120 .167  		  114 .116
	      c )  Tra t tamento  d i  f ine  rappor to  	 22 .625  		  19 .537
	      d )  Tra t tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i  	 7 .376  		  7 .085
	      e )  A l t r i  cos t i  	 2 .868  		  2 .634
			   527 .066  	 492 .260
	 10 )  Ammortament i  e  sva lu taz ion i
	      a )  Ammortamento  de l le  immobi l i z zaz ion i  immater ia l i 	 3 .401  		  1 .184
	      b )  Ammortamento  de l le  immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  	 48 .034  		  58 .757
	      c )  A l t re  sva lu taz ion i  de l le  immobi l i z zaz ion i
	      d )  Sva lu taz ion i  de i  c red i t i  compres i  ne l l 'a t t i vo  	 3 .793 		  6 .036
	      c i r co lante  e  de l le  d ispon ib i l i tà  l iqu ide
			   55 .228  	 65 .977
	 11 )  Var iaz ion i  de l le  r imanenze  d i  mater ie  p r ime, 		   ( 2 .919 )  	 (1 .428 )
	 suss id ia r ie ,  d i  consumo e  merc i

	 12 )  Accantonamento  per  r i sch i
	 13 )  A l t r i  accantonament i
	 14 )  Oner i  d ivers i  d i  gest ione  		  3 .268  	 11 .231

Totale  cost i  del la  produzione 		  1 .056 .798  	 992 .765

Dif ferenza t ra  valore  e  cost i  d i  produzione (A-B)  		  148 .083  	 183 .570

C)  Provent i  e  oneri  f inanziar i
	 15 )  P rovent i  da  par tec ipaz ion i :
	      -  da  imprese  cont ro l la te
	      -  da  imprese  co l legate
	      -  a l t r i
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Conto economico 		  31/12/2015  	 31/12/2014

	 16 )  A l t r i  p rovent i  f inanz ia r i :
	      a )  da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i
	           -  da  imprese  cont ro l la te
	           -  da  imprese  co l legate
	           -  da  cont ro l lant i
	           -  a l t r i
	      b )  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i
	      c )  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante
	      d )  p rovent i  d ivers i  da i  p recedent i :
	           -  da  imprese  cont ro l la te
	           -  da  imprese  co l legate
	           -  da  cont ro l lant i
	           -  a l t r i  	 8 .432  		  9 .182
			   8 .432  	 9 .182
			   8 .432  	 9 .182
	 17 )  In te ress i  e  a l t r i  oner i  f inanz ia r i :
	      -  da  imprese  cont ro l la te
	      -  da  imprese  co l legate
	      -  da  cont ro l lant i
	      -  a l t r i  	 10
			   10
	 17 -b is )  u t i l i  e  perd i te  su  cambi

Totale  provent i  e  oneri  f inanziar i  		  8 .422  	 9 .182

D)  Ret t i f iche di  valore  di  at t iv i tà  f inanziar ie
	 18 )  R iva lu taz ion i :
	      a )  d i  par tec ipaz ion i
	      b )  d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie
	      c )  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante
	 19 )  Sva lu taz ion i :
	      a )  d i  par tec ipaz ion i
	      b )  d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie
	      c )  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante

Totale  ret t i f iche di  valore  di  at t iv i tà  f inanziar ie

E)  Provent i  e  oneri  s t raordinari
	 20 )  P rovent i :
	      -  p lusva lenze  da  a l ienaz ion i
	      -  va r ie  	 13 .720  		  3 .736
			   13 .720  	 3 .736
	 21 )  Oner i :
	      -  minusva lenze  da  a l ienaz ion i
	      -  imposte  eserc i z i  p recedent i  	 982  		  557
	      -  va r ie  	 13  		  2 .395
			   995  	 2 .952

Totale  del le  part i te  s t raordinarie  		  12 .725  	 784

Risul tato  pr ima del le  imposte  (A-B±C±D±E)  		  169 .230  	 193 .536
	 22 )  Imposte  su l  redd i to  de l l 'eserc i z io ,  co r rent i ,  d i f fe r i te  e  ant ic ipate
	      a )  Imposte  cor rent i  	 45 .283  		  64 .870
	      b )  Imposte  d i f fe r i te
	      c )  Imposte  ant ic ipate  	 2 .907  		  (839 )
	      d )  p rovent i  (oner i )  da  ades ione  a l  reg ime d i  conso l idato  f i sca le  /  		
	      t rasparenza  f i sca le
			   48 .190  	 64 .031

23)  Ut i le  (Perdi ta)  del l 'eserciz io  		  121 .040  	 129 .505

		P  residente del Consiglio di amministrazione
			   Massimo Battiston
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CAFC SPA
Viale Palmanova , 192

33100 UDINE
C.F.- P.IVA:00158530303

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2015

All’Assemblea dei Soci,
abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio della Vostra società chiuso al 31 dicembre 2015 redatto dal 

Consiglio di amministrazione ai sensi di legge e da questi regolarmente trasmesso al Collegio Sindacale, il quale è 
sinteticamente riassunto dai seguenti importi.

Stato patrimoniale

Attività 	 €	 145.121.907
Passività	 €	 71.679.251
Patrimonio netto (capitale e  riserve)	 €	 67.973.424
Utile di esercizio	 €	 5.469.232
Conti d’ordine	 €	 9.618.619

Conto economico

Ricavi e proventi della gestione caratteristica	 €	 65.823.855
Costi della gestione caratteristica	 €	 56.549.250
Differenza	 €	 9.274.605
Proventi ed oneri gestione finanziaria	 €	 -1.135.296
Rettifiche di valore attività finanziarie	 €	 103.639
Proventi ed oneri gestione straordinaria	 €	 175.840
Risultato prima delle imposte	 €	 8.418.788
Imposte dell’esercizio	 €	 2.949.556
Utile di esercizio	 €	 5.469.232

	 In base alle norme di legge e di statuto abbiamo svolto l’attività di vigilanza e ora Vi relazioniamo e Vi 
rendiamo conto del nostro operato ai sensi dell’articolo 2429 comma 2 del Codice Civile.

	 Nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2015 abbiamo vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo 
e dello statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

	 Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni dell’Amministratore unico prima e successivamente 
a quelle del Consiglio di amministrazione, nominato in data 29.05.2015, in relazione alle quali, sulla base delle 
informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestatamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi  o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 
sociale. Abbiamo acquisito dall’Amministratore unico, dal Consiglio di amministrazione e dal Direttore generale 
informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate 
dalla società.

	 Abbiamo incontrato il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e non sono emersi dati ed informazioni 
rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

Come evidenziato nella relazione sulla gestione al bilancio chiuso al 31.12.2015 nel corso dell’esercizio 2015 
è avvenuto il consolidamento dell’integrazione operativa del ramo servizio idrico Integrato “Città di Udine “ 
acquisito tramite Nau Srl.
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•	 Si segnala che in data 07.10.15 la Consulta per l’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli ha dichiarato 
Cafc spa quale gestore Unico d’ambito individuato e nominato. Questo comporta che le ulteriori gestioni 
esistenti nell’ambito della Provincia di Udine dovranno essere integrate in Cafc spa al massimo entro la 
scadenza originaria della convenzione, ossia il 31.12.2017 per il gestore Carniacque spa ed il 31.12.2023 per il 
gestore Acquedotto Poiana spa.

•	 In data 28/09/15 Cafc spa e Carniacque spa hanno sottoscritto una lettera d’intenti per lo studio di un percorso 
condiviso di fusione per incorporazione di Carniacque spa in Cafc spa entro il 31.12.2016 con effetto 
01.01.2017.

•	 Si evidenzia inoltre che in data 20.10.2015 è avvenuta la trasformazione del Consorzio Acquedotto Cornappo 
in Cornappo srl e nel corso del 2016 Cornappo srl sarà conferita in Cafc spa a fronte di un aumento di capitale 
sociale riservato ai Comuni di Cassacco, Treppo Grande e Tricesimo; Cornappo srl sarà così una società 
interamente posseduta da Cafc spa ed a seguire la stessa sarà incorporata in Cafc spa.

•	 Abbiamo incontrato l’Organismo di Vigilanza, nominato ai sensi del D.Lgs. 231/2001, e non sono emerse 
criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella 
presente relazione. Si segnala che il modello adottato è stato nuovamente revisionato a fine anno 2015 anche a 
seguito dell’entrata in vigore delle leggi 68 e 69 del 2015 (nuovi reati ambientali e reintroduzione di alcuni reati 
concernenti il bilancio) nonché del reato di autoriciclaggio (648ter c.p.). E’stato altresì aggiornato il protocollo 
n.12 in tema di contabilità e bilancio e sono stati introdotti due nuovi protocolli, il n.8 riguardante i controlli 
nella fase esecutiva contrattuale ed il n.18 riguardante gli interessi degli amministratori nelle operazioni sociali. 
L’approvazione formale dei nuovi elaborati è avvenuta a cura del Consiglio di Amministrazione a gennaio 2016.

•	 Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della società, sul funzionamento della stessa e sul rispetto  dei principi di corretta amministrazione, 
tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa riscontrabile 
ai fini del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti.

•	 Abbiamo valutato e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza  del sistema amministrativo-
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 
l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e l’esame dei documenti aziendali.

•	 Abbiamo preso atto che non sono pervenute denunce ai sensi dell’articolo 2408 del Codice Civile né sono 
pervenuti esposti. 

•	 Ai sensi dell’art.2426 n.5 C.C abbiamo espresso il nostro consenso al mantenimento dell’iscrizione nell’attivo 
dello stato patrimoniale di “costi di impianto ed ampliamento “ per € 1.236 nonchè di“ costi ricerca, sviluppo 
e di pubblicità per complessivi € 147.030.Poiché tra le voci del patrimonio netto della Vostra società sussistono 
riserve disponibili di gran lunga eccedenti l’entità complessiva dei costi, testé menzionati, ad utilità pluriennale, 
nulla osta alla eventuale distribuzione di dividendi che attingano agli utili disponibili maturati nel corrente 
esercizio.

•	 Si segnala che i costi sostenuti nel 2015 per i progetti di ricerca condotti dalle Università degli studi di Udine 
e Trieste riguardanti la risorsa acqua pari a euro 91.000 euro sono stati iscritti a conto economico in adesione 
alle modifiche dei criteri valutativi degli oneri in esame apportate dal D.Lgs.139/2015 ai bilanci con decorrenza 
01.01.2016. Sempre con l’obiettivo di anticipare le nuove previsioni civilistiche si è proceduto ad imputare a 
conto economico anche gli oneri sostenuti nel precedente esercizio ed iscritti alla voce “immobilizzazioni 
immateriali in corso”per 74.800,00 euro.

•	 Sentita la società di revisione che, in merito alla voce “avviamento” iscritta nell’attivo dello stato patrimoniale 
per € 7.474.632 ha rimarcato anche per il presente esercizio l’assenza di rilievi rispetto alla stessa ritenendola 
congrua sia per natura che per composizione, pertanto ai sensi dell’ art. 2426 n.6 C.C abbiamo espresso il 
nostro consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale  di un “avviamento” per € 7.474.632.
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•	 La voce avviamento registra un incremento di 51.557 euro nel 2015 costituito dal disavanzo da annullamento 
derivato dalla operazione di fusione per incorporazione della società NAU SRL interamente posseduta.

•	 Confermiamo che l’Organo Amministrativo nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge 
ai sensi dell’art. 2423 comma quattro C.C.

•	 Il Collegio prende atto che la società non ha redatto il bilancio consolidato al 31/12/2015 disciplinato dal 
DLgs.127/91 in quanto detentrice del 73,5% del capitale sociale della controllata Friulab srl poichè ha ritenuto 
di rientrare nelle condizioni di esonero dalla redazione del consolidato in applicazione delle previsioni del 
combinato disposto dell’art.27. comma 3bis e art.29, comma 2 D.Lgs 127/91: il consolidamento per i valori e le 
grandezze riferibili alla unica controllata Friulab srl è stato ritenuto dalla società  irrilevante ai fini della redazione 
con chiarezza del bilancio nonché della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico del complesso delle imprese rientranti nel perimetro di consolidamento.

•	 A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e, nel suo 
complesso, esprime in modo corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio. 
Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti 
contenute nella propria relazione di revisione il Collegio esprime parere favorevole alla sua approvazione, nonché 
alla proposta del Consiglio di Amministrazione in merito alla destinazione dell’utile d’esercizio. 

		  Udine, 14 aprile 2016
		I  l Collegio sindacale

		
		  Dott.Giuseppe Di Bartolo Zuccarello (Presidente)
		  Dott.ssa Francesca Mingotti
		  Dott. Gessi Degrassi
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE
AI SENSI DELL’ART.14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010 n. 39

	 All’Assemblea degli Azionisti 
	 del Società CAFC S.p.A.

Relazione sul bilancio di esercizio

Abbiamo svolto la revisione legale dell’allegato bilancio d’esercizio della Società CAFC S.p.A., costituito dallo Stato 
Patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio di esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità della Società di revisione

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione contabile. Abbiamo 
svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 
11, comma 3, del d.lgs. 39/10. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non 
contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli 
importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale 
del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo 
interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e 
corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza 
dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 
valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Giudizio

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Società CAFC S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, 
in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come richiesto 
dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli 
amministratori della Società CAFC S.p.A., con il bilancio di esercizio della Società CAFC S.p.A. al 31 dicembre 2015. 
A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio della Società CAFC S.p.A. al 31 
dicembre 2015.

									         Udine, 12 aprile 2016
									         Aurea Revisione S.r.l.
									         (Amministratore)
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